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Il raccolto 
di De Gasperi 

Trieste è diventata oggetto di 
ricatto, d'inganuo, di iatrigo, m o 
tivò di costante mortificazione 
della -nostra dignità ' nazionale, 
particolarmente dal momento in 

. cui, attraverso la famosa nota 
tripartita del marzo 1948, secon
do l'apparente ottimismo sempli
cistico di D e Gasperi, i l suo ri
tórno alla madre Patria era a s 
sicurato. Sono trascorsi tre anni 
e mezzo da quella dichiarazione 
che chiaramente e scopertamente 
rientrava nel piano degli < aiuti 
internazionali > per sostenere la 
difficile posizione interna di De 
Gasperi e per favorire la crea
zione del cl ima del 18 aprile. 
- D a allora, gli alleati non hanno 

rireso nessuna iniziativa, neanche 
a meno impegnativa e la - più 

prudente, per dimostrare con i 
fatti la loro volontà di rendere 
operante quel famoso impegno. 
Il T.L.T., a l contrario, si è tra
sformato in una piazzaforte 
« atlantica » ". a dispregio . dello 
6tesso nostro trattato di pace, 
mentre D e Gasperi, bloccato a n 
che in questo settore dal suo a s 
servimento agli atlantici, non sa 
i-he ripetere Io stanco ritornello 

" d e l «nutro fiducia > . , . 
• D e Gasperi conosceva = perfet
tamente il puro valore propagan
distico di quella nota, sapeva e 
sa perfettamente che la medita
la, e del resto comprensibile, ti-

. tofilia anglo-americana escludeva 
ed esclude una liquidazione così 
semplicistica di un affare tanto 
complesso. Ciò che evidentemente 
non conosce D e Gasperi — ed 
anche questo è comprensibile — 
è l'intelligenza, e la sensibilità de
gli italiani, per cui può illudersi 
di poter continuare tranquilla
mente a spacciare la sua moneta 
falsa. - " , " . . " 

Gli alleati atlantici calpestano 
da tempo tutti gli accordi inter
nazionali: Yalta, Potsdam, la Car
ta eli S. Francisco, lo Statuto del -
l'ONU, il trattato di pace sono 
apparsi ancora e sempre i soliti 
<chiffons de papier > di tutte le 
diplomazie dell'imperialismo. Il 
riarmo della Germania e del 
Giappone, l'aggressione della Cor 

. Tea. l'invasione di Formosa sono 
i più clamorosi esempi della ri
petuta, sfacciata^ violazióne de
gli impegni fissati dai sigilli del 
le cancellerie. D o p o queste espe
rienze, vi è davvero qualche sen
timentale della politica che crede 
nella validità di una generica di
chiarazione verbale di questi pro
fessionisti delle cambiali false, 

: dichiarazione che oltre ad ispi
rarsi al la stessa politica di rot
tura degli accordi tra le grandi 
Potenze, ha. per giunta, il vizio 
«li origine del bluff elettorale? 

Come jprtò D e Gasperi, come 
possono i gazzettieri della stampa 
gialla del nostro Paese, che hanno 
sempre esaltato tutte le ripetute 
violazioni di precisi accordi in
ternazionali, che hanno senza f ia
tare accettato perfino la decisione 

. di • riarmare la Germania • occi
dentale e di recuperare i coman
danti nazisti, responsabili di cr i 
mini di guerra in Italia, come 
possono tutti questi < atlantici > 
ad oltranza, pronti a d approvare 
ogni provocazione dell'imperiali
smo americano, assumere oggi il 
manto di restali del diritto inter
nazionale e sperare.di farsi pren
dere sul serio, proclamando m o 
notonamente l a piena -validità di 
una dichiarazione verbale? vecchia 
di tre anni — e si sa cosa signi
ficano tre anni in questo movi
mentato periodo — e che mai ha 

. avuto principio di applicazione? 
1 Ora è il momento della pro

posta di arbitrato insinuata dal 
< Times » e dal < N e w York Erald 

Tribune » ed è commovente lo 
• zelo dei soliti «cìrcoli > del Vi

mina le ' e dei soliti gazzettieri nel 
richiamarsi' ancora una volta 
al la nota tripartita e nel solleci
tare smentite c h e assicurino la 
nessuna ufficialità della pro
posta. - • - - - • - 4 -

Noi non Tediamo che sia di 
qualche interesse accertare la 
ispirazione più o meno ufficiale 
degli ' articoli della • stampa a n -
fIo-americana. -

II problema di Triest?. ancora
to a l la politica atlantica, resta e 
resterà Begli stessi termini fin
ché i l • nostro Paese non potrà 
seguire una chiara politica di 
pace e d'indipendenza nazionale. 

Attorao a l nome di Trieste af
fioreranno Tolta a Tolta le più 
varie proposte, si riesuinerà, ogni 

- tanto, truccato, il Piano Davies . 
si .accennerà talvolta, generica
mente, a plebisciti, tal'altra a d 

, accordi diretti con Tito, tal'altra 
ancora ad arbitrati e ogni volta 
si riaffermerà, c o n impudenza 
pari al la costanza, la validità 
della nota tripartita. 

Ma Trieste continuerà. p o r -
troppo, ad essere centro di cor
ruzione e d i intrighi, motivo di 
ricatto e d'inganno, come tante 
altre piattaforme del sistema a g -

x gressÌTO americano. TI bel volto 
' della città adriatica potrà r i -
- prendere la sna luce e la sua se 

renità solo se. con raffermarsi 
nel mondo del principio della 
pacifica convivenza tra le nazio
ni, b grande frattura creata 
dalla folle politica di odio e di 
divisione deirimperiAltsmo ame
ricano sarà .f inalmente saldata 
' Proprio perchè D e Gasperi e 

Q •©***> e c e e i n t i -a-, mie politica, 

LA LINEA PELLA LINEA DEL RIARMO E DELLE SMOBILITAZIONI 
r '. - _ ^ « « ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ — ^ — — — — V,-" 

ressionante ondata 
di licenziamenti nelle industrie 
Migliaia di lavoratori in lotta per imporre piani produttivi - De Gasperi 
andrà in America a chiedere per l'Italia un maggiore sforzo bellico! 

I funerali di Cacciatore 

La notizia, trapelata dalle stesse 
fonti • dei gruppi di maggioranza, 
e da noi ripresa ieri, secondo cui 
in Italia la cifra dei senza lavoro 
ha raggiunto i tre milioni, non è 
stata finora commentata dai porta
voce governativi né da quelli della 
« sinistra » d.c. che segnalò il fatto 
a De Gasperi all'epoca della crisi, 
Ma l'estrema gravità della situa
zione economica del Paese viene 
confermata e rivelata ogni giorno 
dalie notizie che giungono da ogni 
parte d'Italia. •••••. ••-

Si è in presenza di un'ondata im
pressionante di licenziamenti e di 
smobilitazione nel settore industria
le. Tutte le conseguenze negative 
della politica di riarmo, di asservi
mento all'economia americana, di 
limitazioni al commercio estero, di 
strapotere dei monopoli, di restri
zioni creditizie stanno venendo al 
pettine in questo scorcio di estate. 
La " nuova edizione - della «.linea 
Pella », intitolata alla « priorità », 
sta dando i suol frutti. I lavoratori 
sono costretti a nuove battaglie per 
difendere il loro lavoro e per im
porre i loro piani produttivi per la 
salvezza dell'economia nazionale. 

Un crudo elènco dei casi più no
tevoli sarà sufficiente a dare un 
quadro della situazione. Richieste o 
ordini di licenziamenti da parte 

delle Direzioni sono in corso nelle 
seguenti fabbriche: 
; — all'Ansaldo di Genova 3*95 li-

ceniiamenti, preannunciati il gior
no stesso dell'apertura - dell'ultima 
crisi di governo; - - • ' 

— alle « Reggiane » di Reggio 
Emilia, da mesi e mesi circa 5.000 
operai resistono all'interno della 
fabbrica abbandonata dalla Dire
zione e condannata alla smobilita-
stone; •.-.•• 

— alla SIAI - Marchetti di Sesto 
Calende, 3.500 lavoratori sono sotto 
la minaccia dì licenziamento;. se 
condo gli industriali (che hanno g i i 
trasportato gli uffici a Milano), la 
SIAI dovrebbe essere smantellata; 
• — alla Breda dì Milano i commis
sari governativi intendono proce
dere allo smembramento delle va
rie sezioni del gruppo, con chiusu
ra della seiione areonautica e li
cenziamento di circa 5000 lavoratori; 

— alla Savigliano di Torino, dopo 
! 1800 licenziamenti dei mesi scor
si, la Direzione pretende adesso di 
effettuarne altri 000; 

— alla filanda Mattioli, di Vietri, 
le maestranze lottano contro la 
vendita e il « ridimensionamento a 
della fabbrica, che comporterebbe 
almeno una cinquantina dì licen
ziamenti; , 

— all'AerosicuIa di Palermo, 150 

I soldati statunitensi 
per la tregua sul 38° 
Seconda riunione del sottocomitato a Kaesong 

DAL NOSTRO INVIATO : SFECÌÀLE 
KAESONG. 18. — La sottocom

missione costituita al lo scopo di 
far uscire i colloqui di Kaesong 
dal punto morto in cui sono ca 
duti, ha ripreso la «uà riunione 
questa mattina. 

.Nori vi sono indicazioni sui pro
gressi 'che hanno compiut i . ieri, 
sebbene i corrispondenti america
ni affermino che v i sono del le 
ragioni per sperare ne i v is i sor 
ridenti dei quattro delegati che, 
dopo aver terminato la seduta, 
posavano davanti ai fotografi. -= -

U n gruppo di G.I. con i quali 
h o avuto occasione di intratte^-
nermi, hanno espresso i voti p iù 
ardenti per la riuscita del le trat
tative. « N o n vi è un solo ragaz
zo, della mia unità, che desideri 
oltrepassare i l 38. parallelo — mi 
ha detto un caporale — non com-
preridiamo perchè i nostri ufficia
li n o n dovrebbero mettersi d'ac
cordo sul problema d e l paral
lelo, n é perchè non si debba r e 
stare sulle nostre posizioni «. 

Tuttavia, i n odierne dichiara
zioni, l 'ammiraglio Joy h a insist i
to ne l suo rifiuto di una linea di 
demarcazione sul 28. parallelo, s o 
stenendo che i coreani « sarebbe
ro sempre i n grado di lanciare 
u n attacco» e che una s imile s i 
tuazione « è intol lerabile». Joy 
h a anche sostenuto che un accor
do armistiziale favorirebbe i c o 
reani piuttosto che gl i .a l leat i , ed 
ha insistito sulla tesi delle « p o 
sizioni difendibil i». Come si r i 
corderà i l generale N a m Ir ha 
avuto a rilevare rassurdità di 
questo atteggiamento degl i a m e 
ricani, i quali reclamano posizio
n i di vantaggio adducendo a l t e m 
p o stesso l a possibilità che l e loro 
truppe vengano travolte dai c o 
reani e la « superiorità aerona
v a l e » del le fòrze di invasione, la 
quale, sempre secondo l e affer
mazioni di Joy, porrebbe l'Eser
cito Popolare in condizioni di i n 
feriorità. . 

L e odierne dichiarazioni di Jay 
non confermano dunque l'ottimi
smo dei, corrispondenti america
ni. La accettazione della linea di 
demarcazione al 38. parallelo, r i 
chiesta dai coreani nel lo spirito 
del le proposte di Malik, è l'unico 
svi luppo, che , permetterebbe ai 
negoziati di uscire dal vicolo c i e 
co in cui l'ostinazione degli inva
sori l i ha cacciati: s tando a quel 
che dice Joy. g l i -americani non 
sembrano vo ler mutare i l loro 
a t t egg iamen t o - ' — ; 

I piloti dell'Invasore hanno 
continuato inoltre le loro incur
sioni su Phyongyang, nuovamen

te bombardata dà 500 apparécchi. 
sebbene sia ridotta ad u n a m 
masso di rovine. S u altre città 
della- Corea ;settentrionale, i cri
minali americani hanno anche 
sganciato bombe a gas. 

WILFKED BURCHETT 

su 400 lavoratori, sono minacolatll stema deglj apparentamenti adot-
dl licenziamento, e la polizia Un-1 tato in Italia. 

Progettato dai sindacati a Forti 
un tipo di scarpa popolare 

' FORLÌV18 — A Forlì si r i u 
niranno i rappresentanti dei l a 
voratori calzaturieri del le tre 
organizzazioni sindacali per e s a 
minare un t ipo di scarpa popo
lare studiato dalla Camera Con
federale del Lavoro, da real iz
zarsi presso una ditta locale con 
un prezzo compless ivo di costo 
e spese non superiore a l l e tre» 
mila lire. . 

pedisce ai licenziandi di entrare 
in fabbrica; 

— all'OMSSA, officina meccanica 
palermitana, si vogliono licenziare 
103 sui 310 operai rimasti dopo i 
precedenti «alleggerimenti»; '. 

— alla Chimica Arenella, sempre 
dì Palermo, sono stati richiesti 150 
nuovi licenziamenti, dopo i 600 già 
effettuati. 

L'elenco è ancora incompleto, ma 
riguarda già un complesso di circa 
18000 lavoratori che rischiano di re
stare sul • lastrico. Come si sarà 
notato, • particolarmente colpita è 
l'industria di base, cioè quella me
talmeccanica; notevole anche il 
fatto che uno, degli epicentri del
l'offensiva delle smobilitazioni sia 
una . regione " meridionale, la Si
cilia. • .*•••:.*-•.-

Mentre la situazione economica 
italiana diviene sempre più seria, 
i governanti italiani si ostinano a 
sostenere che tutto potrebbe e s 
sere '- risolto con l un « a i u t o » 
americano in dollari e materie 
prime. Esclusivamente in questo 
senso sono diretti - gli ' sforzi del 
governo: Pella e La Malfa, i qua
li partiranno il primo di settem
bre per Washington, dove si riu
nirà Il Consiglio del Fondo Mo
netario Internazionale, cercheran
no appunto di ottenere dagli ame
ricani almeno qualche promessa. 

Analoghi fieri e dignitosi propo
siti animano il Presidente'del Con
sìglio, il quale il 15 settembre toc
cherà il suolo americano. Le no
tizia della partecipazione di De 
Gasperi alla riunione che i mini
stri degli Esteri dei Paesi « atlan
tici » terxanno il 15 settembre in 
Canada è stata ufficialmente con
fermata ieri da Palazzo Chigi. • 

In • quella sede ' è presumibile 
che De Gasperi possa ottenere un 
abboccamento - particolare con A-
cheson e .prospettarsii alcuni. Jra 
i principali punti in .pendenza fra 
Washington e Sonia. Con quale 
spirito il Presiderite dfiì Consiglio | - ieri sera le agenzie giornalistiche 
si rechi a questi colloqui ce lo di-(hanno diffuso una notizia di gra-
cono la stessa stampa governativa vita eccezionale che documenta co-

Per quanto riguarda, poi la «re 
visione •> del trattato di pace, si as
sicura che il Presidente del Con
siglio — come del resto ha fatto 
esplicitamente capire in varie pub
bliche dichiarazioni — si soffer
merà esclusivamente sulle clauso
le militari del trattato stesso. E-
gli vorrebbe, infatti, secondo quan
to si precisa ufficiosamente, ...eser
citare ulteriori pressioni sugli Sta
ti Uniti perchè appoggino la ri
chiesta italiana di eliminare dal 
trattato di ; pace quelle restrizio
ni che impediscono all'Italia di 
realizzare un esauriente program
ma di riarmo». De Gasperìi in al
tre parole, si dichiarerebbe pron
to ad aumentare ulteriormente lo 
sforzo bellico dell'Italia. . • • ' . 
. Appare chiaro, da tutte queste 

precisazioni, e indiscrezioni uffi
ciose, che il Presidente i del Con
siglio avrebbe intenzione di ne
goziare con gli Stati "Uniti un ul
teriore aggravamento dello sforzo 
bellico italiano, in cambio di un 
indefinito «a iuto» americano in 
denaro e materie prime. 

Si sono svolti ieri mattina a Roma t solenni funerali del compagno 
Luigi Cacciatore, membro della Direzione del P.SJ. e segretario dell». 
C.O.IX. Nella foto, il feretro è portato a spalla all'uscita della sede 
centrale della CGIL, (In seconda pagina la cronaca della cerimonia) 
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800 onori di territorio nazionale 
ceduti do ne Gasperi agli americani 

Accanto al " centro-sbarchi „ di Livorno, la zona di Tombolo verrà adibita a 
deposilo di armi e esplosivi - Proteste nel Friuli contro la visita di Montgomery 

e le stesse precisazioni degli am 
bientj ufficiali. Secondo queste pre 
cisazioni. . il Presidente del Con
siglio s i . soffermerebbe tra l'altro 
su due punti: Trieste « trattato di 
pece. Ma non sembra che De Ga
speri abbia intenzione di difende
re una tesi per Trieste consone 
agli interessi italiani e di protesta
re per le continue violazioni del 
trattato di pace commesse da 
Tito. L'unico motivo di ' doglian
za e di protesta che De Gasperi 
tirerà fuori è rappresentato dal 
fatto ohe gli alleati si sono rifiu
tati di adottare, per l e prossime 
elezioni comunali di Trieste, il sì-

me il,governo italiano ignori ormai 
ogni limite nella, sua 'sottomissione 
alla volontà degli imperialisti ame
ricani. Si è appreso, ' infatti, che 
ben ottocento ettari di terreno ap
partenenti a l Demanio, • nell'agro 
di Livorno, sono stati ceduti agli 
americani per la costituzione di 
una «zona di sbarco» annessa al 
porto. ."'•'•.• 

La notizia, che è stata raccolta 
negli ambienti del Comando ame
ricano del Porto di Livorno, ha 
subito provocato un vasto fermento 
in città anche perché, secondo 
quanto si apprende, la cessione del 
territorio, nella zona di Tombolo, 
è prevista nella stessa convenzione 
che consegna il porto di Livorno' 

agli americani, contrariamente alle 
dichiarazioni governative che sono 
state fatte in proposito. •'•'• •''-•• 

Il terreno — che nelle intenzio*|]iardt di lire, senza contare il dan
ni dei comandi alleati dovrà» ser- ho che deriva-allo Stato per. la di-
yire per la costruzione, di magaz- struzione dei raccolti in corso e 

suo arbitrio, in merito alla richie 
sta americana. Il valore del terre
no ceduto è calcolato sui tre mi 

Zini destinati a raccogliere i ma 
teriali che affluiranno a Livorno 
prima di essere smistati verso le 
varie destinazioni — sarà occupato 
prossimamente dalle truppe. Risul 
ta, infatti, che il comando ameri 
cano ha già fatto pressioni perché 
l'area venga messa al più presto 
a sua disposizione.' 

Da notizie attinte presso la Pre
fettura di Livorno risulta che • il 
ritardo della consegna deriVa solo 
dal fatto che il Demanio è stato 
mantenuto completamente all'oscu
ro di quanto i l ministro degli Af
fari Esteri andava decidendo, di 

IL POPOLO PERSIANO VIGILA SULLE TKATTAT1VE CON GLI IMPERIALISTI 

Fermento neiriron contro Mossadek 
Harriman e Leavy a colloquio con lo Scià e con il Premier-- Infiltrazione 
di capitale americano - Le "critiche,, di Mossadek alle proposte di Stókes 

TEHERAN, 18. — Le trattative 
anglo-persiane per i l petrolio, che 
sembravano giunte ieri sull'orlo 
della rottura, sono riprese questo 
pomeriggio dopo che il primo mi
nistro Mossadek e il consiglio dei 
ministri hanno formulato la loro 
risposta alle proposte dai- rappre
sentante inglese Stókes, 

n testo della risposta di Mossa
dek non è stato reso pubblico e 
lo sarà soltanto domani sera alle 
21. quando sarà diffuso contempo
raneamente a Teheran e a Londra: 
dalle prime indiscrezioni appare 
tuttavia chiaro che il pTimo' mini
stro persiano ha depo=to l'atteg
giamento di « energico rifiuto • 
vantato fino a ieri di fronte al pae
se per delle « critiche « alle pro
poste di Stókes. Tali critiche do
vrebbero permette?e « la prosecu
zione dei negoziati in-atmosfera 
cordiale*. E questa sera, al ter
mine della" riunione, il portavoce 
iraniano ha escluso una rottura dei 
negoziati. . • • : > • . 
i All'odierna riunione delle due 
delegazioni, le quali torneranno ad 
incontrarsi domani, ha partecipato 
•ncha l'inviato di Truman Harri-

essi non potranno mai salvare 
Trieste. Non possono salvare 
Trieste coloro che hanno mina
to l'unità nazionale scalzando le 
basi stesse della convivenza de
mocratico, coloro che hanno c o m -
promesso l'indipendenza nazionale 
permettendo c h e non solo nella 
città giuliana, ma in numerose 
altre città italiane, bivaccassero 
troppe straniere. .'-. 

Esiste ancora «ma possibilità 
per noi italiani di lavorare per 
trovare una via dì asci la che sal
vi Trieste e la pace: quella di 
esigere l'applicazione del trattato 
di pace per consentire agli ab i 
tanti del T.L.T. di darsi un gover
no- liberamente eletto, e d ottenere 

l'allontanamento delle truppe oc-
cnpanti.- Ciò presuppone, però, 
se l la politica estera italiana ona 
nnova direttiva che agisca per
chè ì rapporti tra ì popoli s ia
no basati sul rispetto dei tratta
ti, sinora calpestati dagli at lan
tici, perchè si addivenga ad nna 
distensione internazionale con 
la firma di nn patto di pace tra 
le 9 grandi poontke. 

La salvezza di Trieste, per 
quanto dipende dalTTtalia, non 
verrà quindi da declamazioni pa 
triottarde o da ipocrite dichiara
zioni dei cosiddetti alleati, ma dal 
successo della lotta-che il popolo 
italiano sta condocendo per la 
creazione di nn governo di pace. 

GCLAMQ A D A M O U 

fatto in dieci anni un'esperienza 
eccezionale di lotta e di organiz
zazione e infine il carattere na
zionale, patriottico, popolare as
sunto dalla lotta per l ' indipen
denza economica e politica del 
paese. A tutti questi elementi ne 
va aggiunto uno nuovo: l 'esisten
za non so lo dell'Unione Sovieti
ca, ma de l la Cina popolare, che 
rappresenta per tutti i popoli co
loniali d'Asia, oggi, ti p iù forte 
incitamento a liberarsi dall'op
pressione imperialista, tant'é ve
ro che vi sarà pressocchè impos
sibile trovare ad Abadan, o a 
Teheran una casa di operato o 
di intellettuale ove non sia un 
ritratto o un'opera di Mao T s e -
dun. 

E" sul la realtà ffieanroocabile di 
questi elementi che il governo di 
Mossadek è costretto a prendere 
le mosse e ad orientare la pro
pria azione, e o l ì «Itimi a o r e n t -
tnentt, che segnano una quasi 
rottura delie trattative con gli in
glesi, lo dimostrano. Oggi è im
possibile far accettare agli ira
niani che la direzione delle raffio 

ROSTRO SOtflZIO PAlUCOLAtE nerte resti nelle mani degli in-
TEHERAN, 1» — Non sarà al*si, come è scritto nel piano 

'- - - presentato da Stokex. Quando 
Mossadek ha smesso di lavorare 

man. Questi aveva avuto in mat
tinata un colloquio con lo Scià, al 
termine del quale il capo dello 
Stato aveva inviato a Mossadek il 
suo ministro di corte Hussein Ala. 
A sua volta Mossadek si era incon
trato col rappresentante delle com
pagnie petrolifere americane, Wal
ter Leavy. Tali contatti e la presen
za di Harriman alla seduta anglo-
persiana che segnano probabilmen
te l'avvio ad un nuovo compro
messo tra la cricca dirigente di 
Teheran e gl'interessi delle poten
ze imperialistiche, hanno provocalo 
tra le masse popolari vivo fermerà-' 

to. Un altro aspetto di tale com
promesso * raccettazione, votata 
oggi dal Senato persiano, di un 
credito di 76 milioni di dollari con 
la Export Import Bank, credito 
che permetterà agli Stati Uniti di 
accentuare, con - i consueti melodi 
ricattatori, la loro ingerenza negli 
affari interni persiani. 

La commedia ~ 
del governo Mossadek 

per la demolizione delle attrezza
ture demaniali. 

.•Come, abbiamo detto.alL'inizio.-la 
notizia ha provocato vivo fermento 
a Livorno e in tutti gli ambienti 
politici nei quali si è diffusa: la 
cessione del terreno agli imperia
listi •, americani costituisce, infatti, 
la prova più evidente che il gover
no italiano, perduta ogni forma di 
ritegno, non esita a trasformare 
addirittura le nostre città in de 
positi di armi. • 

Purtroppo non è questa la sola 
notizia di questo tipo. Da Udine 
si apprende che gli operai di molte 
fabbriche hanno votato ordini del 
giorno di decisa protesta contro la 
visita del generale Montgomery, 
che. non ha altro scopo al • di 
fuori di 'quel lo dello studio di pia
ni di guèrra. Analoghi. ordini .del 
giorno sono stati votati a Gorizia 
dove il;generale straniero^ abban 
donata .Udine, è giunto ieri mat 
tina, ricévuto con profondi ossequi 
dalle :. autorità ufficiali.'. Dopo ' un 
ampio'giro nella zona,: il mafescial 
loi ha raggiunto, presso le .foci del 
Tagliamento, una'località dove ha 
assistito.. a manovre militari. Nel 
pomeriggio, inoltre,1 egli si-è Tecato 
a Venezia dove, secondo quanto sì 
apprende, egli si tratterrà, con il 
suo codazzo di militari,-anche oggi 
per ripartire- domani. • •• ^-.. 

kMNiuti Tonfai ìilm * 
ami t i dal l a * di testo 

inutile ricordare che la situa,. 
rione politica in Iran possiede 
Sii elementi caratteristici che se
gnano il momento del trapasso 
da una epoca storica a un'altra. 
Basterà riferirsi alla situazione 
esistente in Russia prima delle 
riroluzioni, o , meptio ancora, a 
quella esistente in Cina dopo ti 
tradimento del Fronte Nazionale, 
per esserne conrtntt. Questi tratti 
distintivi possono compendiarsi 
nei seguenti: i l dominio assoluto 
del capitale straniero, l'esistenza 
di n n potere /autocratico come 
quello dello Scià, una classe di
rigente asti € inamente . corrotta e 
immorale, sistemi di economia 
feudale nelle campagne e p o r e r -
tà penosa dei contadini; e, dal
l'altro lato, la nasciia u« « n pro
letariato di avanguardia, audace, 
coraggiaaa+ combatt ivo che ha 

a letto e si è presentato davanti 
alla Camera e al Parlamento per 
riassumere la linea di condotta 
del governo e dichiarare ufficial
mente che le trattative con gli 
inglesi si erano riaperte, ha par
lato in un'atmosfera assai burra
scosa, che dimostrava lo stato 
d'animo di nervosismo esistente 
nel paese. Tanto è vero che. pur 
nel conformismo del Parlamento 
iraniano rispetto al la volontà de
gli angio-americanì, i l depntnto 
zadek, che non è un uomo di 
sinistra, gli ha gridato contro: 
« Chi vi ha autorizzato a invitare 
al i fnalesi a tornare in Iran? Essi 
devono andarsene! Voi vi siete 
intesi con loro a l le nostre spaile. 
Voi siete degl i smtipatriott; dei 
tradifori, degli spioni ». A a/vasto 
punto Mossadek è svenuto, e a l 
trettanto ha / a t to -ogn i volta/ i fee 

CtntON VENOSTA. J». — B» 
Maatmeata raHIata salma r i ! 
•aora scaaaselata, «stratta «al Lag* 
Ot Bastala —calia, alla tragica «da
t a r * «alla carriera sraètrltatavi la -
a s t i scarsa.'. 

S I . tratta «alla camariara. Marta 
Xatz«ll fa Glaseave « I 37 aasl . «a 
Saa Psacratla « 'Cl t laa. -

La ««Verena, ess*a«a U sto giara* 
«I ttaertà. al era recata a fare • • • 
gita I » maatasaa • stava rleatraa«a 

la i sa* serviala.. 

grida di opposizione si levavano 
dai banchi dei deputati , e con 
tanta verosimiglianza che sem
pre attorno a lui si faceva il si
lenzio, sebbene anche i ragazzini 
sappiano ormai a Teheran che 
egl i .rec i ta una commedia'.. i . 

Sul rapporto del presidente del 
consiglio non venne aperta la di
scussione, benché a l c u n i , d e p u 
tati avessero pernottato nel Par
lamento per poter chiedere- per 
primi la parola. Dopo le dichia
razioni di Mossadek, in tutto 
l'Iran il fermento divenne vivis
simo ed esso si estese non solo 
agli strati popolari, ma alla, pic
cola e media borghesia, ai mer-

MAKIA A. MACCIOCCHI • 
(Cant ina ta C nac., s* «•*.) 
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Il dito nell'occhio 
risto • eh* VK sotto questo Utolo e 
abbiamo scoparlo chs si parta «tt 
«una lista di 382 nomi di prlgio-
aieri francesi, VX marocchini, 10 
algerini, ahimè 03 itattaoi. 33 spa
gnoli. 4. austriaci, ecc. tutti cattu
rati dalle forze del Viet Nam e 
** convertiti " poi sino al punto di 
farli divenir*. addirittura firmata
ri di una delle solite lettere di so
lidarietà in nome della paca». 
Che scmeViIoF 

Se abMamo ben capito, dattqac, 
finché gU italiani nelle file della 
beadttasoa* LeoUtne Straniero, co-
gVecHjcowo il popolo indocinese, tt 
Tempo non trova d« ridire, anzi 
«svita. • Ornando però qualcuno éi 
Onesti «tona fatto priotoatoro * si 
convince oett'orrore delta sporca 
guerra, allora si tnufonna tmme-
atotament* in un «volontario co
munista» « «Tasta il pi* otvo «I-
laime a l a se* santa e m m i o n o 
net Tempo, cne «Tic* anime. 

Aftttcf TI non postato t caOt? 
Tieni t ptoéa a posto. 

TlpO 
Popolo che si scagliavo, contro la 
Mostra della Pace cambiandola 
per ta Mostra dell'Art* contro la 
barbarie. Seccato per non essere 
arrivato primo net fare un* brut
ta figura il Tempo rincara la do*« 
ricordando che « la • Mostra fu 
proibita perchè, tendeva . a l diffa
mare rattitrit* italiana» e rivol
pe palesi minacce *Wì%&tri2=o 
di un membro indipendente della 
Giuria. Pur mantenendoci, nei li
miti di - una estrema correttezza 
dobbiamo far notare al corsivista 
dei Tempo che egli non solo 'st 
comporta canaotiascamente nel 
confronti di un libero cittadino 
italiano, ma che pi miniando in 
un marchiano orrore «ammasso dal 
Popolo, dimostra, ut ossero ancora 
pi* stupido dal Papato stesso. Jl 
ch«, a memoria- dyomo, non si 
ora ancora auri/icaoa. 

TJ Tempo ' tonda acuto strida' 
uoTcnè avreboo scoperto « volon
tari comunisti italiani nello tue dot 
ribelli autocinost ». 

f nuao suHoM -a tengare la no-

1 «Qui non.si tratta ot un Coiai» 
no. Si tratta dell'Italia ». Vuieonso 
Vflcirco, dalla Giustizia. 

per americani 
In questi giorni'è comparsa m'r, 

alcuni giornali una strana dichiara' ''~\ 
zione che Fon. Alcide De Gasperi •".• 
pare abbia fatto ad una commts' : •. 
storte senatoriale degli Stati Uniti ^ 
in giro d'ispezione nel nostro paese. -.••• 
Dice questa dichiarazione, fra le 
altre cose, che ti Partito comunista- > '. 
italiano è composto da unaj/iccola ';'" 
quantità di convinti, mentre gli «7-"£• 
tri sarebbero • degli , opportunisti^ £.• 
Questa affermazione coincide con f 
quella fatta, tempo addietro, da -
John Foster Dulles, consigliere di :: 
politica estera del presidente Tru* 
man. •' •-,''" "\-_-'V: '''V-:"/IV-.'•'• . •' 

/ / Dulles precisava che i comw ,:'.: 
nisti italiani convinti sarebbero e* 
sanamente il io per cento, mentre "•"•'.-
gli '-' opportunisti raggiungerebbero ' 
il 90 per cento. ' • a ' • • . - . > ' 
. Foster Dulles non se l*è • certa* 

mente inventata questa percentuale, ; 
perchè prima di tutto ciò non rien
tra nel sistema americano e poi con ' 
tutti quei quattrini poteva: otte '. 
nere tutte le percentuali che voleva. 
' E' abitudine degli americani di ,° 
fare sempre molte domande. Lorm . 
hanno un gran desiderio di - posse» '. 
dere notizie e il primo che gliele w 

porta, e se gliete dà con qualche •• 
' numero, loro ci credono subito * 
ci si mettono * pensare». Sono an- , 
che capaci di costituire un comi* . 
tato che si occupi dei numeri ri» ':. 

' cevuti che • essi chiamano docw '•'_ 
m e n t i , ''".-•'•f?-'••'v.-;:.--r-t .'•'- ••:?' -•- . ; . • 'VI- ' , 

'Citerò per esempio, aleuta casi 
Successi durante là seconda guerra 1 
mondiale. ' Gli americani s'erano 

' messi in testa di imparare il più ,c 

possibile di quello che succedeva .-
negli altri paesi, compresi '- quelli '/. 
alleati. Per PItalia, avevano un*'/-:\ 
serie infinita di informatori, e le 
notìzie che arrivavano erano le più ;"'-
strampalate. Ogni informatore cer-, • 
cava di superare la notizia data 
prima da un altro collega.^ Così st ';'J 

. ne sentivano di tutti i colori. Fin* • •. 
, che nel 1044 tutti i giornali di New- :' 

York ne spararono una che fece 
veramente meravigliare. 
'Diceva questa informazione che '•;' 
in Italia vi era un partito deno-

~ minato * Partito Matteotti » che 
era il pia forte di tutti gli altri, , 
i suoi iscritti erano 400 mila, la sua ; 
organizzazione era diretta ih ma* ' 
mera 'ferrei, aveva una fitìà rete 2 ^ 

: off comunicazioni e decisamente era f* 
anticomunista e devoto alla causa ~, ' 
americana. Quelli di Washington ,y 

;. esultarono, si passavano la noti* ':'. 
zia e t'andavano a raccontare co» :'• 
me te orpiai tutto fosse satinato ;-
e i più furbi dissero tubilo che bt» '•-: 

' sognava assolutamente aiutare • H -
.*Pa'Kto Matteotti». Così Ugo- ' J: 
' verno stanziò una ditcreta somma • 
iche se la mangiarono quelli del 

comitato. :•• •"'-.'•; .-"•' v , - ' f -

. Ho raccontato questo semplice ;;• 
episodio, per dimostrare come ci 

' siano delle persone che conoscono • 
., molto bene gli americani e quali so* ':-. _ 

no le. notizie che questi preferisco* 
' no di più. ' -•' .'••'"•/"' 

Credo che'U conte Sforza sìa ' • 
'stato uno deiypiù esperti, in ma» y-

teria. . 
' Durante la guerra, un giorno *r* -•".-

~ rivo la brutta notizia che era sta* • -
- ta bombardata Milano, e che U co* • 

stello Sforzesco era stato dartneg* ' • 
giato. j_ ] ;.. ••-':-•'". .-' 7 • '•-". '• • •:• 

Ebbene che fece il Conici Man* 
' dà subito m chiamare un corrispon* . 

dente di «Lifem e si fece mservi* ; \ 
: stare. Il conte raccontò * questo 1 
; poveretto, che lui era un discenden* •.' 

te degli Sforza di Milano, che il ,. 
castello era quasi suo, gli parlò '•.-. 
perfino di Marco Visconti e poi gii ; 
rifilò una dozzina di cartoline il* • 
lustrate, quelle che si mandano con > 
i saluti. Su una c'era una test* di ;: 
cavallo, mi pare di Leonardo d* ••[• 
Vinci, su un'altra le armature di -
ferro, su un'altra ancora un tipo - ' 
con una barba nera, poi certe ma* ; 
niglie fotografate. 
: il corrupondente £ elafe» cor» -,\ 
$e tutto giulivo a fare l'articolo 
che fu pubblicato fra la sorpresa ; 

degli italiani che si 
faccia. Ma « Life » i 
rivista, che stampa milioni di co* 

, pie. E chi gHeTandava * levare di 
usta ora, che il conte Sforza non 
era lui quello vero? -
.' Dopo questa, Sforza ne tiri /no
ri un'altra un po' più grossa. Si 
fece mtervistare da nn giotvalist* 
di *Time» e gli racconti eie km 
non era un senatore come gU al
tri, di nomina regi*. No, luì m Pia
li* era stato eletto senatore! 

Qui, un italiano rispose 
do un* setter* *.wTime» J 
gare agli aimticam I* 
italiana e l* componiàantf dei uo-
stro Senato di allora, ma Sforza 
rimase senatore eletto. • 

Forse la stori* del re par team» 
a Dulles gUeTm* racconta** Spana, 
tanto lui lo sa che gli 
ci credono* 

Qui si potrebbero \ 
altre cose, ma sot af presmwenst Da 
Gasperi dice eoe ss paria moie do» 

luhiu E allora che gU 
dire * uno che 
è un senatore Sffmrenat da marni 
gli akrit Lasciamoli fare. Taam 
Imi i scemo per U oo*ù, gèi 

'ci 

,-"VJ| 
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, OSTIENSE * un grande quartiere. 

.f.. Raccoglie nei euo perimetro circa 
. centomila cittadini, 1 mercati gene-
v r*ll, gii etabHunenti della società 

^ Romane-Gas, gli impianti di Porto 
, $ Pluviale, numercel poetino», sUos ed 
$\ «atre aziende metallurgiche. -. Per 
^Ost iense debbono passare coloro che 
\i' vogliono recanM al Lido, e per Ostien
si a© debbono transitare coloro che vo-
f, gllono visitare un a delle basìliche 
| romane. Eppure, con tante preroga-
v tive e tanti mariti, u quartiere 
v Ostiense è forse uno del più mal-
»v tenuti delia città. Un buon terzo del 
i suoi marciapiedi è in condizioni pie-
"..- tose; alcuni hanno ancora ti fondo 
/ naturale ed il comune non ha mal 

V pensato a farli asfaltare. 1* strade. 
••In quanto a condizioni di fondo, ga-

>•';"reggiano con 1 marciapiedi: tra que-
v eie, in testa, è proprio la via Ostlen-

l i' se, che è un vero e proprio museo 
:> di buche • monticeli!. Anche' l'iuu-
.•'• minazione lascia molto a desiderare 
; In quasi tutte ie strade e soprattutto 

;' ne! sottopassaggio di via Grotta Per-
'. fetta, dove transitano 1 tram diretti 
• al deposito. Nella mente di alcuni 
_ funzionari capitolini sorse un tem-

'•'• pò l'idea di dotare Ostiense di un 
V; giardino, il parco Paolino. Attual-
'• mente esso * privo di qualsiasi pian-
.'ta e presenta agli occhi del vlslta-
;''tori. o del malcauti che Intendono 
I " trascorrerci al fresco qualche quarto 
': d'ora, alcune ossature di panchine, 

miseri resti di tanti anni fa... 

A:). «UNIFICATIVO CONFKONTO TKA DUE STORICHE CAPITALI > ̂  

Lo slancio creativo di Mosca 
e la paralisi progressiva di Roma 
'-,••-• •-•o.y^y: r^ . .,... ,. •.,,,.•• — :—7T~- -• 

Un articolo del: Segretario responsabile della Camera del. Lavoro v 
, Mario Brandani pubblicato dalla rivista sovietica :u Tèmpi: Nuovi „ 

GLI ULTIMI BAGNI AL MARE 

v ALL'AGIO «aiata una «trada Intl-
.!; folata a Raffaela da Oaaara. Essa par. 
'•' te dalla via Appi» Nuov« «d * alta 

diatro II deposito dal tram dalla 
r:f BTCFEIt. Non eh* la altra strada dal 
U l'Appio siano un modello di ballai»* 
, - e .d l pulltla, tutt'altro; ma via da 
; Oaaaro batta ogni record • , par la 
K sua condizioni, può benissimo far 
!:: front* a qualsiasi altra strada dalla 
i pari farla o dalla boriato. Ha un fon

ti data di terra battuta, e priva di fo-
Vt"« « oollezlona b u a h e * pietra |n 
C quantità. Per di più eesa e chiusa 

al traffloo par oltre cinquanta me-
•• tri paroha,. * tagliata da un tratto 
• della villa Laiiarenl. Per questa ulti-
; : ma ragione I dregraalati abitanti ohe 

V debbono ' recarsi aiHl'Apple ; Nuova, 
s sono ooetrettl a peroorrere un ehllo-
i. metro « piedi per gì ungerò alla fer

mata del tram. Ohtlometro quanto 
-_ mal faticoso ala d'estate che d'In ver
ri no par le polvere o U fango. 
}>::?•;•: •;/.•:•; ; . - ^ v « ;.:v:. :,;•:,. •,;; ,V^-v 
^ ! , : l/AtrTOBDB 80 ogni giorno di più 
:,' sta divenendo una rarità. SI prolun-
;~ gamento al quartiere Mazzini, secon-
;• do gli abitanti di piazza Epiro, ha 
;'j ridotto 11 servizio in condizioni ple-
•;| tose. Il transito delie poche vetture 
;,v addette alla linea al * quanto mal 
y> diradato * nCHe ore di punta ogni 
.*.; vettura ai tramuta in una gabbia di 
H belve, dove ogni paaaaggero deva dl-
'•-•:- fendere 11 proprio vestito e la. pro-
V pria Integrità flaica, Non « proprio 
/poBBlbUe, aJta dlrealone deU'ATAC, 
•e lntenaincara le eoreef .-. >. - <-• 
[? : : v- - .^ - . ••• • : - - . • ; . ; . : . - • . : • • • • • . ; 

UN «OONO è aneera per gli abi
tanti della; vie Taranto, Reca Oovona 

lane» Olovannt Ohtarlnl la elate-
v -

mealono delle rispettive strade. Alla 
prima manca ancora l'Mlutnlnatlene 
pubbllaa, alla Mnhda ta pavimenta. 
•tane a ai varx* l*asfaHatura oa 

.fi". 

La rivista sovietica e Tempi 
•' Nuovi » ha . pubblicato recente-
. mente un articolo di Mario 
Brandani. Segretario della Ca-

i mera del Lavoro di Roma, dal 
f titolo: «Roma e Mosca». Ec-

••'. cone li tento nelle sue , parti 
:~' / essenziali: _. ; . ; r't-

st?<\:.- • •.--•!,? 
'Roma è Mosca... Due capitali dì 
splendida bellezza e di ricchi ricordi 
storici. Ma quanto differenti nella 
sostanza! A differenza di Roma, la 
capitate dell'Unione Sovietica non è 
divisa sul plano sociale In ' « quau 
tleri alti ». in quartieri popolari per 
l lavoratori, in sobborghi per i di
soccupati.-Mosca è un insieme omo
geneo; la città del lavoratori. La pu
lizia e l'ordine regnano nelle lar
ghe strade moscovite, i grandi edi
fici sono ripartiti in modo uguale 
In tutu i quartieri della città, la 
circolazione stradale * esemplare. • 

Tutt'altro è l'aspetto delle strade 
di Roma, di quelle stesse che sono 
vicine alle arterie centrali; la pavi
mentazione è in pessimo stato. Io 
amo Roma, questa città è per me 
la pia bella del mondo ed è pro
prio • per questo che io soffro nel 
vedere. In quale stato ai trova la no
stra capitale, soffro facendo il con* 
franto... • v . . . • . ; ; • ' , , . 

A Mosca, sf ha l'Impressione di vi
vere in un cantiere dove il lavoro 
non si ferma mal. il governo, <I so
viet di Mosca, i tari organismi di 
amministrazione, tutti costruiscono 
edifici belli e forniti di ogni confort 
per i lavoratori. Le pigioni non co
stituiscono che una picchia parte 
del guadagno mensile dei lavoratori. 

ti plano regolatore di Mosca è 
grandioso e ha per obWef/ltio di ren
dere la città ' ancora più bella, di 
adattarla ancora meglio al bisogni 
dei suol milioni di abitanti. • 

Su 1 milione e 800.000 abitanti di 
Roma, 80.000 abitano nelle grotte, 
pili di 100.000 in baraccamenti e in 
capanne fatte di vecchie tavole, di 
casse, di pezzi di bandone: altri 
100.000 circa vivono in case gene. 
Talmente sprovviste di acqua cor
rente, .spesso anche di luce elettrica. 
Decine di niigllaia di profughi e d% 
senza tetto, sinistrati di piierra. vi
vono in scuole o in caserme, o fn 
appositi campi, in- condizioni tni»e-
rnbfH. -' 

Decine di migliaia di famiglie de
vono pagare pigioni pari al 2S-30 o 
addirittura al 40 per cento del sa
lario o stipendio mentile. Si calcola 
che manchino a Roma 400.000 vani; 
dal i»44 a • oggi ne sono stati co
struiti soltanto 90.000, di cui metà 
in ville sontuose, in case di lusso e 
in palazzi e il 20, per cento in isti
tuti religiosi. 
r,< L'insegnamento • aeotasMco • meffe 
ugualmente in luce del contrasti 
profondi tra te dite capitali. A Ro
ma, su 175.000 fanciulli, 100.000 soU 
tanto possono frequentare le scuole 
elementari. • Roma ha bisogno di 
4-5.000 aule e non ne ha che 2.900 

in tutto; ricordiamo che una parie 
di questi locati è occupata dal pro
fughi e senza tetto. L'istruzione su
periore è, praticamente, soltanto al
la portata dei ; ricchi. Circa 2.000 
maestri e professori sono, net con
tempo, disoccupati. 

A Mosca, • invece, tutti i fanciulli 
vanno a scuola, l'istruzione è atta 
portata di tutti e lo Stato si preoc
cupa di formare del quadri intel
lettuali, dei quadri tecnici, il capi
tale più - prezioso. La ' cura che il 
potere sovietico ha per i fanciulli e 
l giovani dimostra chiaramente qua
le valore immenso si attribuisce in 
URSS alla vita dell'uomo. 

La differenza tra le due capitali 
balza aoll occhi con un rilievo parti
colare se si confronta la situazione 
degli operai. A Roma 100.000 operai 
sono snarpagliatl in più di 5.000 
aziende, m tre officine soltanto gli 
operai sono piti d< 1.000 (10.000 
circa - tra tutte e tre). Dal 1947 a 
oggi. 4.000 metallurgici su 12.000 so
no stati licenziati. Il salarlo di un 
operaio non sorpassa il 60 per cen
to del minimo vitale. • Quanto • al 
guadagno dell'operaia, esso raggiun
ge armena « 40 p*r cento di que
sto minimo. Più di 50.000 persone 
sono disoccupate permanentemente. 
Un quinto soltanto di esse benefi
cia del sussidio, che equivale alla 
quarta parte del salario • medio di 
un operaio. Centotrentaquattromila 
persone sono iscritte all'elenco del 
poveri, che vivono della carità pub
blica. 

A Mosca, come in tutta l'Unione 
Sovietica, il numero degli operai 
Impiegati nell'Industria cresce conti
nuamente, • mentre aumenta il li
vello della ' loro qualificazione. Di 
anno in anno il potere sovietico 
crea condizioni" sempre più propi
zie allo sviluppo industriale della 
città. Mosca non è soltanto un im
menso centro industriate. Mosca è 
anche la capitale del lavoro libera
to dalle catene 'dello sfruttamento. 
A Mosca, còme in tutta l'Unione 
Sovietica, gli operai lavorano per se 
stessi, per il benessere del popolo 
e non per arricchire un pugno di 
parassiti e di sfruttatori, ati uomi
ni ' d e l ; favoro .< sono • padroni '•• della 
propria vita. ,:',A x •«• -.•'•" •'' •̂ ""••-

I magazzini di Mosca testimonia
no del livello di vita elevato della 
popolazione. / compratori Si a//of-
tario davanti ai bancnl di vendita. 
1 cinema. I teatri, tutti i locali di 
svago e di divertimento sono sem
pre gremiti, il salario reale aumen
ta ininterrottamente, grazie alla si
stematica riduzione dei, prezzi. 

infine, facendo un paragone fra 
le due città, non si può fare a me
no di segnalare dò che segue. A 
Roma tutto parla della guerra, gior
nali. radio, film e manifesti. La po
lizia boicotta te manifestazioni e 
riunioni di lavora*ori. Essa schiera 

le proprie forze intorno ai locali, ai 
cinema, alle sale dove si raccolgono 
i democratici, lacera i manifesti in 
favore della - pace, arresta e ' perse-
guita coloro che si oppongono alla 
preparazione di una nuova ouerra, 
affa miseria e alla disoccupazione, 
allo sfruttamento del lavoratori a al
la smobilitazione industriale. ,••.•'••-. 
• A Mosca, ' l'atmosfera è completa
mente opposta. 1 manifesti, i gior
nali, la radio, gli spettacoli teatrali, 
le canzoni, tutto parla di pace, di 
lavoro, di amicizia tra i popoli. ••-» 

/ lavoratori di Roma e di tutta 
Italia lottano con tenacia, energia 
ed entusiasmo affinchè Roma e tut
te le città d'Italia divengano anche 
esse centri di lavoro, di cultura, di 
progresso, di vita tranquilla e fe
lice. 

Un tempo, attizzando l'odio con
tro H Paese dei socialismo e pre
parando la guerra contro l'URSS, i 
fascisti di Mussolini gridavano: 
< Roma o Mosca ». Oggi, i lavoratori 
italiani dicono: Roma e Mosca, con. 
tro ti fascismo e la guerra. 
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CONVOCAI IONI DI PARTITO 
mUTUI Mi» 5«i. AMUIÌ tri* sta *-

eUnaor* s.P. Puioet. 
« (Umil imi stila sm. «JSMBÌ sii* • * 

diefenoT» in Fed. ' - „ 
UOCMinUTOal IcIU Sa. fatai «tu 

w« «V.otlo • Inaia la Fai. -
Mtr. MAUà fall* Ss*. etsMei alt* — 

* C 1 « M M la Fri. ' . • ' 

BSF. rnunrai fciu e*, ««MBI •))• 
M« dìcissseiU a Usatisi. . . . « _ , 

imnat-ua. ODS • u*. «ASHM fri* 
ti» dell* ttt. òomul sii* « • «l«lui»fs 
orasse I» »>il«ftt Iatoìtl (Ormw c'IUlls SS)-

("ilTNCHU: Osata aattiss ali* «rs 10 
il tori ia SsMses l'AMeables Kkiersls si 
tatti i s v i s i • esensgss s»l lt«*rtieei»l«-
<M.i.: *Uf dalla stsasa aosraaM»'. 

„ LA RADIO ^ 
e STAZIONI FatME — CMoraall rt> 
) dloi e, I l — s,4»> La radio per t «te-
( dici — 10,08: Palina pianistiche » i 

11: vita nei campi — 13: cannoni — J 
13,30: Yvette Horner s 11 suo compi. < 

RETE AZZURRA — Giornali re- ' 
dio: 14; M: 33,10 — " . « i Mus. rlcb. \ 
— 14,10: Curiosando In discoteca — < 
14,40: Orch. Anepeta — 15,10: Oc-m- J 
plessi l u i — 16: Vecchie cansont — < 
18,30: Mus. da film — IT: Orch. NI- ] 
celli —17,30: Tè dansanta — ll . t t t I 
Fatine operettUtlche — 19.10: Sport ; 
— 19,36: Mus. rlch. — >0^0i Sport — ; 
30,38: Canta Butl — 33: Orch. Fra- ( 
gna — 33,30: Domenica Sport. — 33> ; 

< Tanghi — 33,30: Compi. De Marini. 
' RKTE ROSSA — Giornali radloi ; 

30.30 — 13,33: Orch. Petralia — 14: 
Mus. rlch. — 17» Concerto Lupi — 
18,30: Canta Jula De esima — l«.3*i 
Musica da ballo — 19.30: Sport — 
19,56: Mus. rlch. — 31,rS: e Frnanl », 
di Verdi; direttore Prevltall. Dopo 
l'opera: Musica da ballo. -

TERZO . PROGRAMMA — ll.lBt 
{ e Giuochi • divertimenti Ispirano 1 

musicisti» — 33,30: Raccontici bra
vi — 33,301 Musica di Usai. , 

Anche questa stagione balneare è o r m a i agli sgoccioli e la ridente sp iace la d i Ansio v a lentamente spu-
polandoai. Molte spiagge romane h a n n o sofferto quest'anno per la rarefazione dei tnristi, dovuta al ia 
insufficiente situazione alberghiera, al la mancanca di impianti igienici moderni , all 'abbandono in cui la 

autorità governative hanno lasciato le nostre più bel le e pò polari stal loni balneari , 

VITTIME DELLA MISERIA E DELLA DEPRESSIONE ECONOMICA 

Solenni funerali tributati 
al compagno Luigi Cacciatore 

La salma ha raggiunto Salerno dove oggi aura tumulata nel rnclnlo degli 
uomini llluslri > Il cordoglio del P.C.I. portalo dal compagno Luigi Longn 

Hanno avuto tuof» stri a Roma 
11 solenni funerali «lei compagno 
£ Luigi Cacciatore, Segretario Gene-

• rale della C.Q.IJ^ strappato ' al 
•lavoratori Italiani da un male ri-

hi belle ad ogni cura. Fin dalle prime 
; ore di Ieri, ininterrottamente, 1 la-
- voratori romani'hanno sfilato com-

£V mossi davanti alla smima che era 
V-aiata trasportata nella eede della 
'?; C.aJ.1- , dove è stata esposta nel 
V/salon* della adunarne della Con. 
£; federterra, trasformata In camera 
Riardente. Intorno alla «alma erano 
ri: disposte corone di fiori inviate dal 
•1 vari sindacati di categoria, tra cui 

la n o i a , la F. H. Autoferrotran-
V ; vieti, la Confederterra, dai partiti 
•^polit ici , dalla altre organinazipnl 
''* cindacall, da Enti e da amici, dal-
-x l'Avairtl e dall'Unita, dal compagni 
tV di lavoro deil'iUoetre «comparso. 
--V L» salsaa è «tata visitata, inol-
v , ire, da rappresentanti della Came-
' - i r a del .Deputati, da membri del 
* 3 g 4 r w " » . *•» eowpagni Lomo * 
, ; D'Onofrio e dal »i i ips*nl della 
'' Direttone • «lei Comitato Centrale 

del Partito Socialista mentre innu
merevoli telegrammi di cordoglio 
sono pervenuti da ogni parte: dal 
Presidente della Repubblica, dal 
Presidente della Camera dei Depu
tati, dall'on. Pastore a nome della 
CISL, dal compagno Dona, a no
me della cittadinanza bolognese, 
dall'on. Romita, dal Presidente del 
Consiglio del Ministri, dal Sindaca. 
to forense di Salerno, dal Comune 
di Roma ecc. 

•Verso le ore « a l * formato il 
corteo funebre davanti alla aedo 
dei>a C.OI.L. Dietro al feretro vi 
erano 1 familiari, 1 membri della 
Segreteria della C.G.1X., i compa
gni della Direttone del P.S.I., 1 
compagni-Longo e D'Onofrio, 11 Mi
nistro La Malfa, numerosi parla
mentari ed una larghissima rappre
sentanza dei lavoratori romani con 
le loro bandiere e del grandi sin
dacati di categoria aderenti alla 
C.G.I.L. anch'osai con [ corone • 
bandiere. . - , . . . . 

A plana della Croce Rosea 11 
corteo ha sostato ed i compagni 

&-.. ABRESTATI DOPO 8ETTE ANNI 
ss; Travestiti da soldati 

uccisero per rapina un pastore 
Osi lontano XM4. 

arrestati dal 
_ comandante 

oat esaustateli di Cec-
1 fraMH An> 

PI ltasami. Agostino 
M P è v l . 

rereSago di «a* tnchlasta 
sulla tragica 

QU
IA 

la 
«ti* 

«almo, dalla vittima e ftt 

alTerta perche giorni 
stale derubato di 

rinchiusa In manlcatnJo. dove * mor
ta uà armo fa. lasciando ertami cin
que agli. 

Oli arrestati facevano parte da asta 
soda numerosa, molti membri dal' 

la quale sono de tempo ta galera. La 
benda, costituitasi durante l'occupa. 
zlone tedesca, al era data a aacchaf-
giare Ù bestiame del contadini « del 
pastori della sona, bestiame che mot, 
macellato clsndesttnameate. veniva 
mesto la vendite a stoma, ad alto 

Distrugge un vigneto 
per accendere la pipa 

SE ^es5 
Onorati, da 
gn 
ville-. Pochi minuti dopo, 
un forte vanta, fl fuoco si era aro-
pagata «tUarersu se steppte. Ano ad 
un vicino vigneto. Numerose vttt so
no stata distratte o ilawiagalala del 
fuoco. Inane l'incendte è etate, a 

SU 
I 

itt n 

Morandl e Longo hanno ricordato, 
con commosse parole, la figura del
l'estinto. la sua vita spesa nella 
lotta per la pace, per la liberta 
e per 11 lavoro. Quindi la salma 
è stata avviata - alla staziono per 
essere trasportata a Salerno. 
- A riceverla, nei primo pomeriggio 

di Ieri da - Salerno è partita una 
lunga colonna di macchine che ha 
raggiunto l'inizio dell'autostrada 
Napoli-Salerno. Scortata dal com
pagni e dalla lunga colonna di mac
chine la salma ha raggiunto quindi 
la eede della Camera Confederale 
del Lavoro ove è stata allestita la 
camera ardente e dove, durante la 
aerata e la notte, è stata visitata 
da una grande folla di lavoratori 
e cittadini. 

I funerali avranno ' luogo oggi 
a cuce del Comune che ha deciso 
di far tumulare la «alma del re
cinto degli uomini illustri. 

: I i l i •• r 

Il (Mpesst *oJ «Aaicl» 

Oggi alla leziosa CentoeeUe ss ter
sa u Congresso degli e Amlel • che 
al aprirà alla ore le. Per l'occasione 
la aiosrammatlea giovaaCe • Moder. 
na» rappresenterà dna commedie a 
sfondo eoclale: •Campagna in lot
ta > a « I Partigiani ». ragia Corrado 
Marra. Inizio alla are 3»̂ e> • 

Due 
con 

disoccupati 
revolverate 

si uccidono 
alle tempie 

UDO, gravemente malato, ha [lasciato la moglie e quattro 
tigli - 1 due suicidi presentano impressionanti analogie 

Un ex-sarto, da molto tempo di
soccupato perchè gravemente mala
to di nervi e di fegato, al è ucciso 
con due colpi di pistola alla testa. 
La tragedia è avvenuta verso le ore 
12. in via Borgo 8. Lazzaro 70. dove 
Fernando Sarti — cosi al chiamava 
11 suicida — abitava con la famiglia. 

La moglie dello sventurato, Ste
fania Qismondl, era uscita, sembra 
Ih cerca • di lavoro. : Le due figlie 
maggiori. ' Maria Pia, di 17 anni, e 
Amllde, di 10, erano uscita anche 
esse, l due figli maschi. Alberto, di 
1S anni, e Luciano, di 5, al erano 
recati in un prato a giocare. • 

Nell'umile caaa. non era rimasto 
che il, Sarti, aolo con 1 suol tristi 
pensieri, con le sue preoccupazioni, 
con le sue paure, con le sue ango
scia. frutto delle precarie condizioni 
economiche, aggravate dalle malat
tie. Probabilmente era già da qual
che settimana che 11 poveruomo an
dava covando dentro ss stesso la 
terribile idea dal aulcldJo. Forse. 
senza ohe nemmeno se ne rendesse 
conto, 11 proposito mortale andava 
maturando nel pio. oscuri recessi 
del suo cervello. Poi, 11 gesto fatale 
sarà scaturito fulmineamente - da 
una sensazione dolorosa, dal terro
re folle delle difficoltà da affron
tare ogni giorno, dalla paura del 
domani. 

Una vecchia pistola a rotazione. 
osi. 13, di quelle ohe un tempo 
erano in uso nell'esercito, sembrava 
attendere, riposta in fondo ad un 
cassetto. L'uomo l'ha afferrata e. 
con. mano ferma, a» l'è puntata 
alla tempia. Un istante dopo, due 
detonazioni rimbombavano nella ca
sa. richiamando l'attenzione di al
cuni operai di una piccola officina 
per la vulcanizzazione delle gom
me. Oli onerai accorrevano e, for
zata la "porta d'ingresso, trovavano 
li suicida agoni •sante. . .._-

Tentva subito chiamata «ma guar
dia di P.S. della compagnia d'ono
re. la cui caserma è nel pressi di 
Borgo S. Lasserò. L'agente. Dante 
Lupo, faceva vanire un'autoarnbu-
lanaa. con la quale fi ferito veni
va euMto trasportato all'ospedale 
8. Spinto. Purtroppo, però, 11 po
veretto aveva avuto 11 cervello tra
passato da uno del due proiettili. 
Alle ore 14.90. egli cessava di vive
re. tra lo strazio della moglie e 
delle figlie che. avvertita nel frat
tempo. erano accorse al euo cepez-
rale. Ignari deil'aocaduto. t due fi
gli minori continuavano a giocare 
nel prato vicino casa. 

A poeh* ore di dOstense. un altro 
suicidio, provocato daKe ateass cau
se, ai è verificato in via 8. Marta 
AueUtetric* 44. Anebe hi questo ca
so et tratta di un dlscooupato. l'ex 
Ptea (tata 0 ì n 0 Pervensnzl. di 91 an
ni. il quale si è tolto la vita con due 

Torcia tunana 
a Ciampino Est 

canteo Albino CesadUto. di 
«1 anno, abitante sulla via Ifettunea-
se, al a. sa, è rimasta gravemente 
ustionato dall'Incendio al un bidone 
di beatine n meccanico era Intento 
a riparare un motore a scoppio nsl-
l'iaterao dall'aeroporto di Ctansplno 
Set. aSorehe. a canee di un ritorno 
di fiamma, un blddste piene ai ben-
•Ina ha presa fuoco. La gammata ha 
investito in piena l'operalo, e la sua 
tuta, rmavegaata di benzine e di olii 
sadazasaabQl. è «seta "eoa facile asea, 
te uà atelma, fl poveretto era tra
sformate , ta uste torcia usaaaaw che 
urlando di paura a di dolore, al re.' 
telava la terra, stai vane SaatetHu 4M 
spegnere U fuoco site rasvelgeve, 

n meccanico * staso ricoverate la 

rtvtasims eeadfstoal all'ospedale di 
. Giovuaai. 

COMMI M SDMI 

colpi di piatola. Il Psrrenancl vive
va nella più squallida miseria ed era 
per soprammercato afflitto da gravi 
dispiaceri fatnUlarL '. 

La carcassa A un bombardiere 
rinvenuta a Ciampino 

Alcuni operai addetti al lavori di 
rlarglnamento del Fosso Patatone nel 
pressi di Ciampino e precisamente 
nel punto, dove 11 fosso attraversa 
la strada di congiungimento del pae
se di Ciampino con Casal Morena, 
hanno scoperto Ieri mattina 1 resti 
di un bombardiere alleato precipi
tato al suolo durante una Incursione 
aerea' notturna effettuata' sull'aero
porto di Ciampino nell'ultimo scor
do della seconda guerra mondiale, 
presumibilmente nel primi del 1944. 

I resti affiorati dal terreno ai pre
sentano come rottami metallici che 
hanno risentito dell'azione disgrega
trice dell'acqua del torrente che, col 
tempo, aveva completamente seppel
lito l'aereo. 

Stando al ricordi degli abitanti del 
luogo, la carcassa della quale è rico
noscibile un motore, dovrebbe appar
t a r e ad un aereo inglese rinvenuto 
distrutto nel fosso dagli stessi abi
tanti la mattina seguente 11 bombar
damento alleato. I carabinieri < di 
Ciampino, subito avvertiti, si sono 
portati sul posto per un primo so
praluogo. 

P̂recipita e annega 
in un canale a P. Coieria 

Un giovane di 19 anni, Vladimiro 
Cecilia, abitante in via Trionfala 
n- 344, ha perduto tragicamente e 
Immaturamente la vita, annegando 
in un canale' da irrigazione nella 
tenuta dei fratelli Rinaldi, ia loca
lità Ponte Calerla, n Cecilia, che 
era occupato presso l'impresa edile 
De £abrltllA, è caduto nel canale sci
volando sulla sPon da, lungo la qua
le stava Imprudentemente passando. 
Del tutto inesperto del nuoto, Inca
pace persino di reggerai a galla, li 
poveretto è andato a fondo in pochi 
attimi ed è affogato, prima che qual
cuno. potesse recargli aluto. . 

UN EX UFFICIALE DELLE BRIGATE NERE 

Tormentato dai rimorsi 
due assassinii 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

n g 
— Otri ésassUa rt sfMta fW.lW): 8. *»-
ritmo. 11 s«l« a* l«ra »11« 5.29 « turaiU 
ali* 19,». • • : • - - • 
-~ sollttliss IsaSfretiM: Iettatoti isri: asti 
sacrai 44. fessala* 44: atti «orti I; sorti 
lutarti IT, lanate* 13. Matrimoai fcaacrit-
tt 47. - . . - . • • • . . . : 
— Btllttusi aslMrtlsflcs: T«npen*oT« alsl-
aa • atsaias ai lori: 18.8-29.6. Si pr«?«fe 
omolosità ««rat i tooperstora «.ossi stiiio-
airk. --•..-

Visitile s ascoltasi!* 

— Tsatrì: Ooseertt diretto 4» Frano» 0»r*e-
«lolo alla Basilio» Si MtKeaxio: . La forti 
de! destino > di Vendi ali* Teros di Ora
ta li». 
— Ciasat:. • L» gio-ranr punta > al T*rbt-
ao. -Imi « Ara» del Pini; • il Mostri» sfa-
•olia» > »11'BWw*i«; • S« mi» sugli» 1» st-

airoiimpi*. 

Gita 
- • • - - - > • . • • • " . -

— TiSfflit la Isagii: Il Centro «art» « evi
tala organisi» sa risgfio io Spaia» » (Vi
sta Anuria dal » ai 21 «etteniW. eoe »og-
floia» a Sin». Barcollo*» « Madrid. Sptsa 
lir» SJ.000 (tiafjio. ritto, «lloroio • »ir.t« 
allo ritti), lacriiitsi la t. S. Gridio 7 (t«l. 
K.S70). 
— Di» fila s CirUsTSttaia 4 »t»a arstais-
Mi» per il > «ttowore dalla anione Anpi di 
Borgo4}aTa]leegeri. Quota di partecpniona lire 
500. rarteas» ia pallata alle ore 8.45 dai 
principali ponti 'iella eitti. Preootuioai ai 

tolefoal - - - -•oneri alti 963.12S « 564.966. 

Partito da Roma ò andata a costituirsi a Padova 

' Ci telefonano da Padova: Uni crisi aver ricoperto la carica di capo dei-
di coscienza • ha indotto l'ex-capltano 
repubblichino e comandante la poli-
sia militare di Padova, dott Felice 
Cantai, di SS anni, residente a Roma. 
a costituirai al Procuratore della Re
pubblica. Secondo quanto il «briga-
Usta néro» ha dichiarato, egli si è 
recato a Padova oppresso dai rimorsi 
e dai ricatti di due suol ex-militi. 
chs erano a conoscenza dei misfatti 
da lui compiuti nel padovano. Al 
magistrato, il Calusl ha confessato 
spontaneamente di aver oruiuaw la 
fucilazione del partigiani fratelli Pa-
luan di Bresenza nell'Estense, fuci
lazione avvenuta nell'agosto del '44 
e che era stata Invece sempre attri
buita al famigerato capitano I-emke. 
addetto alla repressione dell'attività 
partigiana nell'Estense. Il Lemfce. un 
austriaco, era poi stato ucciso dalla 
Gestapo, ha seguito a contrasti in
terni. 

Condannato e 15 anni di reclusio
ne dalla Corte Speciale di Padova 
per collaborazionismo, e quindi di
messo dalla casa di pena dopo soli 
tré anni e mezzo, per amnistia, il 
Caluat era stato anche processato 
dalla Corte d'Assia* di Roma, per 

IERI MATTINA SU UNA CIRCOLARE 

Alto sODzionaria francese 
vittima dei borseggiatori 
Seri mattina. 1 

ni. la cui audacia supera ormai tutti 
I limiti Immaginabili, ne hanno fatto 
una delle loro, una di quelle da far 
perdere l'appetito non solo al Que
store. ma addirittura a sceiba. Come 
si può tnfstti sasteaere il mito, di 
una Roma ben ordinata e tranquilla 
se persino 1 più importanti funzio
nari di poltaie stranieri vengono presi 
di mira dalla malavita, e alla*gerit! 
dei pertafogUf 

•eco quanse è accaduto, tafatu. al 
alg. Georges Mssagrsalan. direttole 

e SS. l'importante 
a borda SU 

circolare rosse, < 
" al 

la 
rivista illustrata 

da Castel S. 

spassava aavaass. s*^snarease est sses> 
gradassi ara ••felle»sai» glustlaea-
te. sai stsassnls che la rivista (usa 

Memore . _ 
Mongrcdien stava par ordinare e ee-
eusetra deOa rivista (ta ansasti alti-

sa ~ mi 

lo sconosciuta chiudeva la rivista. 
ai alzava a scendeva. Solo più tardi, 
nel momento in cui al accingeva ad 
acquistare un libro poliziesco, a fun-
stonarlo al accorgeva di esecra stato 
derubato del portafogli contenente 
3S mila lire, 1S mila franchi. U pas
saporto. la tessera da poliziotto e 
alcuni biglietti da eletta. 

Com'è noto, qualche tempo fa, an
che uno dei più stonati eegulcl di 
ScoUand Yard fu derubato da abOl 
borseggiatori. 

l'ufficio politico della federazione fa 
•cista dell'Urbe, e condannato a a 
anni di reclusione. Ma, in seguito a 
vari condoni, l'ex-capitano era state 
infine rimesso In liberta. -

L'Autorità Giudiziaria a la Que
stura —' secondo quanto il Calusl ha 
dichiarato — ignoravano il suo de
litto. In qwrU ultimi tempi, egli era 
diventato titolare di una grossa azien
da per il commercio all'ingrosso del 
pesce, ma 1 due ricattatori tentavano 
di scalzare la sua posizione, di ri
durlo sul lastrico e di prendere il 
suo posto. Questo incombente peri
colo. e 1 rimorsi che sempre più forti 
lo assalivano, hanno finito per fargli 
confessare il suo nefando crimine. " 

n Calusl è stato tradotto alle car
ceri. mentre la polizia è stata Inca
ricata di svolgere sul suo conto tutte 
le indagini del caso. 

A proposito del ragazzo 
impietratosi a Fiumicino 

I familiari del compianto Franco 
Babbartnl (e non Babbtnl, come er
roneamente pubblicato), il ragazza 
quattordicenne Impiccatosi a Fiumi
cino giovedì acorso, d pregano di 
pubblicare alcune precisazioni sulla 
tragica fine del loro congiunto, n 
ragazzo non poteva considerai al «di
soccupato». poiché non aveva an
cora bisogno di lavorare. Un fratello 
maggiore. infatti,«prowedeva al suo 
mantenimento. Non possono s atei a 
stati del profondi contrasti familiari 
a spingerlo alla morte, perchè nella 
famiglia regnava un buon accordo. 
n povero ragazzo aveva perduto fl 
padre, morto cinque anni fa. e vi
veva con la mamma. 
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Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle oro 20.45, Riu 

nione Corse Levrieri a parziale be 
neflcio CJR.I 
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Il film sovietico 
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Ì̂ ELEZl(hNE IN Y1STA DELLyINCONTRO DI STOCCARDA 

i alle Terme 
d i scena gli atleti 

Molti gli interrogativi da risolvere 
- '• U'̂ P'v ' ;—: , ; 

tivo. Auguriamogli di cuore U suc
cesso. Nel giavellotto tre sono i 
probabili per il secondo posto (il 
primo spetta per diritto di classe 
a Matteucci): Bruno Rossi, Bruno 
Testa e Francesco Ziggiotti. Lotta 
dunque serrata. Nella gara del 
martello nuova possibilità per Tad-
dia di raggiungere quella «misu
ra » che da tempo va inseguendo 
con accanimento. Per il posto in 
squadra a Stoccarda battaglia gros
sa tra Giovannetti, Lucioli e Ta-
vernari. . .. -
• Queste le gare in programma òg

gi alle Terme; senza dubbio una 
riunione interessante e ricca di 
motivi ' tecnici • e •• agonistici. Per 
Stoccarda si presume che nelle al
tre discipline le • coppie saranno 
composte nella maniera seguente: 
S00 metri: Lanzi e Patelli; U00: 
Bevilacqua e Sestini; 400 hs.: Fi-
liput e Missoni; alto: Campagner e 
Bernes; lungo: Ardizzone e Druet-
to; peso: Profeti e Paolone; dùco: 
Consolini e Tosi. 

SPORTIVI 

Oggi nel civettuolo stadio delle 
'erme avrà luogo una riunione se-
FL^àdegli atleti in predicato per 
V \A «M* maglia azzurra nell'in-
yts*i che il 1 tettembre a Stoc-
\ â vedrà di fronte la rappresen-

' \ nazionale italiana e quella 
V Germania Occidentale. 11 

. del tecnici - della FIDAL 
nodo .severo; il confronto 
latleti tedeschi non lascia 

incertezze o a dubbi di 
risultato: saremo battuti. 

[perciò comporre una for-
| che sappia limitare al mi-
' scarto del punti. ' ' 

*,natl Tosi, Matteucci e Pro. 
fGreciaper i. Giuochi Pana-

Obwèrger ha convocato a 
Ij'i nostri migliori atleti per 

(aire i nove interrogativi che 
[Pillano e cioè: 100, 200, 400, 
™5000, triplo, asta, martello e 

illotto. Ad accrescere le fa-
• >.«. dei Commissario Tecnico è 

iMta all'ultimora la notizia che 
V-fjf abilmente Marani per ragioni 

J^uavoro non potrà partecipare 
Jp; incontro; ai nove interrogativi 

, A inque si aggiunge l'incertezza 
v„r; della designazione della maglia 
^ izzurra che dovrà far coppia con 

^ A l b a n é s e a Stoccarda! Tra i «pa
l p a b i l i » quelli maggiormente favo
li? riti ci sembrano gli udinesi Bernes 
]H « Vecchiutti. il torinese Dusio e 
p il forlivese Balestra. 
£»• j Nei metri 100 (a disposizione del-

.> lo starter Penna (10"8) e Siddi 
[;(10"9) la lotta si presenta aper-
'rissima tra i vari Leccese (10"9), 
Frizzoni (10"8), Sobrero (10"9), 
'mentre ; i l resto dei - partecipanti 

' (tutti accreditati a i l") non lascia 
•/• molto,.sp-ìraie). Delle parziali «or-

• .prese) non desterebbero però ecces-
j'^fv «iva/meraviglia. Nei 200 metri non 
I ?Ér £v sono 6tcti invitati; probabilmente 
l | | | ' Obwerger farà una scelta tra gli 

Ks ̂ atleti che prenderanno parte ai 100 
letri. In ogni modo il più. indi

cato • gareggiare a Stoccarda al 
fianco di Leccese ci sembra So
brero, : -

A riposo' Rocca per motivi pre
cauzionali, il motivo tecnico più 

linteressante della gara dei 400 me-
Itri appare il confronto tra il vec
c h i o intramontabile Lanzi e i gio
vani Porto e Filiput, ambedue in 
son buone condizioni fisiche. Nei 
' *- g nei 5000 metri la superio-

'-•tiettjvamente di Tagliapie-
" * ̂ oifelli appare nettìs-

'•-nte sarà vedere al-
:'•--. la speranza che 

/ / * / venga fuori. •• 
ò, sicura la par-
irtacca a Stoccar-

K_^ , }o nella riunione 
' o d i e r n a la seconda maglia; a con
t e n d e r s e l a saranno in tre: Tosi. 
: Sormani e Compri, atleti dalle pre-
* ttazioni •• regolari • pressappoco 
V sull'identico piano di valori. Nel-
U'asta Chiesa, da tempo in lotta 
'.contro il record di Romeo (4,17), 
farà anche oggi un nuovo tenta-

Teseo Taddia 

di (iemin'rani e Leoni 
Le salme del due pilo
ti giunte ieri a Milano 

MILANO. 1. .— Alle 16,10 a bordo 
di un aereo speciale proveniente da 
Londra sono giunte all'aeroporto For-
lanlnl le salme del corridori motoci
clisti Gianni Leoni e Sante Geminiant 
deceduti mercoledì a Belfast. A, bor
do dell'aereo erano anche-il corridore 
Lorenzettl • li direttore di corsa Mi
cheli. • •• "-• • > t ' ' ••••'•• 

Dopo una funzione religiosa cele
brata nella cappella dell'aeroporto, le 
due ealme sono date caricate su due 
autofurgoni, scortati da motociclisti, 
che si sono diretti a Como quello re
cante la salma di Leoni e a Lugo di 
Romagna quello recante la salma di 
Gemlnlanl. I funerali avranno luogo 
domani. • 

Deceduto ieri a Liegi 
il pilota Leon Michel 

BOLZANO, 18. — Al passaggio di 
Bolzano, sulla strada del ritorno, del 
Rallye automobilistico Liegi - Roma 

Liegi, dopo 289 chilometri di cor
sa, 30 concorrenti non avevano an
cora nessuna penalizzazione. D'altra 
parte si apprende da Liegi, che Leon 
Michel ' il pilota della vettura nume
ro 71, e che nelle Ardenne belghe. 
appena dopo la partenza, era rima
sto vittima di un Incidente, è dece
duto all'ospedale di Santa Rosalia, 

IL TORNEO PUGILÌSTICO UNIVERSITARIO DI BERLINO 

Bulakov, i l piccolo demònio 
ha conquistato la Sportfiafle 
Le categorie minori quelle stilisticamente . più - ammirate 
Un "nuovo,, Papp - Le quattro vittorie del pugili - sovietici 

Lo scozzese Nason 
offerto alla Lazio 

Nel pomeriggio di Ieri/terminato 
11 periodo di preparazione atletica 
Bvolto ad Acquasparta. hanno fatto 
ritorno a Roma i giocatori della La
zio. Titolari e riserve godono ottima 
salute e ardono dal desiderio di ri
prendere contatti diretti con la sfera 
di cuoio: unica preoccupazione nel 
clan blancoazzurro la malattia di 
Malacarne, afflitto da un noioso mal 
di gola. 

I tecnici bIancoaz2urri proseguono 
frattanto le trattative per l'acquisto 
di un mezz'ala di gran nome; si par
la di Jalr e dello scozzese Mac Phail 
ma sinora a nulla di concreto si è 
approdato. Nella giornata di ieri è 
stato offerto alla Lazio il mezzo de
stro del Third Lanark e della nazio
nale scozzese Jim Mason: 11 presi
dente Zenobi ha immediatamente 
chiesto chiarimenti finanziari.. 

Nel pomeriggio di oggi è previsto 
il ritorno dei calciatori della Roma, 
che lunedi riprenderanno gli allena
menti sul pallone allo Stadio. Prose
gue frattanto il rafforzamento della 
terza squadra romana, il Chinotto 
Neri; il sodalizio giallo-verde, infat
ti, dopo l'acquisto di Andreoli e Pia
centini sta attualmente trattando Ré-
mondinl e Koenig due nomi noti al 
pubblico romano e che non hanno 
certo bisogna di presentazione. 

Raggiunto raccordo * 
tra il Napoli e Arce 

NAPOLI. 18. — Questa mattina 11 
dirigente del Napoli, prof. Muscarlel-
lo. ha comunicato alla segreteria del
la S. S. Lazio di aver raggiunto l'ac
cordo economico con il giocatore pa-
raguayano Dionisio Arce. 

I CAMPIONATI DI PARACADUTISMO 

Il primo titolo mondiale 
jsseanoto a Enrico Milani 
L'italiano ha vinto la prova di lancio di preci. 

'ì sione su obiettivo fisso - Cannarozzo quarto 

• BEKSRADO, 1S. — La prime prova 
del campionato mondiale di panca-

' autismo a Bled, in Slovenia, ai à con
cluso stamane con una bella vitto
ria «azzurra». 
• L'italiano Enrico Milani be eonqul-
atato. infatti il titolo di campione 
del mondo di lancio precisione su 
obiettivo fìsso, seguito in classifica 
dallo jugoslavo Lutovar, da William, 
da Salvatore Cannarozzo m da Giu
seppe -Caffareddu. 
. Eco» la\ classifica non ancora uffl-

del lanci di predatone: 1) Mi
si Enrico, (Italia) eoa SflS punti; 
Lutovar (Jugoslavia) con «47; 3) 

ìcy William (Inghilterra) con 
iti 4) Cannarozzo (Italia) con 902; 
fc Caffareddu (Italia) con 4M; • ) 
fhomson (Inghilterra) con 490; 7) 

npovar (Jugoslavia eon 433; 

L'Armata Sovietica 
> : in testa alla classifica 
-:" MOSCA, l t — Questa settimana 
• stato disputato an solo incontro 
aet campionato ealdatico dell'URSS. 
A KoaJbycbev, la •quadra locala 

« AU dal Sovietl » ha battuto lo 
• Spar Tale» di Tbillssi per l-o. 
=- La dasslflca generale è ora la se

guente: • 
.- 1) Armata Sovietica di Mosca 
punti 34 (33 g«re); 2) Dynamo di 
TWliast p. 31 (34 gare); 3) Hakht 
or di Stalino p. 38 (24 gare); 4) 
Spartak di Mosca p. 35 .(22 gare); 
5) Dynamo di Mosca p. 24 (19 gare). 

TUTTO RISOLTO DALLE GARE DI IERI 

Designati dal Uigoreiiì 
gli azzurri nella pista 

Sacchi e De Rossi in gran forma - Dichia
razioni del Commissario Tecnico Costa 

MILANO. 18 — Sotto il controllo 
del commissario tecnico per la pista 
Costa si sono svolte nel tardo po
meriggio al Velodromo « Vigorelli » 
le prove di selezione per i campio
nati mondiali di ciclismo. 

Al termine delle prove odierne so
no stati prescelti 1 seguenti corri
dori: Velocita dilettanti: Sacchi. Mo-
rettini e Pugi; Velocità professionisti: 
Ghella. Astqlfl e Bergomi. Insegui
mento professionisti: Bevilacqua e 
Pontlsso. Inseguimento dilettanti: De 
Rossi e Messina. 

Nel pomeriggio di martedì scende
ranno in pista gli «stayers» Mutti 
e Scrivanti per la selezione del terzo 
rappresentante azzurro da affiancare 
a Martino e» Frosio. 

Le prove odierne hanno condotto 
al raggiungimento di un primato as
soluto. per quanto ufficioso, della pi
sta del Vigorelli. Il dUettante De 
Rossi, nei 4 Km. dell'inseguimento ha 
girato, infatti, in 4'55" e 4/5 alla me
dia oraria di km. 48.681 battendo di 
3" il precedente primato appartenen
te a Gandini che durante i campio
nati italiani del 1949 aveva girato in 
4'58" e 4/5. 

Al termine della riunione il Com
missario Tecnico Costa, interrogato 
da alcuni giornalisti ha fatto la se
guente dichiarazione: -*--'•-• 

«Dopo le prove odierne e a una 
settimana dall'inizio dei Campionati 
Mondiali — ha iniziato Costa — st 
pud sperare con un certo ottimismo, 
anche .se é indispensabile non ecce
dere appunto in ottimismo date le 
sorprese che 'possono riservare prove 
di alto interesse quali le competizio-
*ni 'mondiali. Sacchi è una nostra 
grande speranza nella - velocita di
lettanti, mentre le cifre parlano ab
bastanza eloquentemente in merito 
alia - prestazione odierna di De'Rossi 
che ha addirittura stabilito un nuo
vo primato ufficioso. Apprezzabili so
no anche t tempi conseguiti da Pugi 
e Messina e quanto a Pugi e a Mo-
rettini si pud affermare che essi scen
deranno in campo con apprezzabili 
possibilità di sostenere l'impegnativo 
confronto per la conquista della ma
glia iridata. Troppo impegnativa — 
ha concluso Costa — sarebbe ogni 
altra dichiarazione sulla effteenza dei 
nostri ragazzi che del resto, a con
tatto diretto con t loro avversari, 
avranno il •• mezzo di potere dimo
strare pia di quanto possa essere 
anticipato dal loro Commissario tec
nico: 

Alle prove odierne ha assistito an-

Doris Hart e Sawler Fry 
tal tale a ftreoklwe 

BROOKUNK (Massachussetts), 18 
— La campionessa di Wlmbledon 
Doris Hart e Shirley Fry hanno bat
tuto dopo trentatxé minuti di gioco 
Joy Mottrmm e Par Ward (Ingh.) 
per *-3, *-*, entrando cosi nelle fi
nali del campionato tennistico ame
ricano del doppio femminile. 

Lunedi esse Incontreranno la eop
pia vincitrice dell'incontro fra Jean 
Quertter e Kay Tucjcey (giocatrici 
della coppa inglese Wightman) e 
Nancy diarree • Pat Todd (Califor 
aia), la programma domani. 

Attraente fncerfem 
nel XII CircsrtodelTAppeiwlao 
GENOVA. 18. — n «via» al XH 

Circuito dell'Appennino, unica pro
va per quest'anno del Campionato 
Italiano indipendenti, sarà dato do
mattina dal Sindaco di Genova. Sino 
adoggi risultano iscritti 73 corridori. 
fra 1 quali 1 neo promossi Vanni, 
Parise!, Romanelli accoppiati a Mo
resco. Vittorio Rossetto, De Zan. 
Carnea, Piccarti ' e Franchi. 

La partenza verrà data a Ponte-
decimo, quindi la - carovana afiner-
plchera sul passo del Giovi per pro
seguire per SessavaUe, Novi Ligure. 
Arquata. Bussila. Montaggio, Geno
va. Busalla, Libarna, Gavl e Ponte-
decimo. . 

che li medico federale dott. Zava 
nella che ha fornito alcune indica 
zioni particolarmente in merito alla 
dieta per i concorrenti. 
. Ecco 11 dettaglio tecnico: 
Velocità dilettanti: prima batterla: 

1) Pinarello. 2) Colombara. 3) Pug». 
(Ultimi 200 m. in 12" e 4/10). Secon
da batteria: 1) Pugi, 2) Colombara. 
3) Pinarello. (Ultimi 200 m. in 11" 
e 5/10). Terza batteria: 1) Pugi. 2) 
Pinarello, 3) Colombara. (Ultimi 200 
m. in 11" e 9/10). 

Inseguimento dilettanti: prima bat 
feria (km. 4): 1) De Rossi in 4'55" e 
4/5 alla media di km. 48.681 (nuovo 
primato della pista): 2) Messina in 
4'59" e 3/5. Seconda batteria: 1) Risso 
in 5'06" e 2/5; 2) Gandini a 10" e 1/5. 

Inseguimento professionisti (km. 5): 
1) Pontisso in 6' e 20"; 2) Piazza in 
8"21" e 2/5.'Terza batteria: 1) Messi
na in 5*01" e 2/5; 2) Risso in 5' e 1^' 
(terminato rialzato). 

Oggi ha inizio 
il Giro della Gran Bretagna 

LONDRA, 18 — La partenza per 11 
primo giro ciclistico della Gran Bre
tagna, a cui parteciperanno 35 cor
ridori, . patrocinato dal « Daily Ex
press » sarà data domani mattina 
a Hyde Park. . 

(Da uno dal nostri Inviati apeolall) 
BERLINO, 18 — L'undicesima edi

zione del Giuochi Mondiali Univer
sitari d'estate è ormai terminata; 
concluse le gare, premiati 1 vlnoitorl, 
dimesse le tute e rivestiti gli abiti 
civili, resta però più viva cho mal 
quell'atmosfera di sereno agonismo, 
di passione sportiva, di fraterna ami
cizia che ha caratterizzato tutte le 
manifestazioni della grande rassegna 
mondiale dello sport studentesco. " 

E* un dima indescrivibile: atleti 
di ogni razza e di ogni fede, lasciati 
gli stadi e le piste, si ritrovano per 
le strade di Berlino felici, entusiasti, 
Eerenl; e ogni incontro tra giovani 
di rappresentative diverse è una 
grande festa: saluti, abbracci, regali. 
Hanno imparato a conoscersi e a 
volersi bene; nessuno potrà ormai 
sciogliere questi legami di affetto e 
di stima che 11 affratellano. L'esem
plo 'lei giovani sia a tutti d'inse
gnamento. . . . . . . . . . . ; 

Tante cose vorrei dirvi: episodi 
commoventi, esperienze fatte, amici
zie nuove, pregiudizi crollati. Pur
troppo non posso dimenticare 11 te
ma di questo pezzo che dice: Incontri 
di finale del Torneo pugilistico di 
Berlino. Dunque entro subito nel 
vivo di questa grande manifestazione 
pugilistica. . . . 

-, CU incontri di final* .,: 
Confa spesso accade, anche In que

sto torneo sono state le piccole ca
tegorie — dai mosca al pesi tceltert 
— quelle stilisticamente più ammi
rate. Infatti 11 demonietto Bulakov, 
con la sua boxe vaporosa, fatta di 
scatti e rientrate precise, è stato il 
regista del primo incontro di finale. 
per quanto 11 rivale Kukler non gli 
abbia lasciato la vita lecite. Il bello 
stile di questi due contendenti è 
stato apprezzato dai presenti, che 
alla fine hanno entusiasticamente 
applaudito 1 due pugili. Kukler si 
è battuto con impegno e Intelligenza, 
mettendo In mostra un eccellente si 
nistro. che però non ha avuto suc
cesso contro le schivate sul tronco 
ed 1 pregi stilistici di Bulakov. 

Anche nell'incontro del gallo la vit
toria l'ha voluta prepotentemente 11 
pugile sovietico Stepanov. Hovard, 
l'ungherese suo avversario, dotato di 
un buon sinistro si è aggiudicata la 
prima ripresa, ma nelle restanti due 
riprese la niaggior potenza, unita alla 
tecnica, del russo ha capovolto 11 
risultato. I due e galletti > hanno 
dato vita al più bell'incontro della 
serata, e gli spettatori non hanno 
lesinato 1 loro frenetici battimani. 

L'Inno sovietico è risuonato ancora 
alla fine del terzo incontro fra le 
maestose pareti della Sporthalle —< 
un locale, di nuova costruzione —» 
per merito.del peso piuma Sokolov, 
attore di un brillante Incontro con 
11 romeno Ilie. Sokolov'ha dimostrato 
di essere un forte colpitore, ma egli 
deve la sua vittoria al fatto di aver 
cambiato tattica nella seconda ripre
sa. 11 primo round era stato di lite, 
che però nelle seguenti riprese è 

stato più volte costretto ad accusare 
l destri del più forte rivale, -ve-*-

Non meno eccitante è stata la bat. 
taglia fra 1 due pesi, leggeri Fiat (Ro
mania) e Varkas (Ungheria), termi
nata "con la vittoria del* primo. Con 
un match tutto botte e risposte, Fiat 
si è Ingraziato 11 pubblico; veloci 
sono stati gli scambi a media di
stanza, ed uno Indiavolato di Fiat 
sul finire del combattimento ha en
tusiasmato il pubblico.'. 
• Nel treWers-leoperi la vittoria ha 

arriso all'ungherese Budal al danni 
di Mednov (URSS). Il primo, con 

l'avversario, è riuscito a marcare un 
certo vantaggio, riuscendo a colpire 
Il più aitante Bene con efficaci de
stri non ben digeriti dall'avversario, 
Un richiamo ufficiale dell'arbitro alla 
terza ripresa induceva 11 magiaro a 
prender spunto per creami un alibi, 
tanto da giustificare li suo abban
dono, prescelto allo scopo di evitare 
una sconfitta ài punti, -• Ì 

Un eccezionale ma contenuto «tifo» 
ha accompagnato lo svolgimento del
la manifestazione. Gli atleti sono 
apparsi tutti ben allenati ed in flato, 
dato il ritmo particolarmente aggres. 

NELLA CATEGORIA 50O c e , 

Geolfrey Duke su Morlon 
vince il G. P. deiruister 

Masetti al terzo posto e Milani al quarto 

BELFAST. 18. — H Gran Premio 
dell'Ulster per la categoria 500 cmc. 
disputato oggi sul Circuito di Bel
fast e valevole per il Campionato 
del mondo, è stato • vinto dall'in
glese Geoffrey Duke, già campione 
delle 350, 11 quale, portandosi a 44 
punti, contro i 24 dell'italiano Mi
lani non può ormai essere più rag
giunto e deve pertanto considerarsi 
campione del mondo anche per le 
500 cmc. 

La corsa al è «volta sotto una fit
ta plogia e Duke l'ha condotta In 
testa dal principio alla fine impie
gando ore 2J606-.4 alla media di 
Km. 153.176 all'ora, n percorso era 
di 290 miglia, ossia Km. 402,335. -

L'australiano Ken Kavanach, con 
un brillante finale è riuscito a qua
lificarsi secondo a due minuti e mez
zo da Duke, battendo l'italiano Ma-
setti "di venti secondi. 

Quarto si * classificato Milani, il 
più quotato avversario di Duke, per 
il titolo di Campione del mondo. 

l a « Sei fioriti wolockBsfica » 
MILANO, la — La «Sei giorni» 

motociclistica internazionale ha rac
colto l'adesione di ben 193 corridori 
appartenenti a nove nazioni e pre

cisamente all'Austria, al Belgio, alla 
Danimarca, all'Inghilterra, all'Irlan
da. all'Italia, alla Svizzera, alla Sve
zia e alla Spagna. 

Tre vetture B.R.M. 
al Gr. Premio d'Italia 
MILANO, 18 — Il dott. Luigi Ber-

tett, presidente dell'Automobil Club 
di Milano, recatosi a Londra su in
vito della Casa < B.R.M. », ha con
cluso gli accordi relativi alla par
tecipazione di tre macchine di detta 
Casa costruttrice al prossimo Gran 
Premio d'Italia Automobilistico 

Gli egiziani fenfant la fratersafa 
dèlia Natica nei due sensi 

LONDRA, 18. — Un gruppo di sei 
nuotatori egiziani tenterà la setti
mana prossima di traversare la Ma
nica nei due sensi. Alla partenza si 
allineeranno I già noti Kassan Ha-
mad. Hassan Abd El Return e Saied 
ei Arabi rispettivamente primo, ter
zo e quarto nella ultima «maratona 
della Manica ». 

BERLINO: sfila la delegazione italiana alla manifestaslone di ehiosura 

la sua guardia destra, ha messo In 
imbarazzo Mednov, che non è quasi 
mal riuscito ad evitare i destri del
l'ungherese alla mascella. 

Più brillante è stata là partita fra 
1 due tcelters Linea (Romania) e 
Romanov (URSS), che sul finire, col
pito da un uppercut al mento, a 
stato costretto al tappeto. Linea, tutto 
sommato, è stato più prodigo negli 
attacchi e più spettacolare; l'azione 
finale ha deciso il verdetto. 

Fra 1 toe/fers-pesanti è stato di 
na 11 canrpione d'Europa Papp (Un
gheria), che ha battuto ai punti 11 
sovietico Tlscin, che nel confronti 
del vincitore non ha affatto sfigu
rato, ed anzi nel primo round ha 
fatto un ottimo lavoro con precisi 
destri al mento. Poi, la potenza di 
Papp, per quanto non apparsa di
struttrice. ha prevalso: nella seconda 
ripresa essa ha costretto Tlscin al 
tappeto. Comunque Papp è stato mi
gliore di quando lo vedemmo a Mi
lano negli «europei»: più vario nel 
colpire e più mobile sul tronco. Ed 
anche qui. come allora, lo abbiamo 
visto in azione contro un avversario 
deciso a ben figurare. 

Nei pesi medi II giovane tedesco 
Nltschke si è dimostrato miglior pu
gile del sovietico Nasarenko. In una 
battaglia confusa ma duramente com
battuta. Lo sconfitto è picchiatore 
pili potente del vincitore, 11 quale 
ha dovuto traballare sulle gambe sia 
nella prima che nella seconda ri
presa, a seguito di destri improvvisi 
di Nasarenko. Però Nlstchke è stato 
beneficiato dall'arbitro, che a volte 
è Intervenuto -- Inopportunamente. 
tuttavia il pubblico ha tributato al 
suo beniamino applausi fragorosi. 

; Tifo*eccezionale ''..; 
Anche nei medio~massimi afferma

zione di un tedesco: Hessler, che ha 
avuto la meglio sul più potente so
vietico Ederov. Hessler deve la vit
toria al - fatto di essersi buttato a 
capo fitto nella mischia contro un 
avversario apparso pugilisticamente 
sfuocato nel colpire. Infine l'impor
tante. rassegna è stata chiusa dallo 
incontro fra 1 due pesi massimi: l'un
gherese Bene ed il sovietico Porov. 
che è risultato vittorioso al terzo 
round per abbandono del magiaro. 

Parov. meno grande di statura del-

sivo da essi Imposto a tutto le lotte. 
il pugilato sovietico ha ottenuto 11 
maggior numero di vittorie (quattro) 
e di Becondl posti (cinque). Due ti* 
toll ciascuna hanno ottenuto l'Un
gheria, la Romlania e la Germania 
La classifica finale per nazioni è ri
sultata la seguente: 1) URSS, punti 
22, 2) Ungheria punti 15. 8) Roma
nia punti 10, 4) R. D.T. punti 8, 
6) Polonia punti 8. -•.••-. - ^ 

ENRICO VENTOSI 

IN VISTA DEI «MONDIALI» 

Le selezioni 
di pattinaggio 

MONFALCONE. 18. — Con inizio 
alle «re 21 si sono evolte le ultime 
prove di selezione per la scelta, de
gli azurrl che rappresenteranno l'I
talia ai prossimi campionati del 
mondo di pattinaggio. • 

Le prove hanno dato 1 seguenti ri
sultati: Metri 500 (in 4 prove): 1. 
Lazzari di Roma 2T7"2/5; Z. Venanzl 
di Trieste; 3. Fasana di Como: - 4. 
Rossi 1.; 5. Caroli; «. Rossi M. 7. 
Cazzanlga. . : r 

Metri S000 (due prove): 1. Venanzl 
in ll'38"2/5 media oraria 25.770: 2. 
Fasana; 3. Caroli; 4. Lazzari: 9. Ros
si M. 6. Cazzanlga; 7. Rossi Enrico. 
Seconda prona; 1. Fasana in l fM" 
e 1/5 media 25,925; 2. Caroli: 3. Ros
si E. 4. Venanzl; S. Cazzanlga; C. 
Rossi M. 

Lazzari al è arrestato ad un quar
to di giro dall'arrivo • credendo di 
essere giunto al traguardo. Lazzari 
era in testa nettamente, staccato da
gli inseguitori. 

.La targa Florio 
si correrà in settembre 

D S settembre si correrà la Targa 
Florio su otto girl del circuito delle 
Madonie per complessivi km. 578. La 
gara è intemazionale per vetture del
la categoria sport Internazionale di 
tutte le classi ammesse dall'ammesso 
C. del codice sportivo internazionale 
della FXA. raggruppate _ in unica 
classe. 

Le iscrizioni sono già aperte • al 
chiuderanno il 2 settembre. 

ITO KMQ» 
'•••-•:'• T I A T K I --iî '-':'-- * 

BAIOJCA DI ' MASIINZH* or» 
. 21,30: concerto dc;iUo da T. Ca- • 
•-, racelolo son musiche éi Roasiai. 

Hayda • Brasine. -
TZMMM 91 CABACALLA: Ore » « 11 

Trovatore » Al Verdi 
FORO ITALICO; ore 21: Holiday «a» 

ice 
COLL* OPPIO: ore 1».»-*1.38: Cb*> 

berne* l'illusionista 
CABUfA PKLLE BOBS: ore 11.48 f 

Varietà eoa Faniulla, Balletto Glea 
<•*?"• i.-;;.. vAmrrA* ••*/• • 

Albaaeret Allegri vagabondi • rlv. 
Voguea 1931 con 1 Bono* 

Asaera-Jevlnslll: Virginia a flirtata 
La Fenice: Piume al vento e >iv. 
Manaeal: Le due sorelle e rivista ' 
Naove: L'iaola delle «Irene e rivista 
Voltarne: & diavolo la oonvento • 

rivista , .v , .-, •. ;.: „.-
^ • • • : -v ' -^r ARENK :••' '̂v '• 
Arena Apalo: La porta deH'ioferno . 
Capannelle: Montagna di cristallo :-
Castello: Verso le coste di Tripoli 
Del Pini; La giovane guardia 
Esedra: n porto di New York 
Piarne: L'amazzone domata 
Felix: Bellezze in cielo 
Ionio: La atoria del generale Cueter 
Lido: L'amore segreto di Madeleia 
Lacelola: Il capitano di Caatiglia 
Moateverde: Don Cesar» di Basan •- • 
Oatla: Voragine 
8. .Ippolito: L'Jaatfarrenile primula 

rossa 
Franaste: Signorine non guardate ft 

marinai 
Taranto: Minuzzolo • •arista ,: 
Venni: 47 morto che parla - .• i 

- •* CINEMA "-.••-' 
A.B.C.: Mia» Italia ^ 
Adriano: Lo spaccone vagabondo : 
Adrlaclne: La città dal terrore , 
Alcyone: Virginia < • • , 
Ambasciatori: La corsara 
Apollo: Canzoni per le strada . 
Appio: La porta dell'Inferno 
Arenala: Orgoglio e pregiudizio 
Arlston: • Al caporale > piacciono 1» 

bionde . r.-., . . 
Astorla: Virginia • 4 • 
Atlante: Canzoni par 1» «trad» : 

Attualità: n padrone delle ferriere •• 
Augastaa> I rapinatori 
Aurora: I conaulstatorl dei T mari ' 
Aasonla: Virginia ' 
Barberini: Accidenti che ragaraal 
Bologna: La porta dell'inferno 
Brancaccio; L'amazzone domata 
Capranlehetta: & porto di New York 
Castello: Figaro qua Figaro là 
Centoceile: I fratellini 
Clnestar: L'avventura di lady X. 
Clodlo: Canaglie di lusso 
Cola di Rienzo: Virginia 
Colonna: Viva Villa 1 
Colosseo: n dr.. Cyclopia 
Cristallo: Arrivano i nostri v 

Delle Maschere:.La nave senta nome 
Delle Terra*»: Zigfleld fonie» 
Delle Vittorie: L'amazzone domata 
Del Vascello: Nuvole passeggera 
Diana: d a torre bianca 
Doris: Appuntamento eon la moria 
Edelwels: H brigante mueoiino 
Europa: Buon viaggio poveruomo 
Excelslor: Capitan Blood 
Farnese: BUI n sanguinarie 
Faro: Donne e briganti 
Fiamma: Ho sposato un demonio 
Flaminia: L'Isola dell'arcobaleno 
Fogliano: La corsara 
Galleria: Lo spaccone vagabondo 
Giallo Cesare: L'avventura di La

dy X 
Golden: L'avventura di lady X 
Imperlale: l i porto di New York 
Impero: I conquistatori del 7 mari 
ladano: Tovarlcn -
Iris: Noi che ci amiamo 
Italia: Cairo road 
Lux: La giovane guardia 
Massimo: Questa me la «poso io 
Mazzini: Gii amanti del sogno 
Metropolitan: Buon viaggio povere 

uomo ' • 
Moderno: Il porto 01 New York 
Modernissima: Sala A: I rapinatori; . 

Sala B: I Barkleys di Broadway . 
Novoctne: Nave senza nome 
Odeon: Due bandiere all'ovest 
Olympia: Se mia .moglie lo «apesfe 
Orfeo: I giovani uccidono \ . 
Ottaviano: Noi che ci amiamo 
Palazzo: - Le avventure di Capita») 

Blood • ' -> ' 
Palestrlna: La porta dell'lniema . 
Par ioli: La corsara 
Piata:-La foglia di Eva •'• 
Frenaste: Signorine non fuardaat • 

marinai 
Qnattro Fontane: Virginia 
Quirinale: L'avventura di l a d y X -
Real«: La corsara 
Rex: L'avventura di Lady X . 
Rialte: BUI il sanguinario 
Ratino: L'Isola dell'arcobaleno 
Salarlo: Libera uscita 
Sala Umberto: Ti amavo «onaa se- -̂  

perlo 
salone Marenerlta: Fantasia 
Smeraldo: Il passo del diavolo 
Stadlam: I cavalieri dell'onore 
Saperclnema: La città del terrore . 
Saperga: Libera uscita 
Tirreno: Il segreto del golfo 
Trevi: L'amazzone domata '• 
Triaaoa: Capitan Cina : N 

Trieste: H pazso del diavolo . . 
Tascolo: Patriziato il dittatore •' 
Veutan Aprile: Capitan Blood 
versano:: La giovane guardia . 
Vttorla: I bandoleroa 

te 

V. SANSONE - « . WQIUSCT 

S E I A N N I 
DI BANDITISMO 
I N S I C I L I A 

Un libro di < grande 
. mttualità che illustri 
. i retroscena del 
processe di Viterbo 
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t imo dei tre si chinò di acatto, 
spinse a terra i l cadavere del 
compagno c h e s i era abbattuto 
sull'arme e . senza attendere un 
nuovo ordine cominciò da solo a 
sparafe sulla folla. ' - . 

Apri il fuoco anche la mitra
gliatrice di destra. 

Quando non si udì più il fra
gore delle raffiche, l'urlo stra
ziante della folla riempi la s tan
za dove erano radunati gli uffi
ciali americani. • . 

v imento e continuava a implora
re e a resistere. Arrivata sul pia
nerottolo venne spinta in avanti 
e il suo corpo rotolò con un sor
do rumore per le scale. Un sol

dato americano tentò di farla r in
venire con dei colpi sulle guan
ce. .— Ma forse è morta — fece 
un altro americano che stava a 
• •servare la scena. 

/ Dopo poco entrarono ' nel la 
[stanza alcuni soldati e uscirono 
\*jX balcone, ponendosi dietro le 
^mitragliatrici. Miller fece cenno 
Ud un ufficiale sudista di andare 
plui sul balcone a dirigere il f u o -
$co sulla folla. — Una raffica 
fogni dieci minuti . 

Il capitano americano rientrò 
«..ella stanza asciugandosi con la 
"ariano la fronte umida di» sudore. 

- S i udì l'ufficiale coreano che 
impartiva brevi ordini ai suoi u o -

; mini , ma non la raffica del le m i -
l tragliatrici. 

— /-**nti ! — gridò rabbiosa-
e n t « ""'**•• «fermo al centro d e l -m e n 

Un s 
.•Vsi I • ^ « * 1 « . *v»r*»n© si 

— I soldati non vogl iono spa 
rare sui bambini — tradusse l' in
terprete a Miller, n colonnello 
allora si avvicinò al tavolo, pre
se dai cinturone che entrando si 
era levato, la grossa pistola d'or
dinanza e usci sul balcone. 

— Ordinate il fuoco — disse 
tenendo l'arma puntata sull'uffi
ciale sudista, i l quale, anche sen
za conoscere l'inglese, capi subi
to e ripetè l'ordine ai soldati, che 
però continuarono a restare i m 
mobili eoa l o sguardo fisso nel 
vuoto. ' 

Miller attese u n attimo e poi 
volse .la canna della pistola ver -
oaJL^M»t#»*he era alla sua s i -

l - — ^ ^ » ^ i . v ^ ^ ' ^ n e g g l ò nel s i -
^ * T — - r S i T o r a j'ul--»_»•.., 

— Viene qualcuno — fece l ' in
terprete, e dopo poco entrò, sos te 
nuta da u n sudista, una giovane 
donna incinta, avvolta nel la sua 
veste bianca. Si gettò ai piedi 
del primo ufficiale americano che 
v ide e cominciò a piangere, g ì 
sticolare, gridare, implorare.. 

{«'interprete spiegò a Miller che 
la donna chiedeva fossero rispar
miati almeno i bambini. Cosa 
avevano - potuto commettere i 
bambini per dover essere uccisi? 

— Dica dove è nascosto fl f o 
restiero arrivato stamani. — d i s 
se Miller — Dice che essa ha v i 
sto il forestiero passare davanti 
alla sua casa. Ma se è nascosto 
ne le vil laggio nessuno lo sa. For
se l o sapeva Li Dzum, n a è stato 
ucciso. 

La à4*m? venne spinta Vuorl a 
distesa sul pe*. ?W<jk 

— M'hanno ordinalo di portar
la fuori... 

— E tu portala. • 
Allora il primo soldato afferrò 

la donna per i capelli e ne tra
scinò il corpo nella piazza, a b 
bandonandola esanime sulla neve. 

Dal balcone parti la seconda 
raffica di mitragliatrice. 

• • •• 

Il sergente Bil l Isgrè> entrò a 
Wonnami verso l'imbrunire e d o 
vette far fermare la jeep dietro 
il carro armato che ancora ostrui
va l'accesso alla - piazza. Scese 
dall'auto e a piedi si incamminò 
verso la scalinata della casa d e l 
la cultura. In quella luce incer
ta, dapprima non seppe spiegar
si che cosa potesse essere l a gran
de massa scura fra la neve , i n 
torno alla quale si- aggiravano 
soldati versando benzina dalle 
grosse latte. Stette per qualche 
attimo a guardare, ma poi udì 
chiaramente i t an to l i d i mor i 
bondi. 

Molte sere aveva ascoltato la 
trasmissione in inglese di radio 
Pyonghyang e di radio Pechino 
con la descrizione di massacri 
di intere popolazioni eseguite d a 
gli americani, m a g V m vi aveva 
m ial prejtotQ^fed<<|^opaganda, 

sato che cose simili potevano far 
le i soldati sudisti, ma non gli 
americani 

Ma quel l i erano in gran parte 
cadaveri di donne e di bambini e 
i carri armati erano americani, e 
i . so ldat i c h e spargevano la b e n 
zina americani , e nel vi l laggio 
c'era Mil ler e c'erano il capitano 
Bel l e il tenente Robinson. I n 
somma, gente che lui conosceva, 
gente con la quale si incontrava 
ogni giorno, americani come lui 
che a lmeno una volta la set t ima
na scrivevano per v ia aerea una 
lettera al la mogl ie , ai figli, alla 
madre, in America. Dunque, era 
vero quel lo che diceva la ra.1:>! 

A u n tratto i rantoli dei m o 
ribondi furono sopraffatti da 
strazianti grida infantili ed egli 
intravide due piccini che con je 
mani sul volto si muovevano bar 
collando i n mezzo al la massa dei 
cadaveri. Forse erano stati col
piti agli occhi dai getti della 
benzina, ma erano vivi e non do
vevano essere ' feriti "se 
riusciti a liberarsi dal peso 
gli altri corpi, v 

Senti la voce del tenente 
btosen, quel biondino che al FB. 
citava continuamente la 
perchè era figlio di un predica
tore battista a Chicago 
gìiava lui i soldati che 
versando benzina sul 

Voi 
~-fyjmir }vwf* ' 

gridò il tenente Robinson v e d e n 
do che nessuno dei soldati s i 
decideva a eseguire l'ordine d i 
sparare. Allora da qualche punto 
partì una raffica e i d u e b a m 
bini cessarono di gridare. • 

— Hello ~ fece in que l m o 
mento il colonnello Miller, v e 
dendo il sergente dall'alto de l la 
scalinata dinanzi al la casa de l la 
cultura. Teneva , calcato su l le 
orecchie fl s u o berretto d i p e l o 
e la cicca d i u n grosso' Virginia 
tra l e labbra. 

Isgrò cont inuò per u n pezzo 
a Testare muto , come stupito d a 
quel la r apparizione- S i ricordò 
improvvisamente de i rapporti d i 
Mil ler ch'egli b a t t e r » a macchina 
e .dove si parlava d i av ìk ì z ia 
DEjp £4 ijfjljejjrj COn>CflsuD CBaat DHaàOw 

gnmva liberar» \ dalla barbarie 
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Q u a n d o « f e r a «maltito le sue 
•o l i te sbornie, Giuseppe diventava 
att ivo , p ieno di energia. Sembra
v a che , in quei momenti , dovesse 
•a lvare tutto, risolvere la difficile 
s i tuazione del « Grand© Circo In
ternazionale s, pagare tutti gli sti
pendi arretrati degli artisti e de-
KÌ\. i n serv i en te Ma tutta la sua 
att ivi tà , tutta la sua energia ri
m a n e v a n o nei gesti, nelle parole e 
nel le frasi che adoperava sempre 
c o n abbondanza, con larghezza:' 

>ivi|-,»;-: 

& - ' • : • • : • 

• r-trd^ •-•• 
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— Vediamo come va questo nu-
; .mero! Questa bàttuta non vai D o 

vevate a v e r , g ià montato queste 
- panche. Bisogna proprio che io 

mi sgoli , mi ammazzi . Senza di 
; m e , , le cose qui non vanno mai 

•;' avant i l :•..-• -,-..'...•,• '.>.,..,.-.... 
;-.;':'-E quando qualcuno protestava, 

rec lamava 1 suol soldi, Giuseppe 
. subi to r ibat teva: ." • -. 

•• • -' — Voi non sapete far altro che 
\ chiedere soldi. E l'arte? Non vale 

niente l'arte? Ai < miei tempi, si 
. lavorava solo per amore dell'ar

te, per gli applausi , per i fiori. 
Per i fiori, capi to? I fiori: era
n o le ragazze c h e ce li buttava-
no. Fiori e fazzoletti ricamati. Se 

- a v e s s i voluto, adesso ne avrei una 
intera collezione. A me però non 
piacc iono queste cose. Ai miei 

; tempi , e), pensavamo veramente 
all'arte. U n trapezista era un vero 
trapezista. 

S i vo lgeva « Fifl. un'artista di 
; trapezio: : J 

. -r Proprio cos i : il trapezio si 
faceva sul serio. -

Fif l s i sent iva offesa. Ma Giu
seppe cont inuava: 

. — O g g i , invece, che cosa si ve -
; de? . TOCCA vedere una donna che 
; fa i l trapèzio è lavora bene come 

lei, c h e parla soltanto d i ' s o l d i , 
: c o m e s e gli applausi non qontas-

sero niente. ^: . . : , -.„„-•, 
-, —; I o non mangio applausi. -

.-/'-J- E la glòria? Non si v ive di 
solo pane. L'ha detto anche Cristo. 

«—.Cristo non era trapezista. 
— Oggi. . . A i . miei tempi, inve-

- c e : applausi , fiori, fazzoletti. Faz
zoletti , capi te? Tutte queste cose 

=' a v e v a n o il loro valore. • Voi* in -
••' véce , volete soltanto denari. Non 

è vero?.'.Va bene, domani avrete 
i vostri soldi. Pagherò tutto. Tutto. 
.-Se."ne a n d a v a a dare altri or

dini inùtil i , a protestare per il 
lavoro r imasto- indietro, a crit i-

•; care 'tutto quel lo che avevano fat
to g l i altri , per poi finire in una 
osteria, dove raccontava a qual
c h e sconosciuto, che gli pagava 
da bere, l e sue vecchie glorie di 

. t r a p e z i s t a . 7 

/ ; U n t i l a «era, mentre tornava bar** 
eoflaindo a l . a n o baraccone, dopo 

•'• #ver ' s«g i t*toco l carbone una cro
ca a v l l a testa d i diversi mocciosi 
perchè potessero entrare gratis a l 
c i rco , i n c o n t r o i l negro Antonio 
c h e lavorava a l circo e faceva un 

/ Numero d i lotta libera,* Per sa lu
tare Antonio* Giuseppe quasi ha 

WA-%^-± - ; - p e r s o l'equilibrio: 

.wa-

• faterai * * - ^ V -
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— S o n ò • stanco morto. Questo 
lavóro s i i ammazza. -: 
. • — L o v e d o . 

Ginseppe , ha proseguito verso 
fl s u o w r a c e o n e e c i ha messo 
quas i meza'o ia per arrivare fin là. 
« F in irà « h o incendierà il barac
c o n e q n a n d o vorrà accendere la 
cande la c o n il fiammifero », pensa 
il negro : Antonio , avvicinandosi. 
M a Ginsnppe ha g ià acceso - la 
c a n d e l a e ai è sednto davanti a un 
tavol i jwtto •conquassato. Sul ta
v o l i n o c i sono alcuni libri rile
gati laoMOMmente, m a sciupati 
d a l t empo. I l negro è preso dalla 
e n r i o s i t à e osserva, spiando la sce
n a d i nascosto , c o m e un ladro. 
G h e c o s a c i sarà scritto in quei 
l ibri c h e Groseppe accarezza con 
t a n t o amore? Ginseppe è triste. 
A n t o n i o n o n resiste a l la curiosità 
e d entrò ne l baraccone. r 

- ' G i n s e p p e . è di origine italiana. 
O r a s fogl ia i suoi a lbum dì foto
grafie i n presenza del negro bra
s i l iano , Antonio , e rievoca le a n 
t iche sne glorie di nomo d e l circo. 
Q u e l l o IL nell 'album, con i baffi, 
era a n o padre. Tutta la «uà fa
m i g l i a a v e v a sempre vissuto nei 
c i rch i eqoas'til. La fotografia p iù 
Toochia, p i ù ingiallita da l tem
p o , ritrae s n o nonno in divisa. ,No, 
n o n .era generale. Era H padrone 
d i n » c irco. Si ch iamava i l « G r a n 
d e Cine» Internazionale». Ma a l 
lora o r a varamente nn circo. D i 

n'orano p i ù d i trenta; 
d i e lefanti , vent idue; e tigri, pan-

« • , ta t t i g l i animali del c r e a t o -
r - H » b e v a l o qnalche bicchie-

Giaseppe, — m a 
to frottole. 

I b a l l d i sno padre avevano 
j g r a n oncceaso. La i era ancora 

m o l t o p icc ino , m a s i ricordava b e -
; niatimn Q n a n d o il vecchio sal iva 
. ani t i à p e n o sembrava c h e il c i rco 

: Joreans «rollare_per gli app iana i 
' F a c e v a a n c h e i l sa l to mortale: 
, t m gir l l a «r ia oensa l'aiuto di 

s tante . S « a madre, invece, l a v o -
; m v n oaHa corda . Faceva r e q e i l i -

brnrtn e a n d a v a fa l l a corda c o n 
n n ombrel l ino giapponese in nna 
m a n o . Ginseppe veniva d a nna 
famiglia d i gente rissata sempre 
noi c irchi . A l la morte d i sno p a 
dre , a v e v a ereditato rotto. Era nn 

' isj imo. Qnando dove-
i salari e gli stipendi 

ite del c irco, ai trattava 

si toglieva i vestiti,, a p o c o a p o 
co. La giacca, i pantaloni, la c a 
micia col petto duro. Rimaneva 
in maglia, cosi come in quell'al
t r i foto. Ed era bello: non si pos
sono fare confronti con quello che 
èi oggi. Adesso non è più che pel
le e ossa. Ma, allora, le donne si 
innamoravano di lui so lo a guar
darlo, Ci fu una contessa, una si
gnora bionda, ' piena di gioielli... 
Gli aveva dato un appuntamento... 

Il re era là nel suo palco di 
prim'ordine. Giuseppe fece il dop
pio salto mortale e — non ci cre
derete — il re non si tenne e si 
alzò in piedi per applaudirlo. Che 
serata fu quella! Anche Risoleta, 
sua moglie, era più bella che mai, 
e quando saltò con lui fu un gran
de successo. Risoleta vendeva la 
fotografia di loro due agli spetta
tori: questa foto, che sta in mez
zo alla pagina dell'album, dove si 
vede una donna nell'atto di rin
graziare il pubblico per gli a p 
plausi, e dà la mano a un uqmo 
che indossa una specie di costu
me da bagno. Guardando bene, 
in quell'uomo si riconosceva lui, 
Giuseppe. • 

— una bella donna, — fa An
tonio. 

— Era mia moglie, Risoleta. 
Lei vendeva quella foto agli 

spettatori e tutti la compravano. 
Lra primavera e Risoleta pareva 
un fiore. In quest'altra fotografia 
si vedeva lei in equilibrio su una 
gamba sola sopra un cavallo in 
corsa. Questa foto era stata pre
sa pochi giorni prima che Riso-, 
leta cadesse. Era cosi bella, quel
la primavera, cosi giovane, che 
nessuno avrebbe mai detto do
vesse capitarle quella stupida di 
sgrazia. Giuseppe non lavrebbe 
mai creduto. Eppure Risoleta cad
de. C'era tanta gente quella sera 
nel circo che sembrava un mare 
di teste. Loro due, Giuseppe e Ri 
soteta, erano il grande successo 
della stagione. Tutti parlavano, 
in quei 'giorni, dei e due diavoli >, 
nome di battaglia sotto il quale 
essi erano noti. Quando Risole
ta si lasciava vedere nelle strade 
della città le donne si fermava
no a guardarla: imitavano i suoi 
vestiti, le sue mosse, perchè lei 
sapeva essere elegante, non era 
bella soltanto nel circo, sul tra
pezio. Gli uomini, poi, andavano 
pazzi per lei. * '•..•-;•. 

Giuseppe osserva la fotografia. 
Si avvicina al letto e beve due 
sorsi da una bottiglia di acqua
vite. • . • ,•••-'. ' '^ 

Giuseppe non stacca gli occhi 
da quella-immagine. Anche il ne
gro Antonio vede che la donna 
aveva il viso triste di una che si 
sente prigioniera. Giuseppe sape
va bene che a lei non andava a 
genio quella vita del circo, che 
aspirava a entrare nella vita, in 
società, ben vestita, elegante, fa
cendo furore tra gU uomini. Ma 
chi avrebbe detto che, invece, pro-

Rrio quella sera dovesse cadere? 
on si era rotto nessuno spec

chio, non era successo niente di 
male. Giuseppe e Risoleta erano 
entrati nell'arena, sotto uno scro
scio di applausi. Lei- ringraziò 
sorridente e tutti e due salirono 
rapidamente il trapezio. Dappri
m a tutto filò come il solito. Ma 
nel salto mortale^. Non era mài 
successo. Forse il trapezio si mos
se male. Risoleta non raggiunse 
le gambe di Giuseppe, e non po
tè aggrapparsi da nessuna parte. 
Rimase, là in tèrra, come un muc
ch io di carne. Quando Rex, il 
leone, ammazzò il domatore in 
glese e Io fece a pezzi, non fu c o 
sì triste, così orrendo. Risoleta non 
era più che un mucchio di carne: 
non si distingueva più nulla. Giu
seppe non sa come mai non c a d 
de anche lui; come trovò la forza 
per discendere... Passò del tempo, 
e il pagliaccio de] - c irco arrivò 
a dire che Giuseppe l'aveva la 
sciata cadere apposta, perchè a v e 
va saputo che Risoleta aveva un 
amante. Si fece un'inchiesta c h e 
non riuscì a niente. -/*.'" 

D a quel giorno, però, cominciò 
il decimo del e Grande Circo In
ternazionale ». .. 

: (TraA. di t>. P.} 

DIVAGAZIONI BALNEARI 
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ira crisantemi 
Una M serata macabra " alla ; Lucciola I - Il [ nero 
è un colore alla moda - "Arrivano i fantasmi'9 

Eduutfo De Filippo, Il popolare autore-attore, «ta realizzando In 
questi giorni il suo eeoondo film, «Filumen» Marturftno», ohe egli 

ha tratto da no» propria celebre commedia 

DA U N A SPIAGGIA 
, DEL TIRRENO, sgotto. 

Dai seminterrati esistenzialisti di 
St. Germain de Pres e arrivato sulle 
nostre belle spiagge luminose, come 
una sudicia risacca, il gusto dei di* 
vestimenti macabri. Roba di seconda 
mano, un po' provinciale e grosso* 
lana. Perche poi la gente che ha i 
soldi ' ù diverta in questa maniera 
triste, e una cosa che non si arriva 
a capire. Che, assieme alla crisi ge
nerale di tutu una .società, si sia 
giunti anche alla Crisi Generale del 
-Divertimento? I divertimenti, del re
sto, non sono una sovrastruttura co
me tante altre? ' ' " ' 

Queste profonde e decisive comi-
derazioni ideologiche le facevo l'al
tra sera alla «Lucciola», e vi assi
curo che c'era di che. Intendiamoci, 
la « Lucciola » è un posto pieno di 

attrattive, col mare che la circonda 
da tutte le parti, e la luna che fa 
il suo dovere in fatto di riflessi d'ar
gento. Insomma, l'ideale per levarsi 
la voglia di fare « quattro jalti », una 
sera ogni tanto. Ma, che diavolo, 
c'era proprio bisogno di scomodare 
l'Aldilà? v ( 
'-'. Ora vi racconto che cosa inven* 
tano per € divertirsi ». I cartelloni 
annunciano una « serata macabra » 
e promettono mora a profusione. Che 
intendano improvvisare una specie di 
« giallo », col finto assassinato,. U fin* 
to detectivi che conduce la finta in
chiesta per scoprire il finto omicida? 
Non ci sarebbe male. Macché. Trop* 
pò logico, troppo scontato. Questa 
dev'essere la sagra del lutto fine a 
se stesso, dello iettatorio per lo jet* 
«torio. La « Lucciola » e trasforma* 
ta in una specie di camposanto. Le 
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ASSENTE IA PARTE PIÙ' AVANZATA DEL MONDO CINEMATOGRAFICO 

si apre a 

Domanda di rito - Duemila film proiettati durante le passate edizioni 
Cannes eKarlovy Vary - Un etichetta fascista - Augurio per il domani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

- v .VENEZIA, aaosto 
« Ma intereuerà, questo tipo di 

Festival, ai nostri lettori?». Ogni 
anno alla vigilia della Mostra di 
Venezia, è questa la domanda che 
ci rivolgiamo, una domanda dive
nuta purtroppo di rito. Prima di 
togliere tanto spazio al nostro gior
nale, ver raccontare di film che 
hanno le medesime caratteristiche 
di quelli che si vedono in abbon
danza nelle normali sale di proie
zione del nostro Paese, ci chiedia
mo un'ultima vòlta, per - ecrupoto 
di coscienza; se proprio ne vale la 
pena. Ed ogni volta decidiamo di 
sì, che ne vale la pena, perché 
il problema della Mostra cinema
tografica di Venezia i un proble
ma nazionale, perché i attuto che 
i lettori sappiano, giorno per gior
no, che cosa età diventando questa 
esposizione — che dovrebbe essere 
> d'arte » • e « internazionale » — 
sotto ta cappa di Andreotti, quali 
sono i film che proietta e perchè 
proietta questi film e non altri. 
Perchè è urgente che i cittadini, 
i contribuenti italiani s'interessino 
da vicino di questa mani/estazione 
di risonanza mondiale, olla quale 
la maggioranza della stampa ita
liana ed estera da anni non ri
sparmia le critiche, e per evitare 
che essa — *iay pure con { crismi, 
la benedizione ed il requiem aeter-
nam ufficiati — vado de/lnltiva-
mente in malora. 

Perchè noi alla Mostra interna
zionale d'arte cinematografica di 
Venezia, vogliamo bene, in quan
to la consideriamo patrimonio cul
turale di tutta la Nazione. E* per 
questo che nessun manipolo fazioso 
la deve governare. 

BccHww to Mttra 
• Già una volta fu U fascismo a 
portarla alla rovina, tanto che ora 
si ha persino vergoona di ricono
scere come valide le edizioni 1940, 
'41, '42. Dopo la liberazione la Mo
stra di Venezia tornò veramente 
internazionale, con l'URSS che vi 
partecipava conte negli anni 1932 
e 1934 (quando la manifestazione 
era ancora biennale), con la Ce
coslovacchia che nel 1947 ripetè e 
superò l'affermazione del 1934, ot
tenendo un vero trionfo, ti libro 

« Duemila film • ' Venezia » edito 
a cura della direzione stenta, com
pilati} in modo t scrupoloso (anche 
se non «filologico») dalle segre
taria d'organizzazione, che della 
Mostra segui in quasi vent'anni 
tutte le vicissitudini, documenta 
tutto Questo con l'evidenza dei dati 
raccolti, • offerti senza commento 
alla meditazione del lettore. 

Da quattro anni, ormai, una buo
na metà del mondo cinematografi
co è assente da Venezia. Purtroppo 
è la metà alla quale guarda con 
più fiducia chiunque lavori per il 
progresso dell'arte cinematoora/tea: 
come il Festival di Karlovy Vary 
ha, anche quest'anno, abbondante-
mente • dimostrato. 

1 clericali, per odio : di parte, 
hanno dunque tutte te intenzioni 
di uccidere la Mostra, come fe
cero i fascisti quando si accorsero 
dell'importanza e dei riflessi del 
cinematografo su tutta la vita in
ternazionale. 

Eppure questa primavera, par
tecipando al Festival di Canne», 
l'Unione Sovietica aveva dato la 
prova di tutta la sua buona volon

tà. Ma a' regolamento e il « cli
ma » di Venezia sono ancora meno 
liberali di quelli di Cannes. Ed ecco 
il grottesco paragrafo che vieta i 
film « che abbiano evidenti fina
lità di propaganda ideologica e po
litica ». Come dire che se le fina
lità ci sono, ma «non tono evi
denti », il film passi pure! meglio 
l'ipocrisia, che il fastidio di dover 
ragionare con chi non la • pensi 
come noi! 

Le manifestazioni cinematografi
che « occidentali » si sono susse
guite a ritmo crescente, in questa 
annata di arane tensione interna
zionale.-/ l cinema avrebbe potuto 
sostenervi ,una funzióne importante 
per la comprensione reciproca. In
vece si è voluta eliminare ogni 
voce « dell'altra parte », innalzare 
una barriera, una véra e propria 
« cortina » tra alcune nazioni ed 
altre (e anche nell'interno di una 
stessa nazione). 

Ma dove si sono mostrati tanti 
bei film di tutti t paesi e con tanta 
affluenza di pubblico, come ai Fe
stival dei lavoratori in Cecoslo
vacchia (che quest'anno erano ben 

vmrim B—o • Ava NISMM la 
Parigi», il film di LacUne Esa 

taternaaie-ula é e n s 

!a«aiMlr*Ìarm di «Parlai è stempra-
r afe* l l ta i ia trescate, ali» 

tf Veneti» 

m Italia, fa pt+-
H re, il re i a 
«1 ano circo. 

«rm «fata ave l la ! Forte 
la i , Aaaaaio . a o a c i credeva, oer -
cfcè l a • B i t t a II abriaco e BMÌVC--
aWa. E f r M i t « * • » • » * ? applaadi-. 
t» a W '»«. Qaaarlo "\-taeppe e n 
tra —JTaiaaa-, c i fa aa'accof l icosa 

ctegHapplaaaf 
..» pét aaire-. 
I , BasTaHraaa, la aaa foto-
ai amava» Si, ara vestito ta 
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IL FUMO SMODATO E' FONTE DI GRAVI PERICOU 

La sigaretta nemica del cuore 
, Una questione di idraulica - L'opinione dei cardiologi - Segni premonitori 

Il tabacco, si suol dire, è 11 fran 
veleno del muscolo cardiaco. Più 
proprio sarebbe dire ebe i l tabac
co è i l tran nemico del calibro 
del rasi sanguini!; e poiché anche 
11 atnscolo cardiaco, i l miocardio, 
è Irrorato • nutrito dal suoi vasi 
saafalgnl, detti arteria • rena 
coronarie cardiache, la riduzione 
totale o parziale del calibro di 
qstesti vasi comprometta la natii-
•rione del caore stesso, quindi la 
sa,, fanzione, quindi la vita. 

Non soltanto quella del miocar. 
dio, ma la vita di osmi organo, 
di ogni tessuto, di ogni celiala, 
4 assicurata dalla ciroolasdone del 
saagae; la quale, per compiersi be
au, ha bisogno di condutture vasali 
l a buono stato, cioè pervia o suf-
adeitfemenU pervie, al da per
mettere al sangue di circolare a 
coronarie cardiache, la ridaztoM 
necessaria alla loro vita: ossigeao 
a sostanze nutritizia. -

E* aaa questiona, al può dira, 
di idraulica, ovvarosla di buona 
caaaiitsasioae* a tatto quella' cau
so che la ostacolano, riduceada 
ohra l « « H i indispensabili i l la
sse del rasi , «omproatattoao la sa* 
lato « l a vita. Una i l aaists eaa-
sa — > * • - * • plb fjiaqaoato — è 
'a'-f è del taba/** > nicotina, 

•„.*..,.--*•. 

sta di tutta la patologia del -data-
ma cardio-vascolare, tanto che un 
insigne cardiologo di Genova, i l 
quale ha al proprio attivo ana 
lunga esperienza, è arrivato a dira 
ebe gli americani hanno Tatto più 
danno con le loro sigarette che con 
le loro bombe, l ì confronto è cer
to paradossale. In ogni modo la 
nicotina, contenuta sc i l e sigarette 
americane in p ia forte proporziona 
che nella altra, è a a veleno che 
attacca principalmente I rasi san
guigni, causando quello angiopatle 
e cardiopatia ebe sono la conti
nuo aumento a che giungono spes
so alle estrema eonsegaenze della 
soppressiono della vita locala a 
generale, l a dipendenza, coma a a 
già detto, della abolizione del la 
ma vasaie a quindi dall'afflaaoo 
sanguigno. 

IV stata segnalata, l a 
Congrassi medici, la comparsa 
che. nel scaso feanmlatle di 
malattia che, nel tempi aadatl, col
piva rara volta soltanto laouso • 
che va ora Invoca aasaoataado di 
frequenza la eatraatM I sassi, l a 
relaziono, para, all'ano amoéa-
to del fetao. Qaosta M l a t t l a al 
chiama t u a i l i a a g J i l i i aWWoraafe, 

no, vaaao aloè l a caacrena, tatti 
I tessati che dorrebbero esecra i r 
rorati a . nutriti dalla '" arteria 
ostruite. 

La malattia ha aaa evoluzione 
grava a progressiva. I n o a richie
derà razaputaziono dell'arto colpi
to, negli amaulat t che continuano 
a far uso del tabacco; mentre si 
arrosta rapidamente a completa
mente qaaado r a s o del tabacco è 
abolito par sempre. Uà autore in
glese ha dato della? tronsboanglolte 
questa cflcaee Immagina: « I l de
corso dalla malattia può 'essere 
paragonato a aaa casa In Camme; 
eoa la cetoajjoaa del f n a o il fuo
co a estinto: i l fa 
eato danni aaa devoao sai tra ri
parati, ma la onta è rimasta, non 
è braciola d e t r a t t a » . La et 

purtroppo ammetterà 
1 soggetti predisposti, 

similitudine p a * valere 
riatoesicasloaa 

colpisse lo coronarie, eaasaado a ia 
aaa fravl distarai cardiaci oh*. 
uaatasaeata, aoa arrlvaao 

aisuùlaiaii che, eoa/iwaanda a fm-
ntaro, sempre aVÉ si aeceafaaao. 
t*lavstaTata faasatars aaa soffra di 
affanno o di palattajaoae; che ver-

delle stretta 
datori OMtrltttvl dir* 

fusLa tutto < la ragloae precordiale 
V b r i f ò ciaHtta, o Va la «lattaia, o 

tasto U sao cuore si arresti, il 
fumatore che avrerto questi sin
tomi premonitori allarmanti, do
va smetterà di famara. 

Bisogna 
che, la 
U fama diventi a lungo andare 
una accasarti. SI comincia a fa
mara per diletto a spesso si fini
sca col fumare per bisogno. L'ope
ra dal avedico deve anche consi
sterà acllaratara 11 malato a con
seguire i l divessamento, 11 che ai 
può ottenere a o a soltanto con la 
persaaslonc, ma anche con messi 
terapeutici opportuni. 

Nataralmente, le coasegaeaaa 
dalllsAotaioaaioao cronica da aico-
tiaa ehm vaaao sotto i l nome di 
rasaytamo aaa sono eguali la tu t 
ti 1 faamteri. e eia dipendo dalla 
cortftasnoao or faaka ìndirMaale. 
C e cM è a al aaaatleno refrattario 
airaaJaaa aalatorla dal fauna a 
e*a ahi tavoso è ad ossa pari 
mente eeaiiMle a lo diviei 
teaapo. Cast osava par D vino. C e 
cai a a a pardi l a astato a osacarva 
lo aaa toeoiU mentali a reqaiH-

dopo arar bevuto l a -
aasaraaa> « o cas va 

d i sé dopa a-

venti; e al Festival mondiale del
la gioventù di Berlino? 
- Cosi, e non altrimenti si difen
de e si propaganda oggi l'arte ci
nematografica: non col lusso e io 
snobismo del Lido, non con le mo
stre-mercato che attirano gli spe
culatori internazionali (e dove tal-
volta, per ironia, vanno a finire 
film più interessanti di quelli in 
competizione), non con le sfilate 
di modelli e le giurie clericali e 
il premio del capitalista Selznick 
per l'avvicinamento, tra i popoli/ 

Il Festival di Karlovp Vary oc 
coglie < film di tutto il mondo, che 
siano, « per la pace, per un uomo 
nuovo,' per un mondo migliore ». 

CrascMH ÉMtHwnus 
Ebbene si, questa insegna parta 

chiaro, e a molti dà fastidio. La 
Mostra & Venezia, invece, non ha 
insegne pubbliche di sorta, non ha 
un tuo nobile motto cui tener fede, 
e — cosi com'è ora — non potreb
be averne. Ma se l'avesse, quale 
sarebbe? Questa * la domanda che 
abbiamo U dovere di porre. Sotto 
quale formula si potrebbe giustifi
care l'artificiosa scissione del mon
do, che vi è stata provocata? ' -

Ci ha divertito assai un comuni-
caso ANSA, nel quale si dice che, 
nella dodicesima Mostra che s'inau
gura domani 20, -gli Stati Uniti 
saranno presenti con un lotto im
ponente di opere, scelte "non già 
come negli anni scorsi in rapporto 
al loro valere commerciale", bensì 
in rapporto a quello artistico». Si 
ammette, dunque, che negli anni 
scorsi le case produttrici america
ne fecero, della Mostra, una specu
lazione- privata. Ma forse che que
st'anno sarà diverso? 

L'Italia ha annunciate» jsmorm, 
soltanto tre film. Pochi per un 
paese ehm ha l'attuale ritmo di pro
duzione; Io verità è che' i registi, 
e gli stessi produttori italiani, non 
manifestano più "per Venezia quel 
la stima, quell'interesse, • quella 
aonsiderazionm che, bene o male, 
una volta avevano. Non si prece-
cupano pia d'impostare la lavora
zione in funzione del Festival, di 
finire i loro film in tempo. 

Da una parte, dunque, ci e tm-
padrontsce della Mostra fino ad 
esporre fl cartello; e Qui non si 
parla di politica»; dall'altra s'im
pone alla produzione la.fi 
«quota 100» di marca fescitta, a 
scapito della qualità par cui i no 
stri film hanno avute tanto suc
cesso in tutto il-mondo. Ma lo due 
cose fanno • puanf, e I mipliori. 
t p i* onesti e seri finiscono coi 
disertare la manifestozfone, 
è avvenuto gii anni scorsi « oome 
sta per avvenire qaest aa 

Da domani, comunque, 
tao qnotidianamento pft 
di queste dodicesima el is ione, che 
non zara l'ultima, perché « a gior
no la Mostra diverrà ultamente1 

migliore, tornerà alla san 
noi li vorremo motto a fe 

VGO CASTRAÒm 

lampadine sono schermate con un bel 
blu spettrale. Sui tavolini, una gra
ziosa coroncina ' mortuaria, col suo 
bravo - nastra - nero e' la scrìtta a 
lettere d'oro: « Riservato ». Dapper
tutto, lumini come quelli che si met
tono sulla tomba dei cari estinti e 
che danno l'impressione di fuochi fa
tui. I -camerieri circolano con colla* 
nine e braccialetti fatti di . ossicini 
(di pollo, spero). I suonatori del
l'orchestrina hanno paramenti da fu
nerale. Il cantante è vestito senz'altro 
da cadavere. Urge toccare rapidamen
te ferro e compiere rutti gli altri 
ben noti scongiuri de! caso. 

Uno sguardo al pubblico. Ti nero 
e di rigore. ., 

Del resto, da un paio d'anni, il ne
ro è il colore che « va » di più. Lo 
hanno lanciato a Capri e ormai è 
dilagato. Ma stasera e un'orgia di 
nero. C'è il giovinetto pia facoltoso 
del luogo — quello con l'aria pro
fondamente stanca, un'« Alfa » lun
ga da qui a laggiù, un «magnifico 
nome » e le ragazze che gli fanno gli 
occhi languidi — il quale indossa 
una cascante maglietta nera, rattop
pata e vagamente maleodorante, cal
zoni di velluto nero pesantissimi che 
lo fanno sudare, a sandali neri. Non 
si è fatto la barba, che trovata. Che 
dire di quella fanciulla, che, in pie
na notte, nona gli occhiali neri? Pos
so sbagliare, non ci giurerei, ma sem
bra proprio che si sia tinta di nero 
anche le unghie dei piedi. 

. Gara di some*. Vincerà (dice l'uo
mo del microfono) la eoppia che sa
prà eseguire la danza pia «sgam
basela** ». Il neologismo ha succes
so, a Ì ballerini si sgambaeckiio a 
dovere. Ci sono due di Milano che 
fanno cose da pazzi. Il bello e che 
sono tutti serissimi, come impegnati 
in nn urgente e inderogabile com
pito professionale. Vince uno (nero 
dalla testa ai piedi come un bec
chino) che getta addirittura in aria 
la sua compagna, : dopo averla av
volta in nn gran drappo nero che 
sembra un sudario. Se non la riac
chiappava al volo, il morto ci scap
pava sul serto. 
- Poi tornano tossi a sedere, sem* 

pre eoa la faccia prà indifferente 
e contegnosa di questo mondo. Si sa, 
«non ^ fa niente fino » mostrare d 
divertirsi o di saettarsi per qualcosa 
o di provare uà altro warimtnio qua 
tunqtte. La resa classe consìste nel 
l'esporre un volto H piò possibile di 
staccato, privo di qualsiasi espressione 
e dì qualsiasi spraauo dt luca. 

fi 

Ce ' una vecchia canzono tran» 
.ceso ehm racconta la tragica storta 
di una raoazsa perduta, bijscou^'} 

] plet s in e couplet » là fXXxt'tto)- ^ 
scende tutti . gradini dell'abiezione. <j 
Fortunatamente la commozione t •{ 
temperata da un buffo ritornelli \ 
in cui si assicura l'ascoltatore chi 
la donna, pur tra tante malefatte, 
rimase e sempre molto onèsta, sem* 
pre "comme il faut" ». Me l'ha fot* 
ta tornare alle labbra, questa con* 
sonetto. Guido Piovene ohe da 
molti mesi conduce per il corriera 
della Sera una lunga inchiesta 
la tvita d'oggi negli Stati Uniti 
Piovene ne raccontn delle belle * 
clima politico e morale del pa 
del dollaro. Ma anche qui il r't 

' nello, ripetuto ad . ooni pu * 
' garantisce che son cose pas' r 
. Chi gli potrebbe dar torti 
è passeggero, soprattutto i | 
liamo monopolistico e le 
seguente, però sarebbe dit r} 
gare che il quadro, dipinte 
atlantico giornale itallano.m 
tosto nero e che lo stesso *'••* 
nega a fatica la sua preocat^ 
di « liberale all'europea ». m 
' Veniamo a sapere che in t S 

nia ti e vede rosso », ovuni:** 
punto che non si fa distinzit ,v 

• Roosevelt e Stalin! < tn Cai. "\ 
— lasciamo a Piovene stesso i;t 
rota — senza dubbio 11 declhv -. 
liberalismo tocca un limite 
COIOBO. Inchieste, processi, obb 
di giuramenti politici, prend 
forma clamorosa. Spira a Los ì 
gelee (molto più cho a San Fr. b 
cieco) un'aria di apprensione; j | 
diffondo In alcuni ambienti l'u- / 
di parlar© poco, o al parlare / f 
bassa voce; o di eeprlmeie a voce 
alta idee sane; parlar» di politica 
diventa un'Indiscrezione ». ;. . •. ' ( 

Ed ecco l'analisi del dima de Jj 
Hollywood: « Il ] nim :- è divenuto «.' 
punto- di convergenza di ogni pò»* $ì 
sibilo censura: censura politica, ']] 
morale, ecclesiastica (di tutto l e /$ 
chiese): oltre allo censure internerà 
delle diverse competenze: non gièn$ 
contrastate, ma ambite, r iducen-^ 
dosi in fondo a una cenn^re-Naola, ì |j 
quella del denaro. Bisogna, essere j ^ 
certi che il film non urterà nese^iv^ 

n aVWaMiui stella MKtra 
VBCTBTA. l t (U.C.). — 

nottalo 7-ifòaruo al 
ranno p, sa antan a Vi 
almi giorni: 

AMERICA: Atlom net 
meraviglie, m Walt Deeney; latta ieri, 
di Cukor; Un tram chiamerò 
deno. di Keaun- Teresa di 
man; L'osso nella «tanica, «t WS* 
dar; QuattoMi* ore, a i 

INOaiLTEXfJtA: ^saasafi 
eattedreie; La Banda di 
fftfl; iVesean posto «ss 
stotbn; corsie atancne. 

PRAiVCIAi n disvio di a * 
di nawipugna; f a notte « « 
può. di 
quo: Omrcon 

ITALIA: ha muta u 
è asmsjcu rari* . « 

eppoitaya- siavta. n primo 
Altee n e l pèsca 

• « Arrfrano i fasaumr! » strilla tut
to contento l'uomo del microfono. 
Che bellezza. N e arriva davvero un 
gruppetto. Sono spettri particolar
mente tristi. Invece dei tradizionali 
lenzuoli bianchi, propri dei fantasmi 
come si deve, hanno grandi cappe ae
re. Improvvisano una sona di danza 
infernale. Urge ricorrerà a ulteriori 
provvedimenti coverò la scalogna. .-

E cosi, schernendo scaereeado, vie
ne l'ora di andarsene. La «Luccio
la » si vuota piano piano, dopo l'ul
timo charleston. Un crisantemo di 
cane scivola via sflenziosùraente, sol 
mare appena increspato. - ', - . 

LTJCA FAYOUNI 

df BlaaaciU 
• •rea aa esemplare delle tesse
re del assiro partita, nel parto-
dò l t t l - i m , uor riprodurla aal 
«Quaderno» di ftinaeeit* a l 

ita ia ueaparadone. eoe 
dedicato al X X X aaniver-
della Fonda-Jone del Par

tite sasaunrsta italiane. 
. La tesser* devraaaa 
Inviala alla rcdazfeaa di 
•cita — yu «eli* Boticene 

4L aUsne, — aaa 
la lustftusieea. • 

era 

noi beta vengano perciò 1 censori>; 
cu ogni punto di vista ». '. * ; =5 

Piovene da Las Vegas tocca coiéb; 
questi ' accenti u fenomeno deliyi 
gangsterismo: e il gangsterismo og-»| ••: 
gì è in declino nel senso della de-» 
llnquanza, ma mi sembra in au-l' 
mento nel senso della potenza:.di«[^ 
viene sempre più politico, sempre'V 
più "affare". Las Vegas ci > fa co-;',' 
noscere il personaggio gangster nonrVi 
più contro la legge, rna sicuro dl<$ 
essere un cittadino rispettami* r'., 
un buon pataiota. K cordiol*' ' 5 ' 
tale, prodigo; è un v*<-' \ 
a e (I) , a a antlsor" 
tianxa, un ame-*lc 
a diventare a a uo. "': t 
Non si .; potrebt 
ospreeelom pia / ^ n 

Ai lavoratori, p\, .jut^«,:i ,c "esT1-. 
panorama, interesserà sapere ehm ; 
la ejiO„ una grande eonf edera* •: 
sione einamoale «lOeras. «ha apai ^ 
so la duo anni « a q u e milioni ót À 
doluti » per tortore, non contro ili * 
padronato, tua contro i 
comunista -
-. Non 
avranno sui lettori del Ctotrier» * 
della seta queste dmnunee, e si £ 
l'ottimismo a qualunque costo ootuA' 
cui Piovene le intende temperare Ì 
eta condiviso; certo una Uberto Orni 
menare descrittoci, noi 
giteremmot 

la tee»' 
'•'4' 

518 i concorrenti . 
al Premio Cattolica 

r j . - ' 

• 1 concorso letterario nazionale di 
poesia dialettale bandito oail'Asteo*i 
da <u eoggiomo di cattolica l a ce**1' 
•sborsatone oon la rivista di cultunt ", 
Il calendario del popolo, nell» moal\ 
•oconda edizione b* riscosse vivi 
consensi o una partecipazione BtoHà 
più larga dello edizione 1990. Sonef 
in palio a a primo premio di le* 
re 300.000, un secondo e xzn terso di' 
lira 100.000 -rlsaruno. Ventre al prji ' 
mo concorso avevano partecipato 3*e\ I 
concorrenti oon 611 lavori, quest 'ani ) 
no 518 sono stati l partecipanti cor"?] 
ben 1371 lavori. L'a*nsgnsa1òna avteJI/ 
luogo il 36 agosto. *•' 

' « AROMA % 
• S.-

Perte 41 JUw Terk 
Un iteratale • giallo» dedicato 

«senta volta al traffico dal narco
tici, con tutta la parata di gang. 
s t en , poliziotti doganieri, complici, 
ricettatori e ragazzett* eoo sono 
di prammatica ix. questi cas t Nes-> 
anno dei personaggi è naturalmen
te, coma avviene in film del a l a c 
re • spiegato», nessuna ragion* è 
cioè data del ano modo daglre; gli 
ani sono delinquenti, cattivi si sup
pone fin dalla aaaeita a al i altri 
bravi poliziotti pronti a asertacaxai 
per a bene dcDa civiltà; para, da -
to n tono documentaristico che ha 
Il film, direi ette questa omissione 
risulta, in fin dal coati, quasi ac
cettabile; essa ha i l marito ae non 
altro di evitare l e aolito apiaaasloal 
dei delinquenti con complessi freu
diani, ebe accldono e ecasnaaao i a 
• trance ». Condotto- con un me
stiere abUaBimo, a (Dm è Interpre
tato con atmpatiCB matura da 
Scott Brady. K.T. Ssevens e 1U-
efaard Kober. Ha dirotto Laalo 

Ho «ponto «n iemonlo 
attrice Hutton a 

ricami eae sembra a 
vate ia a i parta dello spirito a 
dalia «varrà» che, eataarvano Io 

attrici del 
al 

il *•• » movane non età uà attimo 
mnna e, dopo alcuna vicissitudini, 
sentimentali, «j trora coinvolta iaf . 
una truce storia gialla che si con-*7 

elude nel migliore dei modi. H% 
genero del film è dunque il eoa*'.-
«ueto giallo-rosa a tutto p r o c e d e i 
por • n meglio, nella mediocrità, *? 
strappando qualche sorriso, favo**""' 
rito dall'aria condizionata. Accan-^v 
to a Betty è Victor Mature, a b b a t i 
•tanza spaesato. ; i 

Aceldeatl che ragtoì ! 
TJa film estivo, che si distingi 

però dalla normale produzione i ^ 3 
ferragosto per un certo spirito di'; 
inventiva nella ricerca delle tre - / 
vate còmiche, raccolte qui in tal" 
numero e spesso con tanto buoni" 
fusto da far sollevare i l filmetto 
a un livello un pochino più aitai 
l a mgasra in questione è Lucili* 
Ball, che si ficca in tutti 1 pastìcci 
possibili. e immaginabili, spinta 
soltanto dal desiderio di lavorata 
per mettere da parte i l necessaria 
n comperare una casa. CceiipUcai 
rioni B ^ H O rosa danno alla aecon' 
oa parte del film un andament 
addirittura allo Kdolini , spesso 
teUigente e divertente. 

«iitraaaaì 6 I Ws\ É M M ' 

SAN MINIATO (Pisa). 18 — Nella 
storica p i a n a dal Duomo di Saa 

aaialiori lntorpre- Miniato è stato ruppi aeaaUto s t» . nalU tra la 
tastoni c'è proprio una rievocaxlo-
na abfrastaasa snzstoaa della vita 
di tana vaccaia indiavolata attrice 
Éaavl u îflaBaToan» aaaaYaaa-

fina 
" ^ , W " ' ••to «ata la carta Bette M t à i t -
T ' - *^v dtJapaeT1*!.-'. - - ^ 

•era con oucceaso per la prima vol 
ta in Italia il nuovissimo dramma 
di Thierry Mautnier: « OJktmaani • i 
aaot srradici» con ta-HI-^ rttie> 

W ttl 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
'M/C .-/?<-:V*'' 

VIET-NAM — 1.831.000 firma In 
calce all'appello per un patto di 
paca tra le cinque grandi Potenze 
sono state raccolte nella Repub
blica democratica 'popolare del 
Vi et Nam. 10.933 firme tono stata 
raccolte nel territorio occupato 
dalle truppe francesi. 

BENGALA — Il Segretario fu
nerale del Comitato della pace del 
Belgala occidentale ha annuncia' 
to, secqndo' quantq riferito da 
Swadhlnata, che . in quella prò* 
vincia sono state raccolte 150 mi
la firme a favore dell'appello di 
Berlino. • • . " • • • 

AUSTRIA — Oltre 760.000 so
no le firme finora raccolte in Au
stria in calce all'appello di Ber
lino per la conclusione di un pat
to d i .pace fra .le cinque grandi 
potenze. La gioventù austriaca ha 
deciso di • raccogliere 100.000 fir
me da presentare a Berlino ai Fe
stival della Gioventù. 

AUSTRALIA — Le prime 40 mi
la firme a favore dell'appetto di 
Berlino per la conclusione di un 
patto dì pace sono state raccolte 
in Australia. .-• •• 

La campagna per la pace ti sta 
intensificando in tutto il paese. 
I Comitati della pace si sono mo
bilitati per la raccolta in massa 
delle firme durante la e Settima
na di protesta nazionale contro 
il riarmo del Giappone », che si 
è svòlta dal 12 al 18 agosto. 

. . ' . • • . • " . ' . • • . " : * ; . ' . - , ; : , : , : ' . 

GIAPPONE — Il giornale giap
ponese « Sekat . Helwa » informa 
che 2.126.300 -firme sono state 
raccolte in Giappone a favore del
l'appello per un patto di pace tra 
le cinque grandi Potenze. Di es
se, ..900.000 sono state •: raccolte 
nella prefettura di Tokio, 21 fi mi
la 390 nella prefettura di Hlogo, 
170.480 nella prefettura di Osaka. 
154-787 nella prefettura di Fn-
kuoca e 130.825 nella prefettura 
di Kangawa. •. . , ... -

' « Kowa Scimbun » comunica, a 
sua volta, che sono state raccol
te nel - paese -3.157.850 firme per 
la conclusione di un trattato di 
pace generale con il Giappone. 

• • • - ' • • " • • . . . - • * " • • • ' . . • • ' : 

CUBA — e Prensa Continental » 
Informa dall'Avana che ti. Comi
tato cubano della pace ha già rac- • 
colto 612.299 firme a favore di 
un incontro tra te cinque grandi 
Potenze per stabilire la pace nel 

fi 

CONTINUA L'OCCUPAZIONE D E L L A F I L A N D A D I V1JBTBI 

Da due mesi 120 " 
lottano contro il Banco di Napoli 

'Compatta solidarietà dei \lavoratori\salernitani;• nella battaglia 
contro il "gigante* che soffoca la piccola industria meridionale 

mondo. , < - * " . 

INGHILTERRA — Il Comitato 
gallese della pace ha annunciato 
che lì 1. settembre si terrà il ra
duno della pace del Galles. • 

' . Tn_ vista di 'questa manifesta*-
clone,'ÌI Comitato ha Jodetto" una. 
settimana della pace, tra lì 24 
agosto ed 11 l i settembre. 

Nel Galles nono s t a ^ finora 
raccolte 23.000 firme a favore 
dell'appello di Berlino. Particolar
mente attive in questo lavoro so
no state le donne. 

WATER A in provincia di 
itatera sono state raccolte fino 
ad ora 65.000 firme in calce al
l'appello.di Berlino. Le firme rac
colte a tutfoggi, mentre cioè la 
campagna i ancora in pieno svi
luppo, costituiscono il 90 Va del
le firme raccolte in ealce all'ap
pello di Stoccolma. Si prevede 
che la cifra sarà largamente su
perata entro pochi giorni. Intan
to viene segnalato che ai nume
rosi comuni della provincia dove 
la cifra dette firme raccolte in 
calce all'appello di Berlino ha 
superato il numero dette firme 
raccòlte 'per Pàppello di Stoccol
ma se ne sono aggiunti altri sei. 

TERNI — Nel t o n o della set
timana che oggi t i chiude dieci
mila firme .sono state consegnate 
al Comitato Provinciale della 
pace mentre si ha notizia che al
tre diecimila firme tono state rac
colte sebbene non ancora . alano 
state consegnate. Sale cosi a ven
timila Ij numero delle flrmt rac
colte nel giro di una settimana 
in provincia di Terni. Viene se
gnalata, inoltre, la costituzione dì 
numerosi altri - Comitati della 
Pace. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SALERNO, agosto. —, Il primo 

capitolo del dramma della filanda 
di Vietri sul Mare si apri qualche 
anno fa', quando il titolare della 
ditta, Domenico Mattioli, ' ai vide 
costretto a chiedere il primo pre
stito al Banco di Napoli. Fino al
lora le cose erano andate per il 
meglio: i l cotone era giunto rego
larmente e altrettanto regolarmen
te erano state vendute le casse pie
ne di filato. Poi le Cotoniere me
ridionali, per « fare le «carpe • ai 
pescettlni dell'industria cotoniera, 
avevano cominciato ad accaparrar 
si materie prime ed ' acquirenti e 
Domenico Mattioli, padrone, di una 
filanda bene avviata e con una tra 
dizione di solidità finanziaria, do 
vette bussare agli sportelli del 
Banco. 

•Si trattò da principio di qualche 
milioncino con cui egli credeva di 
poter tener testa alla concorrenza 
delle Cotoniere, dimenticando cer
tamente quali interessi legassero il 
grosso complesso monoproli stico al 
Banco di Napoli. Il milioncino non 
bastò, ce ne vollero degli altri; ma 
era come tentar di " vuotare una 
barca col cucchiaio: per reggere al
la concorrenza ' delle Cotoniere oc
correva ben altro, una somma gros-
sa per le spese del rinnovamento 
del macchinari e .per rimettere in 
sesto tutto lo stabilimento.. Mattio
li bussò ancóra agli sportelli dei 
Banco ma gli amministratori, che 
avevano adocchiato • la possibilità 
di fare un solo boccone della fi
landa di Vietri, gli risposero pic
che. Era la rovina e Mattioli non 
incassò il colpo. Una mattina lo 
trovarono stecchito sul suo letto, 
ucciso da una dose eccessiva di 
sonnifero. 

•- Il suicidio di Mattioli 
'Il suicidio spianò la strada agli 

uomini dèi Banco, 1 quali facendo 
valere 1 diritti dell'Istituto proce
dettero al sequestro della fabbri
ca.. Per qualche mése si tirò avan
ti. lavorando con le. scorte di co
tone: Ogni colpo dì spola, ogni ora 
di « straordinario » non pagato agli 
operai, rappresentava qualche lira 
del grosso debito che rifluiva nel
le casse del Banco. • Pensammo — 
mi hanno detto gli operai — che 
si sarebbe continuato all'infinito, 
morto un padrone ce ne stava un 
altro e .tutto . sarebbe .stato come 
prima». . - • . . > . 

Invece non fu cosi. D 22 giugno, 
mentre Vietri era in festa per la 
sagra di San Giovanni, giunse al 

direttore ' l'ordine perentorio da 
parte del Banco: si chiude. Gli ope
rai protestarono, ma non ottenne
ro neppure risposta. Non rimase 
ad essi che procedere all'occupa
zione dello stabilimento che veline 
effettuata da tutti gli operai di tur
no, una sessantina di donne' e 12 
uomini. • Fu una decisione improv
visa, mi hanno detto, ma ci ac
corgemmo subito di aver fatto be
ne. I nostri amici vennero il gior
no stesso a portarci le sigarette ed 
a esortarci a resistere». 

Gli operai alla direzione 
La sera stessa, al passaggio del

la processione, i portatori del «san
to » si fermarono dinanzi ai can
celli della fabbrica, aprirono e fé 
cero in modo che anche il buon 
San Giovanni portasse il suo sa
luto ai « mattiolini >. « Quando la 
processione passò, mi hanno detto 
ancora, ci sembrò di essere soli e 
abbandonati. Ci contammo. Con noi 
c'era Concetta che era andata spo
sa otto giorni prima, Matteo Ala-
rio che a casa aveva la moglie in 
procinto di partorire, Antonio Mot-
tola che teneva, il cognato grave
mente ammalato. C'era una donna 
con l'appendicite, un'altra con un 
ascesso. Qualcuno disse che dove
vano rimanere soltanto gli scapo
li e quelli senza preoccupazioni fa
miliari, ma fu tutto inutile ». «Qui 
siamo e qui restiamo, dissero tut
ti ». Ed ebbe inizio cosi l'occupa
zione della fabbrica ' che ancora 
Continua e continuerà fino a quan
do la questione sarà risolta, con 
soddisfazione di tutti j vietreai. 

Per prima cosa venne instaura
ta una disciplina di -ferro; (« ca 
nun se fuma, professo', mi hanno 
avvertito all'ingresso nella carde
ria, è tutta roba infiammabile del 
lo stabilimento •) e vennero affi
dati gli incarichi di direzione. 

Fuori, la Camera del Lavoro or
ganizzò la solidarietà che venne su
bito, larghissima col concorso di 
tutti, commercianti, operai, arti
giani. La voce si sparse immediata
mente, ci furono scioperi generali 
non soltanto a Vietri, ma anche a 
Salerno. In breve il Banco di Na
poli fu costretto a trattare, a pren
dere impegni, a rivedere le sue po
sizioni. • Ma gli impegni sono una 
cosa, dicono i mattiolini, e la ri
presa del lavoro è un'altra. Per
ciò siamo rimasti in fabbrica e ci 
rimarremo ancora ». Hanno fatto 
una proposta concreta alle auto
rità, chiedendo di gestire la filan
da in cooperativa, certi di poter 
in breve rimettere in sesto lo sta 

billmtnto e. di poter vivere tran
quillamente, ma non hanno otte
nuto ancora nessuna risposta. 
- Sono rimasti in fabbrica, certi di 
seguire la strada migliore. Non 
hanno pensato di andarsene quan
do è venuto il commissariò di po
lizia e non ci hanno pensato nean
che quando qualcuno di loro è sta
to toccato nei suoi affetti più cari. 

La lotta continua. I 120 uomini 
della * Mattioli » hanno davanti a 
loro un gigante, padrone di fab
briche, di industrie, di uomini po
litici, di miliardi: il Banco di Na
poli. Non mollano perchè sanno 
che la loro lotta non serve soltan
to a 120 famiglie di Vietri, ma a 
tutta la piccola industria meridio
nale, alle piccole filande, alle ve
trerie, ai piccoli stabilimenti spar
si lungo la costa campana, a deci
ne di complessi soffocati dalla po
litica e dai soprusi del • gigante ». 

ANTONIO PERRIA 

Chieti inizia il "Mese» 
raddoppiando la diffusione 

CHIETI — G l i «Amici dell'Unità » di Chieti 
iniziano oggi il « Meao della stampa comunista» 
raddoppiando la diffusione domenicale dell'Unita. 
I compagni di Chieti si sono impegnati a superare 
questo obiettivo. 

AVEZZANO — Gli « Amici » di Ave»ano 
oggi diffondono 2000 copie dell'Unità. 

FIRENZE — La piccola cellula di Polcanto 
(Borgo S. Lorenzo) aveva un obiettivo di 401000 
lire: la cellula di Polcanto ha già raccolto 150.000 
lire! La sottoscrizione continua.> ' . . , ' . • : , " 

ANCONA— I . giovani comunisti di ; Ancona 
oggi diffonderanno 1000 copie dell'Unità.. 

a BARI —- La sezione del P.C.I. « Bari ovest » si 
è impegnata a diffondere 600 copie dell'Unità ogni. 
domenica e a sottoscrivere 640.000 lire. . 

BARLETTA -— Gli « Amici » di Barletta rac
coglieranno 1 milione di lire e porteranno la dif- ' 
fusione domenicale dell'Unità da 400 a 1000 copie.' 

AVANTI VERSO l 300 MILIONE E PER AUMEN
TARE LA DIFFUSIONE GIORNALIERA E FE

STIVA DELL'UNITA*! 
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SANGEIVIIHI 

Il foglio familiare per il censimento 
e la denuncia del titolo di studio 

. y, 

La questione dei profughi e dei territori non più italiani 

L'AVEVA IMPARATA DAI GIORNALI 

Con la lolla giapponese 
una ragazza balle un ladro 

POGGIA, 18. — Ad Ortenova la 
signorina Pina Jorio, di anai 19, 
scoperto un ladro nascostosi sotto 
il suo letto, l'affrontava con de
cisione riuscendo ad abbatterlo con 
delle prese di lotta'giapponese. 

Al trambusto nella camera della 
ragazza accorrevano i familiari e 
il malfattore .approfittando della 
confusione, Tompeva i vetri di una 
porta dandosi alla fuga. L'animosa 
giovinetta si poneva alla testa de
gli inseguitori 

Le ricerche, . però, rimanevano 
infruttuose. - . . - • • 

La Jorio ha dichiarato di aver 
applicato le nozioni di lotta giap 
ponese apprese da un vecchio set 
timanale sportivo. 

(Lucca) . U n ragazzo di 14 anni 
certo Mario Bagnoli , durante una 
passeggiata su - di una ' collina, 
precipitava da una. scarpata e 
nella caduta riportava la frattu
ra della base cranica e fatti tìi 
choc traumatico. 

Data la gravità del caso il g io 
vanetto veniva . • condotto nella 

L'Istituto Centrale di Statistica 
ha inviato a tutti gli uffici perife
rici un fascicolo di oltre 80 pagi
ne, relativo alle Istruzioni per la 
raccolta dei dati, la distribuzio
ne e il ritiro dei fogli del nono 
censimento generale della popola
zione che si svolgerà il 4 * 5 no
vembre. 

Non più tardi del giorno 6 no
vembre, gli ufficiali del-censimen
to dovranno iniziare il ritiro dei 
fogli di famiglia, controllandone 
sommariamente la completezza e la 
esattezza delle notizie. La man
canza del ricevimento e la man
canza del ritiro del foglio di cen
simento dovrà essere subito, en
tro tre giorni denunziata dall'In
teressato al Comune di pertinenza. 

Il foglio d{ famiglia dovrà es 
sere compilato in duplice esem
plare nella giornata del 4 novem
bre 1951 e scritto in modo chia
ro a inchiostro e non • matita. 
• Ai fini del censimento, la fa
miglia , si intende costituita dal
l'insieme di pèrsone abitualmente 
conviventi (cioè ohe coabitano e 
costituiscono un'unità economica, 
anche se limitate alla sola alimen
tazione), legate da vincoli di ma
trimonio, parentela, affinità, ado
zione, affiliazione, tutela o da vin
coli affettivi, nonché da coloro 
che convivono con esse per ra
gioni dj servizio (ad esempio do
mestici), lavoro (ad esempio gar
zoni). Devono essere considerati 
come facenti parte della famiglia 
anche i dozzinanti (o pensionan
ti) che vi convivono. 

E* da avvertire che la famiglia 
può essere costituita anche di una 
sola persona e che più nuclei fa
miliari coabitanti, ma non convi
venti, cioè con economie «epara
te, costituiscono altrettanta distin
te famiglia. * 

Devono esaere considerati as
senti temporaneamente dalla fa
miglia anche se in alcuni casi l'as
senza possa durare da tempo o 
protrarsi a lungo, coloro che ne 
sono assenti per ragioni: 

1) occasionali (diporto, esami, 

matici, membri del corpo conso
lare ecc. « familiari con essi con
viventi): b) per missione fuori se
de (dipendenti di amministrazio
ni pubbliche e private); e) per 
ufficio o luogo dì lavoro fuori del 
Comune ove è l'abitazione della 
famiglia, purché coloro che si tro
vano ir. tale condizione rientrino 
nella famiglia almeno settimanal
mente (compresi i dipendenti di 
pubbliche amministrazioni, anche 
se non autorizzati a risiedere fuori 
del comune ove ha sede l'ufficio); 
d) per lavori stagionali o comun
que temporanei (lavoratori d'al-
bergho e mensa, lavoratori agri
coli, ecc.); e) per mancanza di se
de fissa di lavoro (artisti di tea
tro, viaggiatori di commercio, am
bulanti, girovaghi, ecc.); . 

Come è stato annunziato, nel fo
glio di famiglia dovrà essere anche 
denunziato il titolo di studio con* 
sentito: 

a) Istruzione elementare. Per 
chi abbia conseguito soltanto un 
titolo di «cupia elementare si seri-
Vera, .secóndo i. casi: certificato di 
proscioglimento (3* elementare), 
certificato di maturità, uppure prò-

— ,.:•,:;„ , r ..,-'«$ 
mozione alla 5» elementare, oppu
re ammissione • alla scuola media, 
licenza elementare oppure adempi
mento • dell'obbligo scolastico (se 
abbia superato lesamt di 5* ele
mentare), ecc. 

b) • Istruzione media. Per chi 
abbia conseguito un titolo di scuo
la media inferiore ai scriverà, se
condo i casi: licenza di scuola tec
nica (vecchio tipo triennale o ti
po vigente biennale); licenza di 
scuola media (tipo vigente), am
missione al liceo, ecc.; licenza di 
scuola di avviamento (professio
nale o al lavoro); diploma di ar
tiere; licenza di tecnico agrario, 
licenza di tecnico Industriale o ar
tigiano, licenza di computista com
merciale, ecc. Per chi abbia con
seguito un titolo di scuola media 
superiore «i scriverà, secondo - i 
casi, licenza liceale, maturità scien
tifica, ecc.; . 

' e) Istruzione universitaria. Per 
chi abbia conseguito una laurea, 
questa dovrà esser* specificata. Per 
chi non abbia conseguito alcun 
titolo, basterà indicare con' un «si» 
o con un «no» em sa leggera e 
scriver*. j . 

etstl febbrili - «islam* totem** 
postumi di operazioni ehlrw» 
oioh* - disturbi gsBtro-Intestt-
«•II del bambini . malattie dell* 
«4* wliiarl* - dlsptpsi* - Miriti. 
ennvatsiman • atlattimantoi 
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SI SAPEVA! 
Si può girare tutta Roma, però 

solo da « SUPERÀBITO » in Via 
Po. S9-F (ang. Via Slmeto) sarà 
possibile trovare il più grandioso 
assortimento di abiti, giacche e Dan-
taloni in popeline. gabardine, petti
nati e antipiega in vari modelli • 
prezzi. •*;.. -.-• ••;••". ~ y ^ .:/.:•..-

• Stoffe a ' metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa confezio
nane! abiti e tailleurs. SI accettano 
in pagamento Buoni Fides, Epovar, 
Ecla. G.M.A. »••:.*>*•-••• •... 
; .Vendita anche a RATE. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) : 
i ) COMMERCIALI 

1. imormATE. Grudloa* ateuUtt Mobili 
tatto (lil* Outà • arodutloa* locai*. ttttM 
ahalorditiTl. MOMÌIM tic Ululoni pigaaaatl. 
SuM-G«i»r» Mitilo. Nipoli, Colti* 238. 
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OKOLMI «ciotto rato Oaleaanool b i l ia la> 
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Accoltella olla gola 
l'uomo che l'ho sedotta 

«> AUTO-CICU-8PORT L. 12 

A. AtTUnill ABTOTRENISTII kliiaaM 
eelarl «wm<w!d. beniet»TÌt!| Aitosetol* 
• Straae » Emanuela Filiberto. 60 . labori* 

' ) OCCASIONI u u 

nostra città, ma purtroppo ces
sava di vivere nell'autoambu- breve periodo di cure, ecc.); 
lanza. 

Un ragazzo precipita 
da una scarpata e muore 

LIVORNO. 18. — Una grave 
disgrazia è avvenuta in un cam
peggio nei pressi di Serravezza 

PASSIONE SENILE DI UN INDUSTRIALE 

Respinto da uno quindicenne 
le spara e poi tento il suicidio 
- PALERMO. 18 — Un noto in
dustriale della nostra città tale 
Giuseppe Verso di anni 63, con 
un colpo di pistola sparatosi al
la 'fronte, ha tentato di suici
darsi in una camera di un gran
de albergo cittadino. 

n Verso, a quanto pare inna
moratosi della quindicenne Pia 
Modica, Ieri sera all'uscita dal
l'Arena Trianon avute un en
nesimo netto rifiuto alle sue 
profferte d'amore dalla ragazza, 
con la quale al era recato ad as
sistere elio' spettacolo, perduto il 
controllo di se stesso estraeva 
la pistola facendone partire un 
colpo che sfiorava leggermente 
la ragazza; quindi ai recava in 
albergò dove tentava di suici
darsi sparandosi due colpi di pi
stola di cui uno andava m vuote. 

Le condizioni del Verso per-
mangqpo gravi. • 

' Conflitto snl Vesnvio 
:. ira «genti e 

NAPOLI, 18 — 
battuta di forze di polizia nella 
zona del Vesuvio, allo scopo di 
operare dei rastrellamenti e 
{)rosefuire le Indagini per far 

uce eulla brigantesca aggres
sione subita dei coniugi BiaaehL 
lungo le strassi che cwnafoc» al 

X 

sta notte fatti segno, nella zona 
di Terrigno, ad una nutrita sca
rica di fucileria. 

Gli agenti rispondevano al 
fuoco, fino a che i malviventi, 
favoriti . dall'oscurità, riuscivano 
a dileguarsi. 

Nessun ferito da parte delle 
forze dell'ordine, le quali han
no intensificato, nella «otte 
stessa. la loro opera di rastrel
lamento, traendo in arresto fl 
21enne Salvatore Auricchio da 
Terzigigno, che pare abbia pre
so parte alla sparatoria, e pro
cedendo ̂ atumerosi fermi. 

Un •eri'viisf Nfevileffti 
eflfSftlf 1 SnOBa] 

SIRACUSA, lt — I caflBbtnlert 01 
Prancofont». in seguito a laborle** 
indagini, feaono tratto ut arresto 
earto tatarugi Vincenzo es aam 36. 
ree eoarseso dauineandlo enioppà-
toal la comma» «natm Semita». 

18 bambini d Cassino 
« affittati » come meodkanfi 

L'Ignobile ladattr la aeopertm . 
; / a Torta* -• 
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TORINO. 18. — Ieri per un puro 
caso un sottufficiale di polizia sco
priva la triste ed obbrobriosa vi
cenda di ben 18 ragazzi di Cassino, 
venduti od affittati dalle rispettive 
famiglie ad un gruppo di avven
turieri che a suon di percossa li 
obbligava ad accattonare per le 
contrade di tutta Italia. Fu un ma
resciallo di polizia che, avvicinato 
da un ragazzino lacero che chiedeva 
l'elemosina, potè risalire a n o agli 
ignobili sfruttatori. 

n ' ragazzo fermato, dicendo di 
chiamarsi Giovanni Bastianelli di 
12 anni da Sant'Elia Fiumerapido 
di Cassino, raccontava, al mare
sciallo, la triste vicenda sua e dei 
suoi compagni di sventura. 

Un tipaccio senza scrupoli, Co
simo Di Cicco di anni 30 da Cas
sino, con altri quattro ' compari 
aveva organizzato l'industria del
l'accattonaggio combinando l'af
fare con molte famiglie della zona 
ridotte nella più squallida miseria 
dalle rovine della guerra. Il mi 
rabfle contratto consisteva nel rice
vere m consegna i poveri ragazzi 
dietro un misero compenso ai te 
nitori. 

Diciotto ragazzi, di cui tre fan
ciulle, partirono da Cassino su un 
carro traballante e percorsero mez
za Italia. Dominati dai - padroni. 
I diciotto infelici dovevano men
dicare per tutte le contrade e a 
sera ciascuno doveva consegnare 
almeno mille lire altrimenti erano 
botte. 

Da circa una settimana la mise* 
rabile carovana si era accampate 
a Torino nei pressi del Poligono d d 
Martinetto: in quattro piccole tende 
abitavano a persone. 

Immediatamente la polizia prov
vedeva all'arresto del tristi orge 
nizzatOTi: Cosimo Di G e c o di M 
anni da Cassino e Roggero Manga-
toreHa detto « Pappino», di SS anni. 
•fessi di fronte alle accuse dei ra
gazzi I due confessavano di averi) 
affinati per avviarli sJl'accatvmag-
glo. Mentre i due figuri venivano 
avviati alle carceri, i ragazzi, per 
lo meno i tre che sono stati tre-, 
vati all'accantonamento: Domenico 
Grassi di 11 anni, Giovanni 
ghinl di 14 anni da Cesa d i 
e 11 piece!» BasttenaJli, sa 

deOacma. 

2) di baliatico (bambini dati a 
balia); 

3) di istruzione (studenti, con
vittori, seminaristi • religiosi stu
denti non ancora professi); di ria
bilitazione (corrigendi), di novi
ziato religioso (laici religiosi, co
riste e converse non ancora pro
fesse); 

4) di servizio militare di le
va; di richiamo alle armi, di vo
lontariato (esclusi, per ciò, i mi
litari raffermati o d] carriera); 

' 5) " di impiego o lavoro (limi
tatamente ai casi seguenti: a) per 
servizio statale all'estero (diplo-

NAFOLI, 18. — Nel vicino co
mune di Scisciano, la 23enne Anna 
Cappuccio, atteso in piazza del 
Duomo il 27enne Angelo Montagna, 
dal quale era stata sedotta « suc
cessivamente abbandonata, lo ag
grediva vibrandogli una coltellata 
alla gola. Il Montagna, subito soc
corso, veniva trasportato in un 
ospedale di Napoli, ove rimaneva 
ricoverato con prognosi riservata. 
La feritrice, datasi alla latitanza, 
è attivamente ricercata. 

Tre morfi e due feriti 
per il volo dW«ojatdtoen^» 

SONDRIO, 19. — Una grave sciagura 
stradale e avvenuta stasera poco dopo 
la mezzanotte al passo dello Stelvlo, 
Un'auto e giardinetta » 1100 guidata 
da Luigi Madonl abitante a Milano e 
recante a borgo la moglie Elvira, due 
figli e un'altra aignora di cui al igno
ra 11 nome, per cause tuttora scono-
•ciute, dopo aver paurosamente «ban
daio, spezzava 11 muro di protezione 
della strada andando a precipitare nel 
sottostante avallamento profondo die
ci metr i . . • • 

Ne! grave Incidente avvenuto all'al
tezza delta seconda cantoniera del 

dello Stelvlo, sono rimanti uc
cisi 1 coniugi Madonl e la passegge
ra che con essi viaggiava. 

I due bimbi del Madonl nel tragico 
salto aono rimasti gravemente feriti 
e, trasportati all'ospedale, v i riman
gono ricoverati in gravi condizioni. 

Mortale disgrazia a Cesena 
dorante una parUfa dì caldo 
CESENA, 18. — Nel campo spor

tivo di Ballarla ai «Uva. Ieri l'al
tro. disputando, tra due • squadre 
locali, un incontro amichevole di 
calcio. Nel corso delia partita il 
giovane Anrlco Nanni, che gioca
va nel ruolo di attaccante, si scon
trava fortuitamente con il por
tiere avversario il quale, nel ten
tativo di parare il pallone colpiva 
invece il giocatore al ventre con 
una forte ginocchiata per cui que
sti cadeva tramortito al suolo. 

Trasportato all'ospedale e eotto-
posto ad urgente intervento chi
rurgico, purtroppo verso le ZI di 
ieri io sfortunato giocatore de
cedeva. 

CONTINUA LA PAUROSA SERIE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 

Due operai della "Montecatini,, di Pavia 
trrlbilDiCBle ustionali dall'acid*) sellirico 

Un edile muore a Boloana - Mortale incidente in una cartiera di Ancona 
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10-UL Consulenti Docenti Univecel-
tarL INFORMAZIONI GRATtTtTR. 

fiasca ladlsaadtasa. S fStaslaae) 

Un'impressionante serie d'infor
tuni sul lavoro si è verificata ieri. 

Tre infortuni nel settore i edile, 
di cui uno mortale, hanno funesta
ta la giornata di ieri a Bologna. 

Un giovane operaio del cantiere 
di Via Battindamo 170, precipitato 
da una impalcatura alta quasi 
quattordici metri, è deceduto nel
le prime ore del pomeriggio in se
guito alle gravi ferite riportate. 
Trattasi del manovale Enzo Razzoli 
di anni 28, segretario della Sezio
ne dell'ANPI a Castelfranco. Egli 
lascia la moglie e una figlia di soil 
tre anni. 

Altri due infortuni sono avve
nuti in un'autorimessa di Via Asia
go, dove il muratore Alfonso Righi 
di anni 40, per improvviso cedi
mento di mia trave dell'Impalcatu
ra che lo sosteneva, precipitava da 
un'altezza di circa due metri, frat
turandosi la gamba sinistra. 

tra ragazzo della stessa autori
messa, Stetano Grandi di anni 19, 
abitante ad Ansala dell'Emilia, ve
niva .colpito al mento da una ta
vola crollata Insieme all'Impalca
tura, riportando una forte contu
sione. Entrambi venivano ricove
rati al Centro traumatologico. 

A Pavia un gravissimo incidente 
sul lavoro è accaduto leti sul mes

o n e operai delia «Mon-
», i l zSenne Giovanni Ac-

«juaram a U 

Arbini, il primo residente a Pavia 
ed il secondo a Valle Salimbene, 
stavano, - presso ' lo stabilimento, 
staccando dei tubi, entro cui pas
sava l'acido solforico, che in pre
cedenza erano stati ricaricati. -

Un residuo del terribile addo 
era però rimasto nell'interno per 
cui i due venivano violentemente 
investiti da un getto in tutto il 
corpo e specialmente al viso, ri
manendo orribilmente ustionati 
Trasportati d'urgenza all'ospedale, 
si sta lottando per strapparli alia 
morte. 

Presso Ancona, Infine, nello sta
bilimento-cartiera di Pioraco, l'ope
raio Tommaso Gespari, di anni 22, 
resta preso nei congegni di una 
macchina in movimento e riportava 
ferite gravi per cui, malgrado le 
pronte cure, decedeva poche ore 
dopo. 

la PlcuccL Senonehè «asl aono fug
giti in tempo per sottrai»! alla cat
tura. • 

Sono ora sorvegliata» tutta le strade 
che portano nelle Gludlcalre. 

« tati*, i rito» 
km* *Jdj***U 

Trento, 1S. — La pollcla trentina è 
•olle traccia degli saia—ini della si
gnora Angelina Abbondanza. 
per rapina a Milano U t correata a 
colpi di bottiglia. 

<U1 uccisori. JdentmeatS per Luigi 
Penteganl di anni sf da Milana e 
Liliana Plcucd di anni 3* da Massa
ri© di trenta, erano stati segnatati a 
Tiene fn Val Giudicarla, «re al 

•wupt §M (afe lt atefrctli 
TRANI. 1S — Certo Paolo Sufi la 

di anni SS al è lanciato da un treno 
in corsa, nel pressi della stazione di 
TranL avendo perduto li berretto che 
gli era caduto di testa mentre stava 
affacciato da un flnastlno del convo
glio. n Sugli* è stato rinvenuto sul 
binari con gravi ferite. Raccolta dal 
personale del treno, che si era fer
mato, * stato trasportato ah'oapedale 
di Trsnl dove è stato ricoverato In 
Imminente peihjoh» di vita. 
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al sesseigtar-
dl rlvoIWlla ni sparandosf due osta* di rivettala 

alla tempia, g ì tratta aWio studente 
m Ingegna ila. Ossero Cattami, di aaal 

). abitante te vfa Esalile Lavante MS, 
D Cattaui era ritentato dalla prl-

gtonla con l^organaane sassata da esau
rimento usi issa per la «•rrCsUe e-
dlaa la vomita. Lo suo «sotto, ssaa-

Oggl alle U,*» efroa, asasiastasisast 
ealmo al alzava da lai sìa dava la sa> 
mtolla «rartantta 
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La CostìtnaoDe 
Domani 20 agosto tutto il pò-

•.. polo ungherese festeggia il 11 \ 
V Anniversario della sua Costitu-
f sione, approvata dal Parlamento 
£A nel 1949. E' questa una festa che 
i:] ogni anno si ripete ed ogni anno 
?,•- assume un significato più grande 
>; per lutti i lavoratori dell'Unghe-
:•> ria che si sono conquistati questa 
[ Carta fondamentale con anni di 
^ dura lotta, prima contro il re -
'*-. girne fascista di Horthy e poi 
^ contro le orde dì Hitler venute 
r ad occupare sotto la veste di 
i ;« amici » il Paese. . ;, •• •,,.-••'. 

fp La Costituzione rappresenta 
<• quindi per il popolo ungherese 
• indubbiamente la sua ph't grande 
f : congel i la -' storica. Ciò -. perchè, 
;• fondamentalmente essa non si è 
- l imi ta ta ' a - denunciare alcuni 

principi più o nieno astratti che, 
• .magari in maniera anche • più 
; 7>omposa, si possono ritrovare in 

talune Costituzioni borghesi, ma, 
: indicando -con precisione le ri- • 
- forme, enunciando ' chiaramente 

i diritti ed i doveri del cittadini 
,• hd gettato le basi per la trasfor-
':. inazione del Paese e per la futuro 
'conquista del.socialismo. •••••••• 
'; • Chi oggi giri per il Paese non 
\; può fare a meno di restare col

pito dallo sviluppo -. di tutto il 
,v popolo e dal rigoglioso fiorire di 
: tutte le sue attività. La Costitu

zione dice che « la Repubblica 
popolare ungherese lotta contro 
tutte le forme di sfruttamento e 
organizza le forze sociali per.la 

. costruzione del socialismo» che 
<t i lavoratori eliminano progres-

',_. sivamente gli elementi capltali-
''•; stief.-e costruiscono sistematica

mente un ordine economico so-
••, cialista ». Ebbene chi gita per 

l'angherìa vede facilmente come 
, queste parole della Costituzione 
?^in pochi anni siano diventate 
i una realtà. Dove prima c'era il 
•r, latifondista, dove prima il conta

dino lavorava tutto il giorno per 
un magro salario, oggi sorgono 

Vie libere associazioni contadine, 
S la terra strappata ai padroni feu-
v dali t>iene = lavorata con. mezzi 
; moderni per il bene di tutto il 
<r, popolo. Laddove prima gli ope-
;' rai lavoravano duramente nelle 
<: fabbriche a Vantaggio di un pu-
V- «no di capitalisti «nazional i» o 

stranieri oggi lavorano con gioia, 
V senza più il terrore di un doma
bili incerto, uomini coscienti di 
• costruire, con le loro marti e per 
r i loro propri interessi, un nuovo 
\-, stato, una nuova' civiltà: la ci-
:- viltà socialista. E così è ovunque. 
. Nella Costituzione c'è scritto che 
il lavóro è il fondamento dell'or-

; dine sociale, che per ogni citta-
' idino * un diritto, un dovere e 
runa questione di onore lavorare 
.; secondo le sue capacità. E nella 
' . Ungheria oggi per la prima volta •' 
r..dopo anni e anni a tutti è assi-
;v- curata la possibilità di vivere . 
.*" bene con i! proprio lavoro. •-
; -" La - Costituzione ha •• pratfea-
- mefite fissato i modi con cui tutto 
v il popolo lavoratore • partecipa 
r, all'esercizio del potere dello Sta-
' to. Attraverso i Consigli locali gli 
; operai, i contadini, gli intellet-

. tuali ungheresi collaborano atti-
*; vàmente alla direzione del Pae-
ìt se • e sentono ' realmente che il 

IÌ governo, lo Stato, è una cosa lo-
:.. roj propria: E questo è un fatto 
•: molto = importante, qui - c'è - la . 
?-. molla di tutta la nuova conce-
r-. 2ione che della vita in generale. 
\i e del lavoro in particolare hanno 
!; i cittadini della nuova Ungheria. 
'•:?' H fervore di opere che si vede , 
•/, in questo Paese in pieno svtlttp-
ppo è un elemento che non può 
•s'^non impressionare lo straniero 
^ che vi si rechi per la prima vol-
ìp ta. , Questo fervore di opere è 
\: particolarmente intenso oggi che 
^raggiunti gli obiettivi del piano 
K triennale, i lavoratori ungheresi 
' sono già da oltre un anno al-

jYopepa per realizzare quelli del 
ii primo piano quinquennale - per 
:;v l'edf/tcazfone del socialismo. E' 

optale i'entiuiasmo con cui tutti 
-7.V prodigano le proprie energie 
':.:• che, tome già era avvenuto per 
l ti piano triennale, anche per 
'£•£ quello quinquennale gli obiettivi 
i-'; iniziali sono stati giudicati da-
'P: gii stessi lavoratori troppo mo-
y- desti e tono stati elevati. Que-
,-;:•. sii nuovi obiettivi sono stati 
?£ realizzati già per il primo trime-
'-2 stre del 1951, per quanto riguar
di, da l'industria al 100,5*{>. Nel se

ccando trimestre del 1951 la pro-
p duzione industriale è stata su
fi periore «tei 34,4*h rispetto a 
p. quelle del 19S0* ' 

tf-'-r 1 cittadini ungheresi '"' sanno 
%: però che tutto il loro lavoro, 
'~ip, tutte le conquiste del loro entu-
Wi stemmo, possono essere annullate 
p t nel viro di pochi mesi se. une 
,'3£ nuova guerre si abbattesse sul 
'M mondo. Di fronte egli uomini 
g | d i tutte l'Ungheria sono ancora 
ppvttfee le immagini delle distru-
•'-:r- zioni aperete dai tedeschi in fn-

'rM:gm eUnemzi all'Esercito di Itbe-
f . ; razione sovietico. E' per questo 

• ?>£che l'Ungheria come in tutti i 
m Paesi di nuova democrazia, nel -
^i l'Unione Sovietica e nelle Cine 
%~ le lotte per le p»ce ai svolge 
%s con entusiasmo ed in esse sono 
fe porteti milioni di cittedini. Oggi 
S ì oltre 7 milioni di firme sono sta-
ffi tè raccolte per VAppello di B e r -
| f e l fno e questo è indubbiamente 
\p tilt grande successo per la nuova 
§ Ì democrazia ungherese. Ma il 
fQ popolo di questo Paese se pure 
;':.' che non solo è nteesserio lotta-
Wirre con queste ermi per le pece, 
l * j -me è necesserio pure vigilare e 
M sventare e tempo le manovre dei 
l*^-provocatori d i guerre e dei loro 
§ £ egenti. Le storie del movimento 
^operaio ungherese e di tutto il 
m>, popolo, he conoteinvo specie di 
mx recente esempi clamorosi che 

n hanno dimostrato cnùmto siano 
aktivi i nemici del nuovo ordine 
sodale. • 

NeWUngnrrie.U popolo che he 
etmoumeto le sue liberti grazie 

oir«n*to deOTsercito sovietico «a 
D e w che Queste Ueertà è siete 
peemte m cere pretto e v a di
fese con sa aiasaim* energia. 
IjUggiunte le pece e le sereni-

in tutti i «empi, nUimo tu 
Ho retioioao con i recenti ec-

frm le chiese e to Staio i 
nnejheresi vanno i n 

di 
di 

!-','f*l f <?1» .<<*•,«. .4" y» • 't^ , '^ —»>*!*»'•''» ̂ * ~ - V » 
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IL FESTIVAL DI BERLINO — Un 'lupetto delle grandiose manifestazioni che per 15 giorni si sono svoi. 
te ».Berlino dove sono convenute delegazioni di giovani da tutto il mondo 

UNA NOTA INDIRIZZATA A WASHINGTON 

alla conferenza 
Il governo di Varsavia esporrà il proprio parere sul progetto di trattato 
che gli Stati Uniti hanno preparato violando gli accordi internazionali 

• WASHINGTON, 18 — F u n 
zionari del Dipartimento di* Sta
to hanno, reso noto che la P o 
lonia ha accettato l'invito, rivol
tole, dal governo » americano, a 
partecipare alla conferènza pet 
il trattato di pace col Giappone, 
indetta ; a . San . Francisco per 11 
mese prossimo. Una nota in tal 
senso è -stata consegnata ieri al
l'ambasciata degli Stati Uniti a 
Varsavia. In tale documento i) 
governo polacco si riserva di 
esporre In modo netto il proprio 
parere in merito al progetto di 
trattato redatto dai governi ame
ricano e britannico... —., . . . : -.. 
* Come è stato già rilevato nel 
giorni scorsi, la conferenw - di 
San Francisco, secondo gli Stati 
Un\ti.. avrebbe dovuto consiste
re nella semplice approvazione 
al progetto di trattato che For-
ter Dulles. ha preparato - in re 
lazione degli accordi internazio
nali nel Cairo e di Yalta e di 

Potsdam. Il Dipartimento di Sta
to continua a fare approvare il 
trattato senza discussioni, mo 
dopo l'annuncio dei giorni scor
si che l'URSS interverrà a S. 
Francisco e quello di oggi della 
Polonia, gli Stati Uniti non po
tranno non " ascoltare le propo--
«te sovietiche e • polacche e. le 
loro critiche. ̂  

Si . apprende che là delegazio
ne nipponica a San Francisco 
sarà guidata dal primo ministro 
Shlgery - Yoscida e rappresente
rà 1 tre quarti delia Dieta. . 

CON UN SOLENNE IMPEGNO IN DIFESA DELLA PACE 

; j j fc 

chiuderà i 
11 grande • significato dell' incontro internazionale di 
Berlino -'La vittoriosa lotta contro il riarmo tedesco 

Il popolo coreano celebra 
la Kberarione dal Giappone 

PYONGYANG, 18 (Telepreas). — I 
lavoratóri delle ferrovie nord-ooreti-
ne hanno «aiutato il 15 agosto, e » t o 
anniversario della liberazione del lo
ro Paese dalla dominazione coloniale 

In America i negri 
non possono votare 

Su 305.000 elettori del Mississippi solo 
20.000 si sono potuti recare alle urne 

giapponese, superando 11 loro plano 
di lavoro per gli ultimi mesi nella 
misura del l4»/o- Gli operai di tutte 
le ' industrie hanno fatto " grandi 
aforzi per completare in anticipo il 
loro plano di produzione per il terzo 
trimestre dell'anno in onore della 
giornata della liberazione. 

Alcune fabbriche di prodotti mi
litari e numerose fabbriche di beni 
di consumo hanno ultimato il lavoro 
oseato per tutto l'anno. • 
' I contadini hanno condotto lai 
questa circostanza una campagna 
per la consegna immediata delle loro 
imposte m natura prelevandole dai 
prodotto già raccolto. 

Nei, comizi celebrativi svoltisi in 
tutto il Paese tutti gli strati della 
popolazione hanno manifestato la 
loro gratitudine verso il loro libera
tore. l'Unior.e Sovietica, ed il loro 
odio verso gli invasori americani che 
hanno posto fine alla loro vlt» de
mocratica e felice, incominciata do
po la liberazione effettuata dal
l'Esercito sovietico Dovunque * «ta
ta riaffermata le determinazione d! 
far fallire i tentativi americani di 
asservire la Corea. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BERLINO. }18. — Domani con 

una ' grande ' manifestazione nella 
Piazza Marx-Engels si chiuderà il 
3. Festiva] mondiale delia gio
ventù per la pace. >. 

Sarà una - giornata ' come sono 
fitate soltanto quella di apertura e 
quella della grande parata contro 
la rinascila dell'imperialismo occi
dentale. La sera, dopo la levata 
dei fuochi di gioia. « la gioventù 
di tutto -il mondo danzerà nelle 
strade e nelle piazze di Berlino », 
come annunciano i giornali, i ma
nifesti, gli altoparlanti, le- scritte 
luminose. .-••••• 

Da lunedi i trecentomila dele
gati stranieri cominceranno a 'der 
fluire verso - le terre - più lontane 
ma qui a Berlino — a trarre dal
l'incontro del Festival le esperien
ze ed a stabilir^ le misure orga
nizzative per una più vasta azio
ne di pace — rimarranno i rap
presentanti di ogni nazione convo
cati nel Consiglio mondiale della 
gioventù. .*-,„ v • - > 

Il grande Festival di Berlino è 
•tato una ' vittoria delle forze del
la pace ed una vittoria del popolo 
tedesco. Qui la gioventù del mon
do ha mostrato la propria unità. 
la propria volontà decisa di impe
dire- la guerra. Qui essa ha acqui
sito, negli ecambi di esperienza. 
nei grandi contatti internazionali. 
nuovo slancio e nuove possibilità. 

Qui a Berlino la gioventù tede
sca ha fatto compiere un grande 
passo in avanti, nella coscienza • 
nella " volontà di tutti i tedeschi 
dell'est e dell'ovest alla causa del* 
l'unificazione • della indipendenza 
nella pace. 
• Il problema - dell'unità democra

tica tedesca* nella rotta contro la 
rinascita dell'imperialismo occi
dentale tedesco, la lotta dei popoli 
coloniali per l'indipendenza • na
zionale. l'unità di • tutti i popoli 
nella lotta ' cóntro l'imperialismo. 
60tto ]a guida delI'UjR.S.S.. sono 
stati i motivi centrali del Festival. 
che è risultato cosi uno dei più 
importanti eventi dell'anno. •.-.-•• 

Ogni giorno, in queste due set
timane. nel corso dèi Festival si 
sono svolti avvenimenti di grande 
rilievo politico. L'ultimo, di ieri. 
è l'appello del « Consiglio del re
ferendum » per l'unità tedesca e 
contro la rinascita dell'imperiali
smo tedesco. Il referendum contro 
(1 riarmo — che va 'conqtifetafldo 
all'ovest come all'est " crescente 
successo — viene cosi ad inserirsi 
nella grande battaglia nazionale di 
pace cui ,i] popolo tedesco ha dato 
rinnovato • slancio con la pubbli
cazione de] « libro bianco ». L'ap
pello si rivolge a tutti i tedeschi 
di ogni fede ed ideologia per una 

azione comune ' e solidale contro 
la rinascita della Wermacht n&zi-
americana. ;,..•/,.'. 

Con i lavoratori tedeschi, contro 
la costituzione del monopolio del
l'industria ' pesante dell'occidente. 
base ; economica dell'aggressione, 
6i sono riuniti oggi 1 metallurgici 
italiani e degli altri paesi anco
rati al Piano Schuman. La parola 
d'ordine < neanche una tonnellata 
di carbone e d'acciaio per la guer
ra imperialista > è «tata alla base 
della discussione. 

Un giovane metallurgico. Emo 
Egbli, ha confermato Ja decisione 
eiella classe operaia italiana di 
combattere contro. 11 Piano Schu
man. La notizia che duecentomila 
metallurgici della Germania «"icci-
dentale sono pronti a scendere <n 

sciopero contro la politica dì fame 
e di rimilitarizzazione di Ade-
nauer. • rientra in questo vasto 
quadro di lotta della clas3e ope
raia, dei paesi atlantizzati, come 
pure queilo dello sciopero dei por
tuali di Amburgo impegnati ' con
tro lo sbarco di armi dal pirosca
fo inglese «Philomel», 

Il referendum contro la rimili* 
tarizzazione della Germania occi
dentale, intanto, come dieevo. va 
conquistando sempre più largo 
successo: il 98% degli studenti di 
Bingen, il 93°/o degli abitanti di 
Steglitz, settore americano di Ber-
llno.oltre a 102 mila bavaresi e 
preti evangelici di Stoccarda e di 
Darmstart. si sono pronunciati in 
questi giorni contro il riarmo. 

ENZO RAVA 

SENSAZIONALE DICHIARAZIONE DEL PATRIARCA AYAB 

ucciso io stesso 
Abdullah di Giordania» 
SI & tnlslato ter! ad Assetiti II 
processo per l'assassinio del re 

^ NEW YORK. • 18 (Telepreaa). — 
f l t i e . Jackson Advocate ». un setti
manale negro, degli Stati Uniti. ha 
riferito che di 305.000 negri che han
no diritto al voto nei MiMÌ6*ippi. 
stato notoriamente dominato dai 
ratt/.t«tl, «olo a 30.000 è «tato con
sentito di votare 'V, scora* 'aet-tIspa
na. In questo stato nel'o scorso 
maggio è stato ucciso sona sedia 
elettrica l'innocente operalo - negro 
Wliiie McGee. . ---• \^. •..*• 
• 1» privazione dei diritto di voto 

a centinaia di migliaia di " r.egrj è 
stata messa in atto àm. funzionari 
Manchi a meno di minacce di vio
lenza. a mezzo deùia ta*** e;euora> 
che deve essere pagata dai contadini 
poderi r.egri e bianchì in molte parti 
del «ud degù Stati.Uniti prima di 
ottenere il permesso di votar*.-ed a 
mézzo - d e l u s o del coaiddeiti ' « i'r.-
ieHigence' testa > (specie di esami 
dette capacità intellettive degli eiet
tori) 'applicati «óitajito- al negri e 
in -una -maniera- tata* da- impedire 
perfino al negri - più krtrurW di ; vo
tai*. ..-••• -.- - - - . . . • - *. 

Jl «Jackson Advocate»' riferire 
un tIpico esempio 'di confe'• è «tato 
impedito *li« - gente 'di -votare. Il 
candidato dei razziati blaiictoi aiia 
carica di supervisore nel primo di
stretto delio Stato.'Oilie vVarren. ha 
fermato tr« - eiettori " negri davanti ' ai 
paiano ' di giustizi*' dei!* contea 
Adam nei!» città di lCatcbaz. I "fer
mati sono il • Reverendo J. "Setter*. 
un pastore negro, Samuel Carter e 
Jofen . Patterson. veterani deH'uHlma 
guerra. W«rren;h* preso Carter:per 
H braccio •—• riferisce H glomaie — 
e-gii ha detto: « Io non -tenterei di 
rotare ae fossi in voi. Noi. non vo
gliamo disordini qui ». -

I tre negri temendo quaietoe vio
lenza hanno abbandonato 'il • luogo 
de He eiezioni? Carter è ritornato più 
tardi ma «I è imbattuto W una tep
paglia messa su da Warrcn che gì! 
ha nuovamente in<paduo di entrare 
ne! seggio elettorale ed h* mlnac 
ciato il giovane negro di violenea. 
Quando 1 tre negri ai sono rivolti 
ai funzionari deg'.l uffici eiettorall 
questi hanno fatto orecchi da mer
cante. Questa « !a « democrazia » 
che U Dipartimento di Stato degli 
Stati Cniu tenta di «sport*» nel 
mondo 

II vero carattere «Mia tanto decan
tata democnuda americana è inoltre 
messo In rilievo da un Iniquo processa 
eh; al tiene * pittabuig •» .egrico eek 
due teniers comunisti, Andrew ond» 
e James Detetn. laoolpatf «Te 
ne > per aper chiesto la, pace in Cere*. 
' n proceaeo ha raggiunto un fatto 

di alt» tensione. Il corrtapeodeate del 
DeOw Uotker scrive che Onde, parlan
do in proprie difese, b» detto: « Il 
rubbUco aceusetete dice che Jsmes 
Doiaen ed to statue atatt aneetatl 
che l'Amerà» è In pericolo. T vero 
l-Agaortoa et !•*«• | « mm 

colo, ma non a causa dei comunisti. 
L'America si trova in pericolo di guer
ra e per questo i comunisti lottano 
con manifesti, petizioni e comizi di 
massa e noi abbiamo il diritto legale 
di farlo ». . . ;n *, , 

Dopo aver affermato che < il popolo 
americano ' non ha sinijiatla per la 
guerra' in Corea ». egli ha'detto che 1 
comunisti debbono continuare a lot
tare per la pace, perchè essa è* l'aspi
razione del popolo americano e di 
tutto 11 mondo. 11 grido di pace M 
levar ovunque, ma Wall Street non può 
mettere in prigione milioni di per
sone. •-. - - • - . ' • - Ì 
' « Ho dedicato tutta la mia vita per 
servire la mia classe, la classe operala. 
e combatter- fino alla morte prima di 
rinunciare al diritto di pensare e di 
pcc'are carne mi suggerisce la coscien-
xa» ha proseguito l'irrtputato. -

Onda ha messo poi in rilievo che 11 
Pubblico accusatore Musmanno. du
rante la eua lunga requisitoria, ha 
tentato di creare un'atmosfera di Iste
rismo. non potendo portare nessuna 
prova di colpevolezza.... \ . 

Trigve Lle contrario 
agli scambi fra est ed ovest 

• NEW YORK. 18. — Un dispàccio 
del corrispondente del «Daily News* 
da!i« sede delie Nazioni Unite getta 
involontariamente luce sull'attività 
di Trygve Lle. che sta approfittando 
del'a sua posizione di segretario ge
nerale delle Nazioni Unite per rea
lizzare la politica americana tenden
te a sabotare il commercio tra l'Oc 
cidente e l'Oriente europeo. 

Commentando la discussione in 
seno all'ONU dell'attività delia Com
missione economica per l'Europa, il 
cqjrispondente afferma che mentre 
Myrdal, segretario esecutivo della 
Commissione stessa, appoggia la pro
posta di convocare verso la fine del
l'anno una conferenza internaziona
le i>er u commercio tra 1 paesi del
l'Europa orientale ed cccidentaie da 
tenersi a Mosca. Trygve Lie tende 
ad archiviare questo progetto. 

AMMAN, 18, — S i è aperto 
oggi ad Assam H processo a c a 
rico di dieci persone imputate di 
avere organizzato l'attentato del 
30 luglio contro re Abdullah di 
Giordania. 

Due degli imputati — ehe s i 
trovano attualmente al Cairo •— 
vengono processari in contumacia. 

" Gl i altri otto sono stati accom
pagnati sotto, forte scorta armata 
nella piccola aula del > processo 
dove, dinanzi ai tre membri de l 
la corte marziale che' li giudiche
rà, hanno giurato dì comportar
si ai «sentimenti di giustizia e 
di lealtà » delle leggi Giordane. 

Re Abdullah fu assassinato da 
Wustafa Hukry Ashosho, un sar
to di 21 anni, mentre entrava in 
una moschea della città vecchia 
di Gerusalemme. Ashosho fu s u -
iltò bìtb ucciso dalle guàrdie dèi" rè.' 

Com'è notò imputato al proces
so è anche il Patriarca della 
Chiesa Cattolica araba Ibrahim 
Ayab. ; -

Padre. Ibrahim Ayab ai è d i 
chiarato innocente. 

Il sacerdote ha però fatto una 

strana dichiarazione. Egli ha deU 
to di essere innocente ma ha a g 
giunto che se re Abdullah non 
fosse stato assassinato lo avreb
be ucciso lui stesso. 

Negli Stati Uniti 
dilaga la disoccupazione 
NEW YORK, 18 (Teleprese). — La 

disoccupazione è diventata un pro
blema, nazionale negli Stati Uniti. 
Lo rivelane le statistiche ufficiali 
emesse dal Ministero del Lavoro a 
Washington. Per compilare staitìstl-
efee sull'occupazione K Ministero ha 
diviso gli Stati Uniti In'e zone del 
mercato dei lavoro». Ora ha annun
ciato che di 106 zone di mercato 
del lavoro 98 sono colpite da disoc
cupazione. M queste 98, il Ministero 
ne Indie» 14 come «venti una < eo-
stenziaie - eccedenza di mano d'ope
ra» H che significa una disoccupa
zione acuta. 

L'accresciuta disoccupazione non 
è confinata ad una singola regione 
geografica, - ma viene segnalate in 
zone largamente disperse degli Stati 

friniti 

IL PERICOLO NEONAZISTA DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

20 mila tedeschi partecipano 
alle manovre militari britanniche 

' i ' W l i 

Una nuora organizzazione hitleriana creato nel territorio della Re
pubblica di Bonn - I l morimento si chiama "corpo franco tedesco* 

Il cadavere di un bimbo 
In una valigia a Glasgow 
LONDRA, 18. — Il cadavere 

di un bambino è stato rinvenuto 
in una valigia lasciata ieri mat
tina alla stazione' di - Queen's 
Street a Glasgow. Dato l'avanzato 
stato di putrefazione del cada
verino, . è stato impossibile d e 
terminarne l'età e il sesso. 

: INMIMTA STWm PI UH* 81MB* TEDESCA 

Creduta sepolta nel 1946 
viene ritrovata in America 

MAGONZA, 11 — Helga Mi
chel. una bambina scomparsa a 
Magoaza nel 1*45 all'età di tre 
anni « mezzo e che ì suoi geni
tori credevano di aver sepolta 
nel 1946, è stata ritrovata negli 
Stati Uniti da funzionari della 
polizia di Magonza. 

1 genitori della bambina ave
vano infatti creduto di ricono
scerla, un anno dopo la sua 
scomparsa, nella fotografia di 
una bimba trovata morta assi
derata nella stazione di Dil lem-
brug, ma qualche incertezza nel 
riconosci mento aveva indottò la 
polizia a proseguire segreta
mente l e indagini. Si veniva co
si • scoprire che la piccola Hel-
I * èra stata rapita da una tede
sca, ciie arrestata tempo dopo dal
la polizia de i costumi, aveva fatto 
passare la bambina per sua fi-
f l ia . (fichlarando di averla a v u 
ta da uno straniero. Helga era 
ttata allora inviata in un cam
po dellTJNRRA a Karlsruhc, e 
poco dopo adottata da una fa
miglia americana. 

L e . fotografie Inviate dagli 
• a t t i Venti, «A 

bimba, che ha ora 9 anni, hanno 
permesso loro di riconoscere 
senza esitazione • la propria f i
glia. che credevano morta da sei 
anni. 

8 j Swattati *&** 
(M6MM ci neMf ve aeni • . X N . 

MELBOURNE. 18 (Teleprfrss). — I 
delegati al Congresso «indaca!e Pan-
australiano che a! aprirà a Melbour
ne U 3 settembre chiederanno che 
li movimento sindacale auatraiiano 
aderisca nuovamente' alla Federazio
ne Sindache Mondiale Verrà anche 
richiesta che si concluda una cam
pagna par una riduzione deue ore 
di lavoro ed un aumento dei «alari. 

C Consiglio sindaca!* dei Queen-
a'.and (the Qoeenaiaad Trade» and 
Ubour ConcU) porrà la richiesta' di 
una revisiona dsMa politica eovarna-
tlva dell'Immigrazione in'modo da 
Impedire l'atranissiona d«i fascisti 
tedeschi in Australia. 
r Nove del maggiori sindacati et pro

nunciano per una costante opp>~: 
dona a qualsiasi forma di coscrizio
ne e di addeatiamento mutare oh» 

- BONN, 18. — TI mese prossimo 
20 mila giovani tedeschi del ser
vizio ausiliario della Germania oc
cidentale parteciperanno alle ma
novre militari della zona britan
nica. Si tratta delle più importan
ti manovre che dalla fine della 
guerra siano state compiute nel 
settore di occupazione inglese. 

Vi parteciperanno reparti ingle
si, americani, francesi, belgi, nor
vegesi, olandesi, danesi, e come si 
è detto tedeschi, i • quali per la 
prima volta avranno un compito.di 
notevole importanza. Le manovre 
si inizieranno il 14 settembre, e du
reranno 10 giorni. 

Insieme con le prime manifesta
zioni militari - della - politica - di 
Bonn, prendono piede sempre più 
apertamente nella Germania occi
dentale controllata dagli anglo
americani le organizzazioni . neo
naziste. Sina da Amburgo eh* nel
la Germania occidentale è . stata 
costituita una nuova organizzazio
ne di estrema destra di ispirazio
ne nettamente nazista, con ra
mificazioni in tutto il territorio 
federale, e con il nome di «Cor
po franco tedesco > (FreUcorps 
Deutschland). • • 

Nel corso di una conferenza stam
pa, i due leaders del movimento, 
Karl Heinz Neumann, ex-membro 
del partito nazista, e Hermann 
Lams, ex-sottufficiale della divisio
ne di SS «Totenkopf» (testa di 
morto) ai sono pronunciati per il 
programma in 25 punti del partito 
nazional-socialista e hanno affer
mato • la . necessità di sterminare 
il bolscevismo ». In ciascun Land 
tedesco il « corpo franco » è rap
presentato da un m gruppo franco » 
con a capo un Faehnrich (aspiran
te) e recante un nome simbolico. 
Esiste e o a un gruppo «Doenitz», 
un «gruppo • maresciallo Petain • e 
anche il gruppo *Das Reich» con 
sede a Berlino. Il nuovo movimen
to raccoglie i suoi aderenti soprat
tutto fra i membri degli altri grup
pi di estrema destra già esistenti 
in Germania. Esso ha attualmente 
1.500 membri che recano l'emble
ma della «Croce tedesca », quello 
stesso che avevano gli apparecchi 
della •Luftwaffe. nell'ultima guèr
ra. Come slogan il movimento ha 
adottato i l seguente; «La Germa
nia da . domani ' deve essere una 
Germania di soldati ». Ksso appog
gia i l generale Roner che sventa 
la congiura dei generali tedeschi 
contro Hitler, chiede la liberazio
ne dfgli internati di Spandati, di 
Werl e di Landsberg, e auspica che 
a riarmo tedesco avvenga sotto la 

te schierate sulla frontiera orien
tale della 'repubblica federale. Il 
movimento esige infine i l pieno 
ristabilimento della sovranità del
la Germania e la consultazione de
gli ex-capi militari prima di pro
cedere al riarmo. 

I « m i cirsi 
i l C N H I Ì A dvMMfefrifwi 

La Direzione dei Centro Sperimen
tale di - cinematografia comunica: 
«E' stato emesso dalla Presidenza 
del Consiglio, il bando di concorso 
per rammieslone degli altieri al Cen
tro Sperimentale di cinema tograna 
per l'anno accademico 1981-53. 

I posti messi a concorso riguar
dano le sezioni di regia, - operatori 
da ripresa, fonica, scenografi», co
stume e recitazione. Al più meri 
tevoll tra gli allieti ammessi Terran

no assegnate delle borse di studio 
deil'urfnorto di L. 50.000 mensili per 
1 provenienti da fuorj Roma e di 
U. 30.o00 mensili-per quelli che ri
siedono in Roma. 

La presentazione delle domande 
scadrà il 20 settembre 1951. 

Gii aspiranti allievi potranno chie
dere copia del bando alla Direziona 
del Centro Sperimentale di cinema-
tograna — vis Tuscolana 832, Roma 

; Un conoofso delle Ferrane 
per 400 posti è M M I a l e 

L'Amministrazione delie Ferrovie 
dello Stato ha bandito un concorso 
per esami a per titoli pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repub
blica n. 185 del 14 agosto 1051, a 
400 posti di manovale in prova con 
assegnazione ai compartimenti di 
Genova, Milano e Torino. 

,1 (Csatlsaasloaa dalla 1* pi*.) ^ i n 
canti del Grande Bazar, dgli i n - -
tellettuali, ai professionisti. Oggi, . 
fare macchina indietro è difficile. + 
Non restava e non resta che una ^ 
strada al governo: presentarsi . 
all'opinione pubblica come u n ., 
vincitore. Non ha forse ricono- . 
sciuto il governo di Sua Maestà 
Britannica, anche a nome de l - ' 
TAnglo-Iranian, la nazionalizza
zione del petrolio? Il contratto di ; 
D'Arcy, che doueua arrivare fino .-
al 1993 non è forse finito 42 anni ••• 
prima? *" "• " ~ '•"'- 4i 

Ma è inutile plocare sulle pa
role. Nazionalizzazione del petro
lio significa una cosa soltanto: 
che gli inglesi riconoscano i noue 
articoli della legge votati' da l ; 
Parlamento iraniano. ' 

Il ' giornale progressista ij di •'" 
Teheran, Bessouje-Ayandeh (Ver- •' 
so l 'aunenife), dice con mplta . 
precisione; « Hanno frouato « n a " 
formula, con la quale l'intervento 
britannico nel petrolio del sud è -
accettata ufficialmente. Si è chie
sto che il governo britannico ac - J: 
cettì la nazionalizzazione dell'in- * 
dustria del petrolio, ma in modo 
indeciso e oscuro. Si dice che la ; 
estrazione e lo sfruttamento del -
petrolio è nelle mani dell'Iran, 
ma non vi e una sola decisione » 
concernente la eliminazione de l - •• 
l'ex Anglo-Iranian. Si è infine * 
accettato di ricomfnciai'e i col- • 
loqut con gli inglesi a proposito ' • 
dell'esecuzione- della legge sugli -
interessi def governo britannico ». ' 

Il lord del Sigillo Privato, Sto-
kes, intanto, viste respingere dal • 
governo iraniano le. sue propo- '-. 
ste, ha faliv n oru (;r i n ' « 5rano : 
possibili migliori proposte di •-_ 
quel le?», va dicendo. «A dimo- ~ . 
strare ^ la nostra buona volontà :-
non basta che aobidmo fatto ve
nire i l 'signor Fergusson da-Lon
dra? ». • ' • ' . ' • 

Vale la pena di raccontare a i -
nostri lettqri la storia del signor 
Fergusson che è proprio diver-
tente, piena del vecchio humour 
inglese. Pensate che wejitre l'In- ' 
ghilterra manda nel Golfo Per- . 
sico le navi da guerra, ed è :. 
pronta a lanciare i paracadutisti . 
suU' Iran, p u r di mantenere il . 
possesso (ielle raffinerie, il go-
verno bfitannt'co ha inviato a 
Teheran, ufficialmente, il suo mi- ; 
gliore nàzjonalizzatore, il prof. 
Donald Ferpusson, per aiutare, 
bontd sua, i persiani a naziona- -
lizzare jneglìo i l loro petrolio. ; 

Fergusson h a tenuto la sua p t -
raa lezione a Teheran, qualche 
giorno fa, di. fronte ad un.pub-? 
blico attento di tecnici e di p e r 
sonalità persiane, le quali, tutta
vìa, strano a dirsi, npn solo non , 
si sono mostrate per nulla ei \ tu- -
slaste della lezione, ma si sono : 
allontanate dalla sala visibtlmen-
te irritate. Pare che il prof. Fer- . * 
gusson, avesse lasciato capire, -
che, nonostante la nazionalizza- [ 
zione, le miniere di carbone in 
Inghilterra sono restate nelle • 
mani degli antichi proprietari e ' 
che con un tipo di nazionalizza- ; 
zione come quello, ' il petrolio ~_ 
persiano non potrà non restare . 
nelle mani degli inglesi. «Voi'< 
affidate i pozzi di petrolio a noi, • 
noi* stabiliamo che il petrolio è • 
vostro, • la • nazionalizzazione •• è _ 
compiuta ». •• • ' i . 

Quanto alla linea ' di condotta ì 
del goveAio Mossadek, questi,. 
per proseguire, nonostante tutto, . 
le trattative con gli inglesi, ad--
duce una giustificazione fonda- .. 
mentale; o ritornano filli inglesi , 
o la Persia dovrà affogare nel suo / 
petrolio, come JVfida nell'oro,. 
perché noi non abbiamo tecnici r 

per mandare avanti le raffinerie ' 
e perchè non vi sono navi per' 
trasportare la nafta." • •-

A questo proposito • il Presi-' 
dente dell'«Associazione per la-; 
lotta contro le compagnie petro- ' 
lifere imperialiste in Iran », che -: 
rappresenta forse il più ampio •• 
schieramento contro gli imperia- : 
listi in Persia, ci ha detto che : 
tanto l'uno che l'altro argomento-
sono speciosi. « E' vero, egli ci -
ha dichiarato, che i tecnici t ra - ' 
niani non sono sufficienti per di
rigere le grandi istallazioni di. 
Abadan, ma a questo inconve-\ 
niente si potrà riparare in breve, 
giro di tempo, invitando in Iran. 
i tecnici europei, molti dei quali, 
erano già pronti a tras/erirsi in.' 
Persia. A proposito, poi, détte 
navi, in primo luogo gli inglesi] 
saranno sempre obbligati, per l e 
necessità del loro consumo, a-
comperare una parte del petrolio ; 
persiano e quindi a trasportarlo' 
con le loro navi. In secondo 
luogo, diverse nazioni sono di-^ 
sposte, come l'Olanda e il Bel
gio, ad inviare le navi per iV 
trasporto. In terzo luogo le, co
struzione di un oleodotto che'' 
trasporti il petrolio, via terra," 
fino a Bakù, non richiede p iù di 
tre anni di lavoro ». 
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La città di Kingston isolata 
da uno spaventoso uragano 

Dicci •o r t i e grati i m i aeirfeoUi dì Ginuica 

MIAMI, (Florida), l t . — n cen
tro meteorologico di Miami ha ri
cevuto dal centro meteorologico- di 
Kingston (Gìamaica) una prima 
comunicazione in cui vengono 'or
niti frammentari particolari circa 
l'uragano tropicale abbattutosi sul
la Giamaìca la scora» notte, pro
vocando l'interruzione totale delle 
comunicazioni per circa le ore. 

n breve messaggio ricevuto da 
Kingston accenna a forti pioggie e 
a venti soffianti a velociti che ta
lora supera i 70-flO nodi orari in 
direzione est-sud-est. Nel messag
gio non sono tuttavia indicati i 
danni materiali provocati dal ci
clone e non viene precisato se vi 
siano state vittime. Altre fonti an
nunciano, però, dieci morti e nu
merosi feriti. 

Si apprende Inoltre che — se
condo, un messaggio lanciato x dal 
pilota' d i un apparecchio adibito 
al trasporto merci, éber^ha sorvo
lato Kingston verso le or*? If, rnra-
gano avrebbe causato ieri danni 
nella capitale dell'isola a cui por
to è stato particolannetne colpito. 
n pilota americano ha inoltre se
gnalato di aver visto nella baia 
numerosi battelli arenati o rove-

rinunciare ad atterrare a Kingston 
in quanto i l campo di atterraggio 
era allagato e l'acqua impediva di 
constatare lo stato della pista. D 
pilota ha continuato il suo viaggio 
per Bjrranquilla (Colombia).. 

Viene- infine segnalato da Holly
wood che una compagnia di ci
neasti americani, tra cui Fattrice 
landa Danieli, si trovava alla Gia
maìca per girare un film e che 
l'attore Errol Firmi *i trovava al 
momento dello scoppio dell'uraga
no .in aereo con i figli in rotta per 
la Giamaica. 

Estrazioni del Lotto 
del 18 agosto 1951 
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Violenze anticomuniste 
del governo indiano 

•^B^s^eaBssaBBa^ana 

NUOVA DKlffl, 1S. — In risposta 
ad un'interpellanza, B ministro In-' 
-diano dall'Interno, lUJagcpataChari, 
ha dichiarato in Parlamento che aT 
1. agosto erano state arrestate per' 
«attività sovversiva», 1994 persone..' 
In base alla legge che consente a l . 
Governo di aedlnare, senza giudizio.. 
arresti a detenzioni per misura pre-< 
YerrtìTa. Oli arrestati sono: 1431 -< 
membri del Partito comunista, ? dal •. 
Partito socialista, 1 del Partito afa-
hiMtnaha (esfeeme destra). Gii al-'. 
tri 470 non appartengono ad aleno 
partito. 

OU arresti sono stati perpetmtf " 
dal governo di Kehru In vieta daCs 
prossime elezioni generali. 

Fa deragliare i treni ; 
per passare il tempo 
OSLO, 1S. — La polizia nor

vegese ha tratto in arresto u n 
giovane diciottenne sorpreso n e l 
l'atto di disporre traversine d i 
legno sui binari allo scopo di 
provocare i l deragliamento de i . 
convogli ferroviaTi. 

Interrogata) dalla polizia, il 
giovane ha risposto che voleva 
fare qualcòsa di eccitante dato 
che la vita gli sembrava troppo-
noiosa. . . -
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